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Nuova Serie N. 2698 


La movalizsazione degli speacoli pubblici edella stampa 


nella relazione dell'on. Martire all’apposito progetto di legge 


ROMA, 6 
L'on. Egilberto Martire, uno dei più 
autorevoli esponenti del centro nazio 
nale, presentò tempo fa alla Camera 
dei Deputati una proposta di legge per 
la repressione della pornografia. Egli 
ha sempre condotto una vivace campa- 
gua specialmente sul Corriere d’Italia 
a difesa della moralità e ha tenuto vive 
alcune polemiche vivaci per sostenere 
cha lo Stato deve escogitare nella le- 
gislazione muove norme atte a repri- 
mere; ogni offesa al buon costume. A- 
desso, la Commissione presieduta dal 
l'on. Cian, e della quale fanno parte 
tra, gli altri gli on. Gubbi, Lantini, 
Martire e altri, ha steso un’ampia re- 
ilazione presentata’ dallo stesso on. 
Martire. 


Contro Ja pornografia 


Tl relatore osserva prima di tutto 
che la deficienza dei criteri di repres- 
sione ai quali si ispirano in generale i 
Codici moderni, apparve tanto più gra- 
ve, quanto più la pornografia assumeva 
carattere tecnico e commerciale, ossia 
un'industria collegata con le. manife- 
stazioni più caratteristiche della crisi 
del costume famigliare e sociale del 
tempo nostro, l’aleoolismo, la prosti 
tuione; Ja tratta delle bianche, la delin- 
quenza minorile, tutti i reati contro 
l’ordino delle famiglie e il buon co- 
stume. 

Dopo avere esposto le fasi attraverso 
le quali è passata questa materia nella 
legislazione italiana e straniera. Von: 
Martire afferma che la pornografia nei 
libri e nelle illustrazioni va combattuta 
spietatamente anche dal punto di vista 
igienico, perchè è un eccitante come 
l'alcool e' la cocaina. Tutto questo non 
importava all'agnostico regime demo- 
cratico, ma i compiti negativi e quelli 
positivi del Codice del costume, la di- 
‘fesa della maternità. dell’infanzia, del- 
Ja famiglia, della fecondità, la lotta 
contro le più velenose insidie alla sa- 
Iute fisica e spirituali della razza, l’esal- 
tazione della sobrietà e dell'educazione 
tipica, dei doveri militari della gioven- 
tù, dei doveri famigliari e materni del 
la donna, tutto bene coordinato e mo- 
tivato in una organica concezione della 
vita e la repressione della pornografia, 
rispondono perfettamente a un momen- 
to necessatio della reintegrazione dei 
valori religiosi e morali ‘che il Duce del 
Fascismo considera mezzi alla, ricostru- 
zione della Nazione. 


Il controllo degli spettacoli 
per gli spettacoli cinematografici # 
ime, olbrechè limitare l'ammissione 


dei fanciulli, ha ordinato una saggià 
vobera di revisione; e altrettanto biso- 


‘enerà fare/per i teatri, cioò una Com- 
missione centrale di revisione e di sele- 
zione degli spettacoli, ai quali sono 
ammessi tutti, e di quelli ai quali non 
sono ammessi i minori. 

Il caffè concerto a le «vavietè» — con- 
+inua l'on. Martire — rappresentano 
‘un'attività libera o professionale inti- 
mamente e' direttamente collegata con 
Vattività dei locali di meretricio. La vi- 
gilanza delle autorità su questi spetta 
colì si ispira a evidenti criteri di «tol- 
‘leranza», tanto più che la disciplina 
preventiva di essi è, in fatto, ridotta 
ai minimi termini, in quanto essi sono 
costituiti in tutto o in parte, da pro- 
duzioni estemporanee, sottratte quindi 
alla revisione del copione. 

A questi spettacoli i minori non de- 
‘mono essere ammessi, sempre che non si 
tratti di quei determinati tipi di va- 
zieià (acrobazia, prestidigitazione, ani 


‘| mali ammaestrati ecc.) che ‘escludono la 


‘esibizione del nudo e la eccitazione e il 
canto. a doppio senso, 

Anche per la rappresentazione delle 
«pochades» l’on. Martire chiede una du 
plice revisione 6 una limitazione . di 
ingresso. A 

Per gli spettacoli teatrali, poi, dram- 
matici e lirici, con particolare riguardo 
a certe «operette», che si riducono a 
lessern esibizioni da. caffè | concerto, 
può essere opportunamente accettato il 
‘principio che le produzioni «vietate! ai 
minori» non possano essere date nò 
‘nelle rappresentazioni diurne e popolari 
dei teatri, nò in quelle delle filodram- 
matiche. 


-T compiti della Commissione di Censura 


A integrare l’analogia con la disci 
plinà dei cinematografi, è necessario 
‘che la Commissione di revisione dei co- 
‘pioni teatrali sia unica, centrale, co- 
stituita con criteri molto più compren- 
sivi di quanto non siano oggi le at 
tuali Commissioni prefettizio di cen- 
sura, 6 non si limiti solo a valutare 
gii estremi di pornografia propriamente 
detti, dei quali la legge di pubblica si 
curezza fa sempre arbitro il Prefetto, 
ma procuri di misurare nell'insieme il 
valore politico e spirituale dello spet- 
tacolo contemeperando le ragioni del- 
Varte, il giudizio delle quali è affidato 
alla critica e al pubblico, con le alte 
i della coscienza nazionale e mo- 


La questione della pornografia in rap- 
porto alla stampa. periodica, special 
mente quotidiana, fu stralciata dalla 
legge sulle «disposizioni per la stampa 
periodica, per riservarla appunto a 
questa Commissione. Ogni disposizione 
là proposito dovrà tener conto che, & 
véstituiro l'elemento intenzionale, è 
sufficiente che il colpevole abbia agito 
allo: scopo di eccitare o secondare ‘nel 
pubblico una malsana curiosità, sia 
pure) che tale scopo in definitiva sì tra- 
Buca in uno scopo di lucro. In secondo 
luogo sarà del pari sufficiente che la 
Pt il commento 0. l'illustra- 
Joni eccedano i limiti imposti dal ri 
)petto dovuto alla decenza dei costumi, 
‘igecialmente dei giovani e delle donne, 

In fatto di cronache giornalistiche si 


hanho da segnalare risultati soddisfa- 
centi; non altrettanto si può dire del 
cosidetto «repechage» ortografico dei 
giornali quotidiani e, più ancora, di 
alcuni periodici illustrati. Anzi da. un 
anno in qua, quasi a. corrispondere 
alle più severe norme emanate dal Go- 
verno a tutela del costume, alcuni di 
questi periodici mirano a gareggiare con 
alcuni confratelli di Ruropa, francesi 
o ‘tedeschi specialmente, che hanno in 
Italia una diffusione non meritata. 


La logge moralizzatrice 


Per l'osservanza delle disposizioni, il 


‘relatore oltrechè, all’azione di pubblica 


sicurezza crede si debba ricorrere anche 
all'Opera Balilla e della paternità. 
Ecco ora il disegno di legge, come è 
stato approvato dalla Commissione: 

Art. 1. Chiunque fabbrica, stampa, 
riproduce, acquista, detiene, introduce, 
nel territorio dello Stato o metta altri 
menti in circolazibne, allo scopo di 
farne commenti o discussioni o di esporle 
pubblicamente scritture, disegni, stam- 
pe, pitture, libri e stampati di ogni 
genere, immagini, manoscritti, emble- 
mi, fotografie, pellicole  cinematografi- 
che dischi grammofonici o altri oggetti 
‘osceni, è punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni e con la multa da 
5000 a 50 mila lire. 

Art. 2. La pena stabilita nell'articolo 
1, si applica anche a colui che fa com- 
menti, anche non pubblici, degli oggetti 
indicati in detto articolo, di favorire 
la circolazione .0 il commento di. tali 
voci con qualsiasi mezzo di pubblicità, 
con pubblei spettacoli teatrali e cine- 
matografici, con pubbliche audizioni 
contrarie al pubblico pudore o. alla pub- 
blica moralità, in questo ultimo caso 
la pena è aggravata, se i fatti siano 
commessi nonostante il’ divieto della 
autorità, 

Att, 3. Agli effetti della legge penale 
si considerano osceni gli stampati, di- 
segni e. altri oggetti che offendono il 
pubblico pudore o la pubblica moralità. 
Sono equiparati agli stampati, disegni 
e altri oggetti osceni, anche quelli che, 
sotto qualsiasi forma, costituiscono un 
incitamento all'aborto o a pratiche con- 
tro la procreazione. 

Art, 4. E° vietato di consegnare o di 
esibira a persone minori di 18 anni, 
senza giustificato motivo di. studio, 
scritture, disegni, fotografie, immagini, 


libri o altri oggetti inverecondi o_co- 


munque offensivi della morale e della 
decenza, 

_D'artieolo 5 si riferisceradaleune mo- 
dalità della polizia penale per gli in- 
ortiminati, 3 


‘o L'Ufficio di tutela. del costume 


Art. 6. I patroni dell'Opera nazio. 
nale per ‘la provezione e l'assistenza 
della maternità e dell'infanzia denun- 
ciano i patti che possono' costituire 
reato in relazione alla legge concernen- 
te il lavoro dei fanciulli, la repressio- 
ne della pornografia, dell’alecolismo, de- 
gli stupefacenti e ‘a tutte le disposi 
zioni emanate a tutela dell'infanzia e 
della pubblica moralità. 


Art. 7. Presso il Ministero degli In- 
terni è costituito l'Ufficio centrale per 
la tutela del costume, al quale sono 
affidati i compiti demandatigli, dall’ac- 
cordo internazionale e quant'altro ri- 
guarda la tutela stessa, . 

Art. 8. Negli esercizi pubblici, nelle 
rivendite ambulanti, nei chioschi gior- 
nalistici, negli spacci di generi di pri- 
vativa, non possono esporsi alla pub- 
blica vista, nè offrirsi in vendita, o 
tenersi in deposito, scritti, stampati, 
disegni, libri, oggetti o qualgiasi altro 
genere, che siano contrari all'ordine 
nazionale dello Stato o lesivi della di- 
gnità e del prestigio della Nazione, o 
delle autorità) ovvero offensivi ‘alla de- 
cenza della moralità, della. religione, 
dello, Stato. L'autorità locale di p. 6. 
ordina il sequestro amministrativo dei 
detti scritti, stampati, oggetti. In caso 
di recidiva il trasgressore è punito con 
l'arresto a un mese e a una multa da 
100.a 10.000 lire e con la sospensione 
o revoca dell’autorizzazione di polizia. 

Art, 9. Chiunque nelle narrazioni è 
nei commenti di cronaca, nelle illustra- 
zioni o disegni che si riferiscano a essi 
cad altri periodici, espone o metto in 
riliero circostanze tali da turbare la 
moralità e il buon costume, è punito 


‘con la multa da lire 1000 a 50.000. La 


Stessa pena si applica a colui che 
pubblica fatti di cronaca concernenti 
delitti contro il buon costume, reso 
conti di processi a porte chiuso e di 
processi relativi ai reati contemplati 
negli articoli 1 #9. 


Severa censura teatrale 


Art. 10. Le opere drammatiche, mu- 
sicali, le rappresentazioni coreografiche 
e le altre produzioni teatrali non pos- 
sono darsi o declamarsi in pubblico, 
senza essere state sottoposte all'esame 
e all'approvazione di una Commissio 
ne istituita presso il Ministero degli 
Interni. La Commissione può non con- 
cedere il nulla osta, per ragioni di 
buon costume o di pubblica moralità. 

Art. 11. Le opere, i drammi, le rap- 
presentazioni di cui all'articolo prece- 
dente, non possono darsi o dedlamarsi 
in pubblico, se non sieno state prima 
comunicate al Prefetto della provincia, 
Il Prefeito può proibire le Tappresen. 
tazioni o le declamazioni per ragioni 
di ordine pubblico e.con ordinanza mo. 
tivata, 

Art. 12. Le autorità competenti a 
eseguire la revisione degli spettacoli 
cinematografici ‘e dello opere cinema. 
tografiche, musicali, coreografiche, pan- 
tomimiche e le altre produzioni teatra- 
li, decidono a quali spettacoli posso- 
no essere ammessi i ‘minori di 18 anni. 

‘Art. 18. L'autorità di p, 8. può 6o- 


‘greci, romani; arabi,” 


spendere le rappresentazioni o le de- 
clamazioni già iniziate. di qualunque 
produzione che gli attori declamino, se 
l'abbigliamento e lo scenario diano 
luogo a offese alla decenza e al buon 
costume, o se essi rappresentino, de- 
lclamino, parte di rappresentazioni che 
non avevano il nulla osta della Com- 
missione di revisione o del Prefetto. 
Fin qui il progetto della Commissio- 
ne, Rimane ora da vedere quale sarà 
il pensiero del Governo e delle. due 
Camere. $ 


I colloqui del Duce 


ROMA, 6 

. Il Capo del Governo ha ricevuto sta- 
mane i sottosegretari alla Marina e al 
l'Aeronautica. ‘Dopo una conferenza 
con il ministro dei LL. PP., l'on, Mus- 
solini ha intrattenuto: a lungo il mint 
stro per l'Economia Nazionale. 

Hl sottosegretario alla Marina, Sirian- 
ni, è stato ricevuto nuovamente a palaz- 
zo Viminale dal Capo del Governo, al 


spedizione della «Città di Milano» alle 
Svalbard e sulla riorganizzazione delle 
ricerche dei naufraghi del dirigibile 
«Italia» rimasti sull’involuero. Il Capo 
del Governo ha anche conferito sullo 
stesso argomento con il sottosegretario 
all'Aeronautica, on. Balbo. 


quale ha riferito, tra altro, sulla nuova |" 


Kriconoscimento del Governo di Nanchino 
da parte del Vaticano 


ROMA, 6 
‘A proposito del riconoscimento del 
Governo di Nanchino da parte del Va- 
ticano, il Tevere, notando la coinciden- 
za dell’atto diplomatico della Santa Se- 
de con quello degli Stati uniti, scrive: 


«Poichè si parla d'America, si può ob- 
biettare, come noi obbiettiamo, che V'A- 
merica per molti aspetti è la anti-Furopa 
o la liquidatrice dell'Europa. E” logico 
che i suoi metodi e le sue vie siano il 
rovescio delle vie e dei metodi europei. 
Ma la Chiesn è bene, per la totalità dei 
difensori della cività; occidentale, il car- 
dine di detta civiltà, la base, il fonda- 
mento, lo scheletro @ l'anima. Si wor- 
rebbe quindi vederla ferma a Roma e 
non in volo, sui. fili del telegrafo, incon- 
tro aî novissimi nazionalismi sorgenti a 
respingere l'Europa nei suoi limiti geo- 
grafici per negare e distruggere l’'asseri- 
to primato della civiltà europea. 

Così vediamo: che i-metodi di potenze 
assolutamente diverse,.operanti in oppo- 
sti campi, Vuna rappresentante del po- 
tere spirituale, l’altra incarnante, co- 
me nessuno mal meglio incarnò il tem- 
porale, sono assolutamente simili e'usa- 
ti con perfetto sineronismo... proprio in 
questa occasione, che metterebbe all’e- 
strema prova il prestigio e la fortuna 
della vecchia civiltà occidentale. 


Tra Italia e Portogallo 
sono aboliti i passaporti 
LISBONA, 6 
E’ stato concluso un accordo italo 


portoghese che abolisce i passaporti ec- 
cetto che per le colonie. 


Il valore coloniale 


La zona franca di Assab 


ROMA, 6 
Oltre ad avere un carattere politico, 
la convenzione, stradale firmata fra 
l’Italia e l'Abissinia per la creazione 
di una zona franca ad Ascab, ha un 
particolare valore coloniale. 


L'Abissinia o il mare 

L’Abissinia è n. npaese tagliato fuo- 

ri dal mare, da cui la tengono lontana 
la nostra Eritrea e.le tre Somalie, fran- 
ces, britannica e italiana, Di. questo 
suo fondamentale. difetto l’Abissinia, 
pur nel suo istinto quasi esclusivamen- 
to ‘guerriero, ebbe sempre coscienza. 
* Infatti da secoli essa compie sfor- 
zi costanti per. mantenere il proprio 
dominio sulla ‘regione costiera, cesson- 
done staia sempro respinta sulle sue 
montagne da razze marittime, come 
Michi. L'urto con 
l'Italia ebbe la sua intima radice in que- 
sta necessità sentita militarmente, pri- 
ma che economicamente. 

Le potenze europee hanno sempre cer- 
cato di attrarre nelle loro vie marit- 
time il popolo abissino, Prima la Fran- 
cia, che.dalla sua costa dei Somali vol 
le lanciare una ferrovit per Addis Abe- 
ba. Ora questa via di ponetrazione ha 
adempiuto e adempie egregiamente le 
sue funzioni. 

Nel 1926 la'costa somala francese eb- 
be un commercio marittimo di quasi 
900 milioni di franchi e questo conimer- 
cio fu suscitato @ alimentato dalla fer- 
rovia Gibuti-Addis Abeba, la cui funzio: 
ne tuttavia ra un determinato campo, 
soprattutto nell'Harrar. Ma. l'Etiopia 
è vasta e nella sua costa nord-orienta- 
le, è stretta dall’Éritrea, che le pre- 
clude il mare, cosicchè l'Eritrea ha se- 
gnato un precipu compito: essere una 
delle vie commerciali dell’Abissinia. 


Lo tre vie oritree 
Praticamento l’Eritrea ha tre vie 
commerciali verso l’Abissinia. La pri 
ma è quella che, partendo dall’Asmara 
per Adi Ugri e Adi Quala, va ad Adua 
nel Tigrò. Ad Adua noi abbiamo una 
agenzia commerciale, 

La esconda via è quella che da 0- 
mager va a Gendar verso il Jago ‘di 
Tana. A Gondar noi abbiamo un’agen- 
zia commerciale, 

Di questa via è da dire ch’essa coin- 
cide con Ja ferrovia eritrea che dall 
l'Asmara per Cheren e Agordat scen 
derà verso il Setit, da dove dovrebbe 
proseguire appunto verso la regione 
del lago Tana. 

‘La terza via è quella. che va. da As- 
sab a Dessiè, dove pure v'è una nostra 
agenzia commerciale. 

Queste tre vie hanno diversi svilup. 
pi nella cornico della loro potenziati 
tà, Finora la più sviluppata è quella 
del Tigrè; ma le altre due, specialmen- 
te quella verso il lago Tana, sono mag- 
giormente passibili di.sviluppo. Mentre 
il Pigrè è un paese povero, che non of 
fre la possibilità di grandi imprese agri- 
cole e industriali, le zone di Gondat e 
Tana offrono Ja possibilità di produrre 
‘caffè e cotone e forse anche dell’estra- 
zione di minerali, senza ricordare che 
l'esecuzione delle progettate opere i 
drauliche sul lago Tana contribuîran- 
no a imprimere alla regione un vivo 
‘movimento economico. 

La via commercialo Assab-Dessiè ha 
minore importanza di quella Omager- 
Gondar; ma attraverso regioni, come 
quelle del Uollo e del Juggiu, che pos- 
sono intensificare. la. loro produzione, 
Ora, anche se non'è detto, è evidente 
cho la camionabile, oggetto della con- 
venzione, dovrà unire Dessiè ad Assab. 
Ma a tale riguardo tutto è prematuro 
circa la sua lunghezza e il tracciato 
dei lavori, ) 

È’ evidente cho ciascuno dei due Sta- 
ti contraenti dovrà addossarsi la spesa 
ber la parte che si trova nel suo ter- 
ritorio. Ciò che importa è il riconosci 
‘mento generale da parte dell'Etiopia 
della necessità di avere ‘uno sbocco 
commerciale ad Assab. ki 


oll'accordo etiopico 


Precise norme per la disciplina dell'emierazione 


L'emigrazione e l'espatrio 


ROMA, 6 

Il complesso delle disposizioni che ri- 
guardano Ja disciplina degli espatrii, 
che il Capo del Governo, ministro degli 
affari Esteri ha voluto prefezionare con 
tecenti circolari, inquadra il movimento 
emigratorio nelle direttive ‘della politica 
demografica che il Governo fascista per- 
segue, considerando l’espatrio non più 
come lo, strumento a servizio della poli- 
tica emigratoria a ogni costo dei passati 
regimi, ma esclusivamente come la ri- 
sultanza di un rapporto tra interessi fa- 
migliari e finalità nazionali. 


Chi può ottenere l'espatrio 

Gli espatrii sono oggi ammezsi în base 
astn atto di chiamata. emessò, da conno- 
alonali residenti’ all’estero a favore ‘di 
congiunti residenti sn Ialia; o in-base a 
un contratto di'lavoro a termine. Il Go- 
verno fascista ammette l'atto di chia- 
mata a condizione ch'esso risponda ai 
fini essenziali della famiglia, e cioè che 
provenga dal marito per la moglie, dai 
genitori per i figli, purchè questi noî 
siano maschi maggiorennni o coniugati 
dell'uno e dell'altro sesso; dal. figlio 
(maschi) per i genitori; dal fratello per 
la ‘sorella nubile o. vedova, semprechè 
questa non abbia alire persone di fami- 
glia nel Regno; dal nipote (maschi) pa- 
teîno o materno per gli avi, 

La donna, iu ‘generale, come non può 
chiamare il. marito, tanto meno può 
chiamare parenti più larghi. L'unico ca- 
so in cui la donna può fare atto di chia- 
mata, è quello della madre vedova verso 
i figli non sposati e ininorenni, 

L'emigrazione del cittadino  maggio- 
renne, infatti, deve nascere come por- 
tato dell’attività del cittadino stesso è 
deve procedere non a iniziativa dei suoi 
ascendenti, ma solamente da una sua Ji 
iniziativa, semprechè, bon inteso, egli si 
trovi nelle condizioni di emigrare con 
quello finalità ‘che il Governo fascista 
considera rispondenti agli interessi na- 
zionali. È 


L'emigrazione temporanea 


Il contratto di Javoro è ammesso solo 
nel caso di emigrazione temporanea, la 
quale è, tra le forme di espatrio, quella 
che maggiormente risponde agli interes 
si. generali del Paese, in quanto non 
apre la via a uno stabilimento definitivo 
all'estero del connazionale che vi si reca 
a scopo ‘di lavoro. Il Capo del Governo, 
ministro degli Affari Esteri, ha quindi 
emanato alle regie autorità all’estero 
opportune istrizioni affinchè non venga 
dato torso ai contratti di lavoto senza 
termine e con termine superiore si tre 
anni, ‘stabilendo inoltre il principio che 
il passaporto rilasciato nel Regno ai cit- 
tadini arruolati con contratto di lavoro; 
Sl presuma accordato alla assoluta con- 
Aizione della temporaneità dell’espatrio, 

Tale presunzione ha per conseguenza 
che il lavoratore munito di contratto a 
termine non ha: ragione e, quindi, mon 
ha diritto di farsi accompagnare da al 
cun membro della famiglia ‘ed egual 
mente non avrà ragione nè diritto di 
emettere alcunvatto di chiamata durante 
il pericdo della sua permanenza all'este- 
Te; anche se scaduto il termine del con 
tratto, egli non faccia ritornò\in Patria 
e sì stabilisca all’estero. 

IH Governo fascista, fermo nei suoi 
principi morali, ha bensì riconosciuto 
il diritto al connazionale residente Tego- 
larmente all’estero di chiamare presso di 
sè i congiunti, ma non Può riconoscere 
questo diritto al lavoratore che, essen- 


Pattria, è ‘venuto meno all’estero alle 
condizioni in base alle quali avera otte- 
nuto l'espatrio. (Stefani), 

io 
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Le feste in Francia 
agli ex combattenti inglesi 

; PARIGI, 6 
I giornali pubblicano ampi resoconti 
di ‘commoventi cerimonie che si sono 
srolte nelle città dell’antico fronte in 
onore dei legionari britannici, e dicono 
che esse dimostrano. la persistenza della 


, fraterna unione d'armi 


METMPRBGIAIO AO DEI A MOLAIO 


do partito. con l'obbligo dì ritornare in 


I liberali romeni dovranno -cedere 


alle pressioni degli zaranisti? 
; LONDMÀ, 6 

Secondo notizie londinesi la situazio- 
ne politica in Romania è assai peggio- 
re di quella che. filtra attraverso la 
censura, Il presente Governo non po- 
trà rimanere al potere dopo ottobre, 
I contadini diventano sempre più esa. 
sperati contro il Governo e i loro capi 
temono di non poter tenere più a fre- 
no le masse e ritengono ‘che una rivo- 
luzione può scoppiare da un giorno al- 
l'altro, 

I partiti di opposizione, che si rifin: 
tano di sedere in Parlamento con i li- 
berali e che hanno formato un parla- 
mentino per conto loro, hanno ripetuto 
la dichiarazione di non riconoscere al- 
cun. prestito estero che il presente Go- 
verno, contraesse, 

Il capo dei contadini, Mania, arreb- 
be informato la Reggenza che ron vi 
potrà essere pace economica e politi 
ca nel paese, fino a tanto che il presen 
te Governo si ostinerà a rimanezo al 
potere, Il ministro dell’Interno, Duca, 
è di fatto il dittatore della Romama, e 
pare che, d’accordo con la polizia se. 
greta, stia conducendo una campagna 
di terrorismo nel paese, 


DI 
’ O ° O 
L'ordine dei lavori 

della prossima sessione della S. d. È. 
GINEVRA, 6 

Il segretario della Società dello Na- 
zioni pubblica ora l'ordine del giorno 
della prossima sessione del Consiglio, 
che si aprirà a Ginevra il 30 COrT., sot- 
to la presidenza del rappresentante del- 
la Finlandia, sig. Procope, 

Tra la trentina di argomenti che sa- 
ranno esaminati meritano una menzio- 
ne particolare, per quanto, concerne 
questioni politiche, la situazione attua- 
le dei negoziati tra la Polonia e la Li- 
tuania per quanto concerne-la situazio- 
ne delle minoranze; un gruppo di que- 
stioni concernenti le minoranze tedesche 
in alta Slesia polacca e i rapporti del 
Comitato del Consiglio sul trattamento 
alle persone di razza e di lingua lituana 
nella regione di Via e sulle condizioni 
di ricevibilità delle petizioni emanate 
dallo minoranze, questione quest'ultima 
scellerata nella seconda sessione del Con: 
siglio dal sig. Voldemaras ed affidata 
allo studio di uno speciale Comitato di 
giuristi. 

Infine, nel campo giuridico e dostitu- 
zionale, il Consiglio dovtà e:aminare 
alcuni aspetti del problema della re- 
Dressione internazionale del falso nu- 
merario e il progetto di statuto dell’I- 
stituto internazionale del cinomategra” 
fo educativo, che il Governo italiano ha 
munificamente offerto di fondare a Ro- 
ma e per la'sede del quale ha recente 
mente destinato.da. villa Palconieri-a- 
Frascati, st x 

I Consiglio esaminerà inoltre, come 
di consneto, i lavori Qei vari orgmmismi 
della Società delle Nazioni compiuti 
dopo la chiusura della sessione di 
giugno. 


. . 
La Delegazione austriaca 
alla pressima sessione della L. d. N. 
VIENNA, 6 

Un comunicato ufficiale annuncia che 
il Consiglio dei ministri in una delle sue 
ultimo riunioni ha stabilito che da De- 
legazione austriaca. nella prossima ses: 
sione della Società delle Nazioni sarà 
così costituita: Primo delegato il can 
celliero, federale, dott. Ignazio Éeipel; 
secondo delegato il rappresentante an- 
striaco presso la Società delle Nazioni, 
ministro Emmerico Pilugel; terzo dele- 
gato, il ministro. d'Austria a Berna, 
Massimiliano Hoffinger, 


Venizelos pagherà la taglia 
perl riscatio dei candidati catiurali a Gienina 
ATENE, 6 

Il primo ministro Venizelos ha deciso 
di pagare il riscatto di 5 milioni di 
dracme ai banditi per la liberazione dei 
due candidati kafandaristi. Il Governo 
ha ordinato di non dare la caccia ai ban- 
diti per non mettere în pericolo la vita 
dei due catturati, 

I familiari dei due deputati fanno o- 
gni sforzo per mettersi in contatto con 
î banditi, ma finora senza alcun risulta- 
to, perchè questi si sono ritirati coi due 
prigionieri sulle montagne dell'Epiro, | 


Venizelos vuole evitare 


malintesi con l'Albania 
ATENE, 5 

.Il Presidente del Consiglio, Venize- 
los, in un discorso pronunciato a. Gtia- 
nina, ha esposto le ragioni delle lette 
intestine e ha difeso il programma di 
ricostruzione mazionale. sostenuto dal 
Governo, 

Nel suo discorso l'oratore. ha cunsi- 
gliato di sciogliere le associazioni pa- 
triottiche intitolate «Silloghoi» nel/E- 
piro del nord, per non provocare ma- 
lintesi, sia pure ingiuotificati, Voglia- 
mo, ha soggiunto, avere rapporti cor- 
diali con tutti i nostri vicini, compresa 
naturalmente l'Albania (Stefani). 


Il termine per-la demancia delle miniere 


ROMA, 6 

H Ministero per l'Economia Naziona- 
le comunica che con il 23 corr. senda il 
terniine stabilito dal R. D, 29 luglio 
1927 N. 14483 per la donuncia delle mi 
niere in esercizio o abbandonate e delle 
concessioni minerarie tanto penpetue 
quanto temporanee. 


La manifestazione comunista d'Ivry 


fallita per le eneraiche misure del Governo 
PARIGI, 6 

I giornali esprimono soddisfazione 
per le misure preventive di polizia ‘che 
hanno condotto al completo Insuccesso 
del tentativo comunista di Iyry e feli- 
citano il Governo per il suo energico 
atteggiamento. k 

Il Matin dichiara che la Francia ha 


LO Sfato di Stefano 


BELGRADO, 6 

Stefano Radic è agli estremi. Da un 
momento all’altro si attende la cata- 
strofe. Poichè l'organismo del capo dei 
contadini croati si è estremamente in- 
debolito vin. seguito alle ferite e alle 
complicazioni subentrate, si teme che 
i cuore gli venga a mancare da un mo- 
mento all’altro. Già ierì sera si credeva 
prossima la fine. 

Stamane si, è diffusa a Belgrado la 
notizia che Stefano Radice fosse morto 
alle 8.20, La voce era sorta dal jatto 
che Vinfermo, dopo una notte inson- 
ne, s'era addormentato questa matti 
na. presto. e nella» sua villa ‘tutte le fi- 
mestre erano chiuse e le tendine ab- 
bassate, 


Consulenti da Vienna e Monaco 


Oggi sono arrivati a Zagabria i pro- 
fessori dell'Università di Vienna Chvo- 
stek, Singer'e Wenkebahj inoltre si 
attende l’arrivo del professore delUni- 
versità di Monaco dott. Rhomberg. Tut- 
tavia si ritiene che) quest'ultimo. non 
potrà arrivare în tempo. Al capezzale 
dell'infermo) si trovano la moglie, tutti 
i familiari e alcuni medici di Zagabria. 

In seguito allo stato di salute di Ste- 
fano Radic, a Zagabria e in' tutta la 
Eroazia è subentrato uno stato generale 
di depressione. Grande inquietudine re- 
gna specialmente în seno alla coalizione 
demp-contadina perchè, a quanto si pen- 
sa nei circoli dirigenti del partito, la 
morte del capo ‘avrà conseguenze im- 
prevedibili. Anche la questione della 
successione di Radic non è ancora chia- 
rita, Si teme che ‘un'aspra: lotta possa 
scoppiare per la sua eredità. Dopo la 
sua morte, si prevedono turbamenti del- 
l'ordine pubblico, anche-in relazione al 
recente fatto di sangue di Zagabria, 


‘ Un appello al popolo croato 


La direzione della coalizione demo- 
contadina ha, rivolto alla popolazione 
della Croazia un appello con il quale 
la invita ad astenersi da manifestazioni 
stradaiole, ‘che renderebbero più difficile 
il movimento per Veguaglianza dei di- 
titti. Questo — dice l’anpello — avreb- 
be raccomandato Stefano Radic stesso, 
dopo il delitto*del 20 giugno. Il popolo 
deve aver fiducia nei suoi capì e.atte- 
nersi alle loro direttive porda-continua- 
zione della lotta. 

Sullo stato di salute di Stefano Ra- 
die, i giornali della sera di Zagabria 
pubblicano il seguente bollettino: 

Temperetura da 36.5 a 87, polso 110; 
un po' irregolare, nutrizione insufficien» 
ta; lo stato generale dell'infermorsi è 
aggravato per l'irregolare Junzionamen- 
to del cuore. Gli arti inferiori si sono 
qunfiati, ciò che fa supporre imminente 
la catastrofe. 

La popolazione ha in animo di indire 
un. servizio divino sulla piazza San 
Marco per la salute del suo capo, Le 
notizie della serata. sono un po’ più 
tranquillizzanti. 

REI RI: 


Vivace seduta alla Scupcina 


BELGRADO, 6 

L'attuale sessione della Scupcina, che 
avrebbe dovuto durare pochi giorni, 
sembra doversi prolungare a cagione 
della violenta opposizione dei deputati 
del partito dei contadini serbi. 

Sebbene la seduta di oggi sia dura- 
ta per tutta la giornata, la Scupcina 
mon potè passare ‘all'ordine del gior- 
no, perchè l'opposizione aveva presen= 
tato un gran. numero di proposte ‘ur- 
genti, che dovettero ‘essere discusse. 
Tra la maggioranza e l'opposizione si 
venne ripetute volte a vivaci scambi 
d'invettive, 


Hi giornalista Ristovic 


tolera attentare alla vita di Pribicevio? 
; BELGRADO, 6 

L'inchiesta sull’assassinio di Wlada 
Ristovic viene proseguita con grande 
energia dalla polizia di Belgrado e da 
quella “di Zagabria. A Zagabria sono 
stati arrestati cinque giovani che han- 
no partecipato alla mischia nel giardi- 
mo del ristorante Colo. L’itichiesta mi. 
ra' a stabilire se si tratti di un atto 
premeditato, 

L'Associazione professionale dei gior- 
malisti jugoslavi ha deliberato che i fu 
nerali di Viadià Ristivic, che era meni- 
bro dell’associazione, saranno fatti a 
spese dell’associazione stessa, 

Notizie da, Zagabria dicono che sono 
stato trovate indosso a Wlada Ristovic 
delle. indicazioni relative all'attuale 
abitazione di Pribicevic e ai luoghi che 
ordinariamente egli frequenta. Da ciò 
e dalla circostanza che Ristovie si tro- 
vava sabato mattina alle 7.30 presso 
l'albergo dove Pribicevie. attualmente 
alloggia, si vuol dedurre che ‘Ristovie 
avesso intenzione di compiere un at- 
tentato contro Pribicevie o che ne fos- 
se l'organizzatore. 


cc 


scia . 
Commenti viennesi 
sulla situazione in Jugoslavia 

di VIENNA ,6 

L'uccisione del redattore del Jedin- 
stvo è considerata qui come un fatto 
Squisitamente politico e suggerisce le 
più allarmanti riflessioni sullo svilup- 
po della' politica interna del vicino 
Stato jugoslavo. 

Anche la Neue Freie Presse si oceu- 
Da ln un editoriale della situazione in- 
terna della Jugoslavia. Dopo aver par- 
lato dell'imminente ratifica delle Con- 
venzioni. di Nettuno e delleX\ripercus- 
sioni che Ja'campagna contro Nettuno 
presumibilmente avrà sulle prossime 
elezioni, il giornale ‘conclude. rilevan- 


dimostrato ancora una volta che non 
tallererà nelle vie sfilate di individui 
che portano livree stipendiate dell'in- 
- ternazionale comunista. 2-56 


*gabria ne-è la pi 


do che lo stato d’animo che regna in 
Jugoslavia” si ‘fa di giorno in giorno 
Diù inquietante e che il delitto di Za- 
Diùrevidento.” 


- Gli agrari serbi paralizzano il lavoro della Scupcina 
SP i SID 


Stefano Radic moribondo Lotta di razza 


Radic angravalissime 


ROMA, 6 
. Secondo il Giornale d’Italia, l'assas 
sinio del giornalista serbo Wilada 
stovic a Zagabria, dimostra che le pa 
sioni scatenate, gli attentati sanzu 


nosi, l’incontenibile irruenza degli at- 
tacchi e delle rappresaglie in Jugosla- 
via; sono un chiaro indizio che la crisi 
politica, ma è più pro- 
che il travaglio è più intimo, 


non è soltanto 
fonda, 
che la incomprensione e l'avversione 
reciproca sono più riposte. 

La politica può darne le formule, co- 
me gli uomini i nomi o il Parlamento 
il quadro; ma il dramma è diverso. At- 
traverso questi fatti si rivela la sun 
essenza e la sua natura, che è quella di 
una lotta di razza. Queste sono le sue 
caratteristiche comunque e dovunque 
ne esplodano i particolari del momento. 

Non invano si violano lo leggi supre- 
me della nazionalità e della razza per 
combinazioni diplomatiche e architet 
ture politiche; non invano. si alternano 
prevalenze e assoggettamenti,  pressio- 
ni e subordinazioni fra interi popoli di 
varia nazionalità e di diversa civiltà. 
Le Nazioni non sono una materia iner- 
te; non è lecito provocare fra esse scin- 
tille infiammabili. 

Così nel quadro di questa legge uni 
versale, l'episodio odierno di Zagabria, 
con quello recente di Belgrado e tatti 
gli ‘altri manifestatisi recentemente nel 
territorio: del triplice regno, indicano, 
collegati insieme, questo: che ormai le 
competizioni politiche . sono superate 
dal contrasto nazionale.e che la lotta 
fra i partiti è andata assumendo il si- 
guificato di una guerra civile. 

Quando passioni e odi erompono nel- 
la forma che oggi si manifesta, quando 
nei più vari ambienti, nelle più varie | 
classi fra due cittadini di razza diversa 
la polemica diviene avversione e le pa- 
role sì mutano in revolverate, quando 
gli abitanti di una ci iverigono ne- 
mici di un’altra città dello stesso pae- 
se, veramente la situazione appare nella 
sua amara realtà. 


La crisi jugoslava 


giudicata a Sofia 


SOFIA, 8 

Ta stampa bulgera commenta larga 
mente la dichiarata secessione di' Za- 
‘gabria. L'Indipendente Zora pubblica 
un ‘artitolo del deputato Kratcef in- 
titolato «Guerra: tra Belgrado e Zaga- 
briav: 

«Zagabria attacca decisamenie e Bal- 
grado batte ‘in. ritirata. I croati, ‘ap- 
‘poggiati..dalle- popolazioni. ex austro- 
Ungariche; Tifiutano.non solo di parte- 
cipare’ alla Scupcina, ma di ticonoscere 
le leggi e pagare le imposte. Zagabria 
è in piena rivoluzione passiva. I croati 
chiedono un Parlamento loro e tutti i È 
pattiti eroati, con Xnimiterole utiani- È 
mità, alzano il vessillo dell’ordinamen- 
to federativo. 

Evidentemente i serbi passeranno al 
contrattacco, Stiamo a vedere quali mi- 
sure adotteranno: Al ogni modo la lotta 
è aperta ed è escluso che si possa tor- 
nare indietro! Questi sono giorni devi- 
sivi. I fratelli strappano gli occhi ai 
fratelli, ed.è perciò che se.li strappano RI 
così profondamente». Ci PA 

Il giornale Jfakedonia. scrive: 1 

«Guardiamo la Croazia in questo mo- 
mento decisivo; anni fai popoli 
liberati dagli eserciti vittoriosi dell'In- 
tesa, soguarono una nuova era d'indi- 
pendenza politica, ma ben presto la 
costituzione deluse lo ardenti illusioni, 
poichè da essa apparvero chiaramente x 
le mire di Belgrado d’imporre la. pro- 
pria egemonia, Oltre 10 milioni di eroa- 
ti, sloveni, musulmani, tedeschi e 
bulgari, compresero allora che tali v 
leità di oppressione dei nuovi padroni È; 


avrebbero annientato le loro speranze, 
Da allora il mondo osserva la profonda 
crisi statale ‘in Jugoslavia, dove interi 
popoli, guidati | dall’istinto «di. auto- 
conservazione, lottano contro l'egemonia } 
di Belgrado. 3 
Mentre Korosec alla presenza di 100 î 
deputati, traccia un nuovo programma, 
Zagabria apre la Dieta annunciando 
la sua ferma decisione di boicottare la 
Scupcina. La letta tra Belorado e Za- 
gabria è ormai decisiva. Il mondo os- 
serva con interesse, e noi, vicini della $ 
Jugoslavia, che sentiamo da anni di- 4 
chiarazioni e sogni fantastici di statisti ’ 
serbi ‘pet una grande Jugoslavia dallo 
Adriatico al Mar Nero; seguiamo con 
curiosità ciò che l’attuale momento 
suggerirà agli uomini di Belgrado», 


Radiciani che incassano 
le diario di deputati 


BELGRADO, 6 . 
della maggioranza 
governatira sì criticano aspramente li 


|(u) Nei circoli 


deputati radiciani Riccardo Krajzer e 3 
il.dott. Filippo Markovie, i quali si so- È 
no presentati alla Cassa della Scupcina £ 
& ritirare le Joro diarie pèr il mese di ; 
agosto. Fare gli astensionisti, atizi B 
mettersi in. guerra aperta contro la 4 
Seupcina e poi andare @ incassare le } 
diarie, sì giudica’ poco corretto è In 


; 


maggioranza chiederà contro j deputati 
della. coalizione. demo-contadina l’ap- 
Dplicazione dell’articolo 110 del Regola- 
mento parlamentare, il quale dispone 
che i\deputati possono ricevere solamen- 
te due settimane di permesso, trascorse 
le .quali, non possono essere pagati, @ 
meno che l'assenza dalle sednte non sia 
causata da ‘malattia! In tutti i casì D'as- 
senza deve essere autorizzata dalla pre- 
sidenza. Queste precise disposizioni del 
regolamento privano i seccessionisti.del- 
la diaria parlamentare fin da ora. 

Per quanto riguarda l'astensionismo 
dei croati, nei circoli politici belgrade- ) 
si si osserva che pli uomini politici di 
Zagabria hanno nel sangue questa tat- 
tica, già altre volte applicata, senza 
riuscire con' essa ad arrestare il corso 
della vita statale, 

Il Politika scrive in proposito: «Si 
poteva in certo modo comprendere l’a- 
stensionismo - dei radiciani, quando esso 
affermava i suoi principi repubblicani e 
rifuggiva dai contatti con la monarchi- 


ca Belgrado; ma astensione è un 
deli tto contro lo Stato e contro il Paese, 
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soleralle 4547 tramonta ‘alle 19,28 


Un nuovo primato olimpionico conquistato dall'Italia 


La squadra italiana trionfa nelfa corsa ad inseguimento 
Arne Borg e Miss Norelius battono il record del mondo nei 1500 e nei 400 metri 


AMTSERDAM, 6 

(R. Casalbore). Altra bella giornata 
per lo sport italiano. Le tradizioni 
hanno sempre ragione nella sport. Ogni 
papolo finisce per cogliera il suo quar- 
to d'ora olimpionico nelle attività de- 
ve ha pura discendenza il sangue. Ed 
ecco che, dopo gli schermidori, anche i 
ciclisti nostri si affermano, Si erano bat- 
tuti bene nelle eliminatorie: si sono 
battuti da leoni nella finale. Attraver- 
so due prove severissime, la equadra 
nostra ha eliminato le forti rappresen- 
tanze dell'Inghilterra e dell’Olanda, as 
sicurando al ciclismo italiano un pri- 
mato olimpionico. 

Lo sparpagliamento delle varie mani- 
festazioni odietne ha obbligato un pel 
legrinaggio continuo da una località al- 
l’altra. Cominciamo ebl mettere in ri- 
liero intanto l’astensione degli spadisti 
Italiani dal torneo individuale. La de- 
cisione presa ieri sera mon trova so- 
verchie giustificazioni. A. mio avviso i 
nostri tiratori avrebbero potuto figura- 
re degnamente anche in questo tipo di 
gara che; probabilmente, si risolverà in 
una vittoria di Luciano Gaudin. 


Le gare ciclistiche 


Lo stadio è in piena efficienza. Il pub- 
blico è tutto alle prove di ciclismo. Si 
incomincia la semifinale della corsa dei 
mills metri. Nella prima vince Mazai- 
rac (Olanda) su Falk Hansen, il dane- 
se che ieri sera impressionò moltissi- 
mo. Nella seconda il francese Beaufrane 
batte il tedesco Bernard. Subito dopo 
viene la corsa finale per il terzo posto 
tra Hansen ed il tedesco Bernard; Il 
danese vince facilmente. 

Segue la semifinale della corsa a 
squadre ad inseguimento. Nella prima 
prova l’Italia si presenta con Tasselli, 
Gioni, Luciani e Facciani contro la 
squadra inglese, che aveva dimostrato 
di essere fortissima nelle eliminatorie, 
ottenendo anche il miglior tempo sulla 
distanza di 4000 metri. Gli italiani, per 
opera di Gaioni, acquistano un imme- 
diato leggero vantaggio. La lotta è tut 
tavia serrata. Gili inglesi rispondono be- 
ne, ma gli azzurri aumentano giro per 
giro il loro vantaggio e, ad.onta di una 
foratura che arresta Tasselli nel penul- 
timo giro, essi vincono per circa tren- 
ta metri di vantaggio. 

Nella seconda semifinale l'Olanda 
può battere la rancia, avvantaggiata 
dal fatto che uno dei componenti la 
sanadra ha dovuto desistere dallalotta 
«nell'ultimo giro, per foratura. 

Appaione»sulla pista i tandem per le 
semifinali, Nella prima gli italiani si bat- 
tono con gli inglesi. Gli italiani cercano 
di vincere la corsa ma.nan riescono e gli 
inglesi Ja, spùntano. sui nostri.rappresen= 
tanti. Nella seconda prora gli olandesi 
vincono i tedeschi; Si: classificazo per 
la finale: l'Olanda e PIughiltérra per il 
primo e secondo posta e l’Italia e la Ger- 
mania per il terzo posto. 

Nell'intermezzo due squadre miste di 
maschietti e donnine ci offrono un poco 
allettante spettaéolo di palla al cesto. 

Finalmente si corre la finale dei mille 
metri tri, Beawfrano e Mazairac (Olan- 
da.) Il francese ‘guida lentissimamente 
come. di regola in questo genere di corsa. 
Ezli, dopo una lotta astuta e molto lun- 
ga; riesce ad aver ragione dell'olandese. 


Superba. vittoria italiana 


Altra finale: corsa a squadre ad inse- 
guimento. Si comincia con la ‘disputa 
del primo posto fra l'Italia e l'Olanda. 
La squadra italiana, che è nell’identica 
formazione con cui ha disputato la semi- 
finale, riesce a vincere molto bene la 
squadra avversaria. La corsa dei nostri 
è stata superba. I quattro giovani si so- 
no battuti con coraggio, accorgimento e 
fiducia dei propri mezzi. 

All'arrivo essi corrono incontro agli 0- 
landesi e li baciano. Il pubblico, toccato 
da tanta cavalleria, decreta una manife- 
stazione trionfale ai valorosi. campioni 
nostri. Il tempo dei vincitori è di 5'6” 
4 quinti. La lotta per il terzo posto tra 
VInghilterra e la Francia si risolve con 
la vittoria della squadra inglese. 

Si passa quindi ad un’altra finale, 
quella dei tandem, cominciando con la 
prova per la designazione del terzo 
petto fra italiani e tedeschi, I tede- 

‘ sehi riescono a vincere gli italiani, 

Per la finale partono_Inghilterra e 
Olanda, partono per modo di dire, per- 
chè vanno molto lentamente. Riescono 
vinciteri, dopo una gara molto conte- 
sa, gh olandesi. 

Si ripigliano i giuochi per bambini. 
Il pubblico questa volta è seccato e 
chiede le cerimonie protocollari e que- 
ste hanno subito inizio. Dapprima è 
la volta deila bandiera francese, se- 
gue poi quella italiana, la quale è ac- 
colta da una grande manifestazione del 
pubblico, specialmente olandese. Il pub- 
blico italiano risponde con cavalleria 
prorompendo in un caloroso ‘applauso 
quando sale la. bandiera olandese. 
nalmente ancora una volta la bandiera 
italiana sale sul pennone olimpionico 
per celebrare gli echermidori della gara 
a squadre, Lo stadio è diventato l'Are- 
na di Milano. Tutti applaudono. 


Due records mondiali di nuoto 


Nello stadig nautico sono continuate 
le gare di nuoto. Il pubblico elegante 
olandese si è riunito sui canale di Sio 
ten. Si vedono delle acconciature da 
spiaggia; scarpe bianche, calzoni chiai 
ri. Arne Borg, di nazionalità svedese) 
ha vinto la corsa dei 1500 metri accon- 
tentandosi solamente di battere il re- 
con olimpionico. Anche la signorina 
Norelius ha vinto la corsa finale dei 
400 metri battendo il record mondiale. 

Per la cronaca ecco il dettaglio: 

Uomini, finale 1500: 1) Arne Borg 
(Svezia) in 19°51”%, record. olimpio- 
nico; 2) Charlton (Australia) in 20° ?”” 
e %; 3) Crabbe (Stati Uniti) in 20' 
294, 

400 metri per donne: 1) Norelius 
(Stati Uniti) in 5’42”*, record del 
mondo; 2) Braun (Olanda) ‘in 8°57”%;; 
8) Mac Kim (Stati Uniti) in 65%, 


| dopo pochi colpi, con un 


Sono poi cominciate le gare di tuffo 
nelle quali l’italiano Tozzi si è classifi- 
cato quarto. 


L’armo dei fratelli Vestrini 
si capovolge 

Si può dire che il sole ed il elima 
abbiano congiurato contro i canottieri 
italiani. La conseguenza della giorna- 
taccia di sabato, ha gravemente in- 
fluito sui nostri campioni del remo. 
Bernasconi era indisposto e Renzo Ve- 
strini è stato colpito da influenza. Il 
comasco non ha voluto disertare la lot- 
ta, ma non è riuscito a dare tutta la 
sua attività. Ma la nostra grande 
sfortuna non si è limitata qui. I fra- 
telli Vestrini, sui quali tutti riponeva- 
mo le nostre speranze, hanno fatto una 
bruttissima corsa per causa di Renzo, 
il quale, come si è detto, era indispo- 
sto, Egli aveva nascosto a tutti le sue 
condizioni di salute nella speranza di 
potersi rimettere. Ma oggi, prima del. 
la partenza, è stato costretto a rive 
lare in quale stato si trovava. 

Ciò non pertanto l’armo livornese si 
ò portato in linea, ma quanti segui. 
vano la corsa, si accorsero subito che 
gli italiani non vogavano con la con- 
sueta energia. Gli sforzi per riportarsi 
alla pari con gli avversari non sembra- 
vano; come di consueto, efficaci. A 
1500 metri, circa, quasi due lunghezze 
separavano i nostri dalla Svizzera, al- 
lorchè Renzo Vestrini iniziava una 
delle sue abituali possenti serrate, Ma 
gesto di 
sconforto si rovesciava indietro e la 
imbarcazione perdeva l'equilibrio e si 
capovolgeva. 

Con questo incidente il nostro armo 
non è stato classificato. Fortunatamen- 
te le sorti della, giornata sono. state 
salvate dalla «Baldesio» nel due senza 
timoniere e dalla «Vittorino da Fel- 
tre» nel quattro senza timoniere, Que- 
sta ultima, con la vittoria di oggi si è 
assicurata il terzo posto in finale. Par- 
ticolarmente brillante, perchò ottenn- 
ta con saggia distribuzione di forze e 
dopo tenace lotta, è stata la vittoria 
della due senza timoniere. 


La brillante prova della «Baldesio» 


Un lieve incidente che poteva com- 
promettere le sorti dei nostri è stato 
saggiamente superato da Sisti che, ac- 
cortamente; non ha forzato alla par- 
tenza per riparare al guasto e ha poi 
sferrato l'attacco decisivo che ha sfi- 
nito gli svizzeri. Questo equipaggio è 
ancora in forza e sarà interessante ve- 
derlo alle prese con gli americani e. 
con la Germania che sono i due colossi 
di questo tipo di imbarcazione. 

La «Vittorino da Feltre» row-over, 
‘mon si.è-impegnata;marha. dimostrato 
divtrovarsi in perfetta forma; 

Domani, in seguito all’avvenuto sor- 
teggio;.i quattro della «Bullino» si in- 
contreraniio ancora cotì la Germania; 
mentre nell’otto la. sorte ha voluto 
che l’Italia corra contro i detentori del 
titolo olimpionico: gli americani. 

Ecco ‘i risultati della giornata: 

Quattro con timoniere, sécondo répe- 
chage: 1.0) Germania in 6258"? ; 2.0) 
Ungheria in 70”%. 

Skif, secondo  répeclage, prima bat- 
teria: 1.0) Canadà in 7°49”%; 2.0) 
Ttalia. 

L'italiano, per quanto febbricitante, 
si presentò alla partenza, ma la volon- 
tà non è sufficiente alle possibilità fisi- 
che. Il canadese prende subito un leg- 
gero vantaggio che aumenta di tre lun- 
ghezze ai mille metri. Bernasconi, che 
da tre giorni è in dieta, a questo pun- 
to abbandona, 

Seconda batteria: 1.0) Inghilterra in 
7785"; 2.0) Ungheria in 7°42”%. 

Otto, secondo répechage: 1.0) Polo- 
nia in 6/24”3/; 2.0) Argentina in 6/33”. 

Double Skul,. seconda eliminatoria, 
prima batteria: 1.0) Svizzera in 6/54’ 
e 4; 2.0) Francia in 71%, 

Seconda batteria: 1.0) Stati Uniti in 
6°48”35; 2.0) Austria in 0°55”30, 

Werza ‘batteria: 1.0) Germania in 
654%: 2.0) Canadà in 058”%. 

Quarta batteria: 1.0) Olanda in 055°” 
e $5; 2.0) Inghilterra in 0'58”}. 

Due senza timoniere, seconda elimi- 
natoria, prima batteria: 1.0) Italia in 
21”%; 2.0) Svizzera in 7729}. 

Gara di colossi 

Corsa superiore degli azzurri, magni- 
fica di calma. Al segnale, l’Italia a 44 
è la Svizzera a 42, si distaccano bene 
con leggero vantaggio della Svizzera 
che insiste a portare il distacco a mezza 
lunghezza ai 250 metri, ad una lun- 
ghezza ai 500 metri, favorita da un in- 
incerto spostamento del carrello di Si- 
sti. Ma gli elvetici, che risentono della 
veloce partenza, non possono resistere 
all'attacco sferrato dagli italiani che, 
centimetro per centimetro, si riportano 
all'altezza degli avversari e li distacca- 
no vincendo con netto vantaggio. 

Seconda batteria: 1) Stati Uniti in 
712”; 2) Inghilterra in 7'14” 1/5, 

Corsa dei colossi. Formidabile VA. 
metrica, leggera e perfetta di stile L’In- 
{ ghilterra che dispone di vogatori che 
non hanno nulla di eccezionale. L'Ame- 
fica parte con foga indiavolata e con- 
clude con oltre tre lunghezze a 34 con- 
tro .30 degli: inglesi, che fanno tenta- 
tivi di passare, senza. però riuscire, osta- 
colati anche dal cattivo giuoed dell’ar- 
mo americano. 3 

Terza batteria: 1) Germania in 7719” 
e 3; 2) Olanda in 7°30", 

Due con timoniere, seconda elimina- 
toria: 

Prima. batteria: 1) Svizzera in 7746” 
e %. L'Italia, caduta in acqua, non è 
classificata, L'Italia a 40 e la Svizzera 
a 42 si mantengono in linea per breve 
tratto, poi la Svizzera si avvantaggia 
e passa ai 250 metri con mezza lunghez- 
za, ai 500 con una, E evidente che l’ar- 
mo italiano non.voga come di consueto. 
Infatti il distacco aumenta e purtroppo 
la fattura dei nostri non migliora, Ren- 
zo Vestrini reagisce ed accelera ma per 
breve tratto, chè a 1700 metri si alza 


come Peso da stanchezza, perde l’equi- 
librio 6 provoca il capovolgimento dol 
l'imbarcazione. 

Seconda batteria: 1) Francia in 7'59” 
2/5; 2) Belgio in 8'2!'4/5. 

Quattro senza timoniere. 

TI eliminatoria. 

Prima batteria: 1) Inghilterra 
6°44”'2/5; 2) Germania. 

La Germania a 44 prende la testa e 
la conserva, malgrado la resistenza in 
‘gleso fino ni 1500 metri. Ai 1800 il ca- 
povoga tedesco ha una imbarcata e gli 
inglesi ne approfittano per strappare la 
vittoria, 

Seconda batteria: 1) Stati Uniti in 
712" 3/5. La Francia, che ha indispo- 
sto il capovoga, si ritira e così gli Stati 
Uniti compiono la gara row over. 

Terza batteria: 1) Italia ‘Vittorino 
da Feltre) row over in 7°!” 3/0. 


I 


La formazione dei gironi di calcio 
di prima divisione 
BOLOGNA, 6 

La Segreteria del Direttorio fede- 
rale ciclistico dirama il comunicato 
sulla seduta tenuta a Rimini ggbato 
scorso dal Direttorio stesso. Il comuni 
cato, dopo aver reso nota la formazio 
ne dei due gironi della Divisione na- 
zionale, già dai noî pubblicata, comu- 
nica la formazione dei tre gironi della 
prima Divisione, alla quale sono state 
ammesse anche la Ventimigliese, quale 
migliore quaria classificata, e VUnio- 
ne ginnastica Trento per ragioni di 
propaganda. Le squadre sono state 
così suddivise; 

Girone A: Carrarese, Imcchese, Sa- 
vona, Sestrese, Spezia, Pisa, Rivarole- 


in 


se, Corniglianese, Acqui, Viareggio, 
Sestolante, Ituentes, —Ventimigliese, 
Astigiana. 


Girone B: Carpi, Comense, Dertho- 
na, Monza, Valenzana, Parma, Man- 
tova, Canottieri Lucca, Saronno, Sere- 
gno, Gallaratese, Piacenza, Codogno, 
Fanfulla. 

Girone O: Monfalconese, Ponziana, 
Udinese, Fiumana, Treviso, Spal, 
Forlì, Faenza, Thiene, Edera di Trie- 
ste, Pro Gorizia, Piume, Trento, An- 
cona, 

Seconda Divisione: a questo campio- 
nato sono state ammesse le società che 
già vi parteciparono nella decorsa sta- 
gione e quelle che nel campionato di 
terza divisione lo scorso anno si clas- 
sificarono almeno nel terzo posto del 
girone eliminatorio, e tre fra le quat- 
tro meglioclassificate, 

Lu formazione dei gironiì sarà resa 
pubblica entro la corrente settimana. 
Il comunicato dà poi la formazione dei 
quattro gironi della prima divisione 
den: tana “neridionare ” 

Il Diretiorio ha respinto ‘il reclamo 
della ;Pro. Patria di Busto in merito 
alla gara .Pro Patria-Napgli del. 28 
giugno ed ha parzialmente accolto il 
reclamo del Genoa in merito alla par- 
tita Torino-Genoa del 15 luglio, limi- 
tando la squalifica del giocatore Le- 
tratto al 81 luglio 1928, tenuto calcolo 
soprattutto delle gravi e deplorevoli 
provocazioni da parte del pubblico pre- 
sente alla gara. Il comunicato compren- 
de poi la prima parte delle liste d. 
trasferimento, 


* silla , . 

Le istruzioni dell'on. Turati 
ai goliardi che si recheranno a Parigi 

ROMA, 6 

In occasione del Congresso della Con- 
federazione internazionale degli studenti 
e dei campionati mondiali ‘sportivi uni- 
versitari, che si svolgeranno dal giorno 
11 al 24 corrente a Parigi, il segretario 
del Partito,-on. Turati, ha diramato le 
seguenti istruzioni sul contegno e i do- 
veri dei goliardi italiani che partecipe- 
ranno a quelle, manifestazioni : 

«L'Ufficio centrale del Gruppo univer- 
sitario fascista presso la Direzione del 
Partito organizza la partecipazione alle 
duo manifestazioni universitarie, che in 
questo mese si terranno a Parigi. La 
responsabilità di ogni incidente ricadrà 
inevitabilmente sul Partito e quindi sul- 
l’Italia fascista. Questo ti serva per ghi- 
dare la tua condotta, per frenare i tuoi 
impeti, 

Devi essere um gregario disciplinato, 
obbediente ai dirigenti, che non permet- 
teranno offese alla Patria fascista. Chi 
mancherà sarà immediatamente rimpa- 
triato e, a suo carico, verranno presi 
adeguati provvedimenti. Dovrà essere 
dimostrato lo stile tutto nuovo della go- 
liardia fascista, che è signorile, gaia, 
gioiosa, ma pronta a tutte le discipline, 
a tutte le azioni. Obbedito ai vostri ge- 
rarchi come obbediresto a me stesso, So- 
no sicuro che dimostrerete a Parigi la 
bellezza della nostra forza, la civiltà in- 
tramontabile della Patria rinnovata dal- 
l’anima dei suoi figli.» 


Unione Libera Italiana Calcio 
Comitato di Trieste © 


Affiliazioni 1928-29: Le società dipen- 
denti da questo Comitato sono invita- 
te a versare in segreteria, entro il 20 
corrente, la tassa d’affiliazione per la 
Stagione 1928-29, ammontante a lire 20, 

Tesseramento giuocatori: I cartellini 
rilasciati la scorsa stagione sono an- 
nullati, Le società sono invitate a tes 
serate immediatamente i propri gicca- 
tori per il prossimo campionato. Le tes- 
sere 1928-29 si possono ritirare in se- 
greteria al prezzo di lire una. 

Torneo Coppa S. Giusto: Anche que- 
stanno s’inizierà la stagione sportiva 
con il tradizionale torneo Coppa San 
Giusto, indetto dal C. 8, Pro 8. Giu- 
sto. Il torneo avrà inizio la seconda 
domenica di settembre e potranno par- 
tecipare solamente giocatori regolarmen. 


te tesserati per Îa. corrente stagione, Lol 


iscrizioni, accompagnate dalla tassa di 
lire 20, si ricevono in segreteria delta 
Ulie, vin Udine 45, sino a tutto il 81 
agosto, . 

Assegnazione premio: Il Comitato cen 
trale direttivo ha assegnato alla squa- 
dra ragazzi dell'A. C, Triestina, clas: 
sificatasi quarta nel campionato italia 
no ragazzi, undici medaglie d’argento, 


Vodl ettore di una banca di Campobasso 
Ucciso a Mizoltellate da un fattorino 
NAPOLI, 6 
Negli uffici della Banca Popolare di 
Campobasso si è svolto ieri un terrifi- 
cante fatto di sangue. Certo Emilio 
Gherardo, da molti anni fattorino del- 
la Banca, aveva preso la solita licenza 
annuzle che scadeva il 81 luglio. A 
quest'epoca però il fattorino non si 
presentò all'ufficio, adducendo a sua 
seusa di non trovarsi in buone condi- 
zioni di salute, 

Ritornato ieri al lavoro il Gherardo 
credette opportuno parlare al direttore 
al quale però non consegnò il certifi- 
cato medico richiesto per giustificare 
la sua prolungata assenza, Il direttore 
rag. Bonaccini credette opporturio di 
sincerarsi della verità delle affermazio- 
ni del fattorino e chiese telefonicamen- 
te al consigliere. di direzione quale 
provvedimento disciplinare si sarebbe 
dovuto infliagere al Gherardo, 3 

‘Questo, che si trovava ancora negli 
uffici della direzione, mentre il rag. 
Benaccini, terminato il colloquio tele- 
fonico, deponeva il ricevitore, estrae 
va una rivoltella. ed esplodeva contro 
il Bonaccini un primo colpo che però 
andava vuoto. Il Bonaccini, con un 
salto fulmineo, si slanciò ad una porta 
vicina mettendosi in salvo. 

Intanto il Gherardo continuava a 
sparare; al rumore dei colpi ed alle 
grida del direttore il rag. Piccardini, 
vice-direttore ‘generale, accorse nel cor- 
ridoio. dove incontrò il Gherardo che 
gli sparò. contro due colpi, ferendolo 
all'inguine e al torace. ‘ 

Mentre il vice-direttore cadeva nel 
preprio sangue, il Gherardo si faceva 
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‘ia scala di servizio con l'intento di rag- 
giungere lo sportello della cassa e di 
uccidere il cassiere Mancini. In questa 
sala il Gherardo gettò. la prima rivol- 
telia e ne estrasse una seconda, spa- 
rando due colpi contro il cassiere, For 
tunatamente la rivoltella non. funzio. 
nava e il cassiere, afferrata una se- 
dia, balzava contro l'aggressore, Que. 
sti allora tentò di uecidersi tirandosi 
un colpo di rivoltella. 

Nel frattempo il rag. Piccardini, soc- 
corso dagli impiegati, veniva tr v 
tato con un'automobile al Pol 
dove poco dopo decedeva, 


{arrettiere ucciso im uno scontro 


con un’'autocorriera 
MILANO, 6 

Oggi, poco prima di mezzogiorno, la 
automobile postale 7838, in servizio da 
Milano a Pavia, nei presri di Binasco 
andava ad urtare violentemente contro 
un carro a cavalli, guidato dal settan- 
tenne Francesco Castiglioni. L’urto è 
stato così violento cho il povero carret- 
tiero rimaneva ucciso sul colpo. H gui- 
datore dell'automobile, Italo Venturi, è 
attivamente ricercato. 


Mortale investimento a Milano 


MILANO, 6 

Alle 16 di oggi, il meccanico venten- 
ne Mario Majocchi, nell’attraversare i 
bastioni di Porta Nuova, veniva inve- 
stito da un camion, guidato da certo 
Bartolomeo Spadarini, e riportava una 
ferita mortale al temporale destro. Fu 
trasportato all'ospedale, dove si trova 
in gravissime condizioni. L'investitore 


largo fra gli impiegati e scendeva per 


è stato fermato. 


| Quattro morti e pamerosi feriti fn Germania 


Alberi sradicati - 50 milioni di danni 
BERLINO, 6 

Un uragano di eccezionale violenza 
si è abbattuto nella notte fra sabato e 
domenica sulla Germania meridionale e 
particolarmente sulla città di Bamberg 
e dintorni. I dani ascendono a circa 
50 milioni di lire. e numerose sono le 
vittime. 

Erano circa le 23, quando dal cielo 
plumbco cominciarono a cadere chicchi 
fittissimi di grandine, grossi come uova. 
Sotto la gragnuola le tegole ed i cami- 
ni andarono è npezzi, e nella campa- 
gna, per un raggio di parecchie dieci- 
ne di chilometri, il raccolto ju distrut- 
to. Era appena cessata la grandine 
quando sì scatenava una furiosa tem- 
pesta di vento. 

Le raffiche sradicarono grossi alberi 
come fuscelli e li gettarono a centingia 
di metri di distanza. Settanta case cb- 
bero î tetti scoperchiati. Molte centi- 
naia di persone che non fecero ‘în tem- 
po a ripararsi în luogo sicuro, furono 
lanciate contro 4 muri e riportarono 
Testoni — ; 

Alla stazione ve-lungo la lincarferro* 
‘viaria, i pali telegrafici» furono. lett 
relmente stravpati. Per questa ragio- 
ne le comunicazioni sono interrotte è 
anche la città rimase nel buio più pe- 
sto. Da per tutto vi.sono rovine e rot- 
tami. Sembra che non già un uraga- 
no, ma un terremoto abbia scosso le 
fondamenta degli edifici. 

Il maggior danno si ha a lamenta- 
re in campagna, dove dalle stalle aper- 
te inolte bestie spaventate, sono. fug- 
gite per i campi. Due fulmini si sono 
abbattuti sugli abitati, uccidendo in 
una casa una famiglia di quattro per- 
sone e cagionando in un'altra gravi 
ustioni a un uomo di 60 anni e a una 
bambina di 14 e mezzo. Nella regione 
devastata ‘sono stati inviati soccorsi 


dalle città vicine e anche da Berlino. 
tor 


» ® 
Due temmorali a Venezia 
I ghiribizzi di duo fulmini 
VENEZIA, 6 

Stamane, verso le 5, dopo il caldo afo- 
so di quest’ultimo periodo di tempo, il 
cielo si coperse di nerissime nubi, che 
sembrava dovessero portare il finimon- 
do, Inveee, si ebbe solo un acquazzone 
che durò circa 20 minuti; poi il cielo 
si rischiarò, ma per rioscurarsi mag- 
giormente verso le 8, ora in cui si eb. 
bero altri copiosi acquazzoni accompa- 
gnati da violenti raffiche di vento e 
lampi. 

Un fulmine si è abbattuto con im- 
menso fragore verso la chiesa di San- 
ta Maria della Salute, ma fortunata. 
mente è stato attirato da un paraful- 
imine in modo che non si hanno da de- 
plorare danni, nè alle persone nè alle 
cose, 


ce 


Una donna uccisa da un fulmine 


Temporale violento nell'alta Carnia 
È TRENTO, 6 

Durante un violento temporale scate- 
natosi sull’alta Carnia, un fulmine è ca- 
duto sul Monte di Fielis, abbattendosi | 
sopra un albero ai piedi del quale si 
trovava una donna, certa Maddalena 
Bolt, di 38 anni. La poveretta rimane- 
va completamente incenerita dalla fol- 
gore, 

Un altro fulmine è caduto sopra una 
casa di Toss in Val di Non, abbattendo 
il soffitto di una stanza e smantellando 
una parete. Nella stanzag si trovavano 
i coniugi Zanini, che cadevano al suolo 
privi di sensi, fortunatamente senza ri- 


portare gravi lesioni. 
aa 


Giovane ucciso da un fulmine 
Un fienile incendiato 
VERONA, 6 

Questa notte si è scatenato un vio 
lentissimo temporale, accompagnato da 
tuoni e scariche elettriche. Una di que- 
ste è caduta su una stalla e ha incen- 
diato un fienile di proprietà della con- 
i tessa Mviell Evelss, situata. in wcalità 
Parona. I danni ammontano a 25.009 
lire, 

A Valeggio sul Mincio; una scarica 
olettrica ha invece fulminato il venten- 
ine Luigi Tosoni, 4l quale proprio in 
j quel momento si era recato alla finestra 
iper chiuderla, 


Gravi danni prodotti dai temporali 


seguiti all'ondata eccezionale di caldo 


Due morti, vari feriti e danni ingenti 
nella Russia carpatida 
VARSAVIA, 6 

Dopo la terribile ondata di calore 
che flagellò la Russia carpatica, è ve- 
nuto un furioso ciclone che ha distrut- 
to gran parte dei raccolti. Durante il 
ciclone due persone morirono e molte 
altre rimasero ferite. I danni sono 
enormi, 


Città messicana semidistratta 


da una scossa tellurica 


: MESSICO. 6 
Nello Stato di Oaxaca, aleuno città 
sono state danneggiate da un violento 
terremoto. Una di esse ‘sarebbe rimasta 
parzialmente distrutta. 
dot 


L’ondata di caldo negli Stati Uniti 


a NDW YORK, 6 
. Londata,di caldo . che imperversava 
implacabile da cinque giorni sugli Stati 
orientali della Confederazione bagnati 
dall'Atlantico © che aveva causato Ia 
enti persone per insolazione, 
si stata spezzata: da provvidenziali 
acquazzoni, che hanno mitigato alquanto 
le’ ‘sofferenze: della popolazione. - A 

L'ondata ha fatto anche altre vittime 
per prostrazione e annegamento. Nella 
giornata di ieri più di un. milione di 
persone hanno cercato un sollievo nelle 
acque di Coney Island, spiaggia famosa 
® popolarissima, a breve distanza dalle 
stazioni principali della metropoli. AL 
tri 800.000 bagnanti sono accorsi sulla 
spiaggia di Rockway, posta presso la 
entrata della baia, Nella ressa a Coney 
Island rimasero smarriti 300 bambini, a 
mano amano raccolti dagli agenti della 
polizia e consegnati ai genitori, 

Un predicatore della chiesa protestam- 
te di Brooklyn, resosi conto del i 
degli ascolatori, li invitò a toglien 
giacca. La vendita di bevande ghiac- 
ciato raggiunse properzioni colossali. La 
temperatura a New York nei 5 giorni di 
canicola raggiunse i 96 gradi Farenheit; 
a Filadelfia 95 e in altri centri 100, 
{United Press), 

tt 


Un investimento nel Canalazzo 


Tre passeggeri leggermente feriti 


VENEZIA, 6 

Alle 10.45 di stamane il vaporino N. 
927 dell'Azienda comunale di navigazio- 
ne interna; appena lasciato il pontile 
dell’Accademia diretto alla Ferrovia, 
trovava ostacolata la rotta da una gros- 
sa chiatta. Come è nota, a brevissima 
distanza dal pontile vi è il ponte di fer- 
ro che unisce le due sponde del Cana 
lazzo, ponte che da qualche tempo è in 
riparazione nella sua parte ‘inferiore. 
Stamattina due operai avevano collo- 
cato una impalctura a, bilancino, sor- 
retta da corde assicurate alla ringhiera. 

Per non investire la chiatta il timo- 
niere del vaporino andava ad investire 
con la soprastruttura della prua il bi- 
lancino ove vi erano degli operai che 
fecero appena in tempo ad aggrapparsi 
alla parte superiore del ponte, mentre 
l'impalcatuta in parto si efasciava, 


L'investimento aveva generato molta 


confusione a bordo fra i numerosi pas- 
seggeri che erano rimasti in preda al 
panico. Fra i passeggeri vi furono tre 
feriti mon gravi; un'signore jugoslavo 
che dovette essere curato in una vicina 


| farmacia per una ferita al sopracciglio 


sinistro; una giovanetta di 15 anni, con 
una ferita al cuoio capelluto; e un'al- 
tra donna che riportò leggere. contusio- 
ni e ferite. 

PERIZIE 


Ragazzo ucciso da una frana 


VENTIMIGLIA, 6 
TI ragazzo Giorgio Aspannato, di 7 
anni, mentre stava vestendosi, dopo il 
bagno, Sulla Piazza degli Scoglietti, 
veniva investito da una frana d'argil- 
la, staccatasi improvvisamente dall’al- 
tezza di 15 metri e rimaneva ucciso, 
— oa 


Lo sciopero di Bombay continua 


BOMBAY, 6 

Il lavoro nelle filande di cotone non 
è stato ripreso, nonostante i proprie- 
tari abbiano stamane annunciato la ria- 
pertura dei loro stabilimenti. Le mac- 
chine sono state messe in azione in ll 
filande, ma poi sono state fermato @ 
le filande chiuse perchè soltanto una 
cinquantina di operai siterano ripresen- 
tati al lavoro. La polizia sorveglia gli 
stabilimenti, Non è segnalato ‘alcun di- 
sordine, i 


| ni, alcuni importantissimi, con fervore 


tetpoi agi SO) inon 
I prodigiosi st/ianpi dell'acqudolfo rugfiose 
Rel corso del 1927 

< ROMA, 6° 

L'on, Postiglione ha raccolto in una 

relazione sull'andamento della. gestio- 

ne dell'Acquedotto pugliese durante il 

1927 dati interessanti sul funzionament 

to dell'opera prodigiosa condotta a ter- 

mine dal Regime fascista. La volontà 

tenace di lavoro ha dato risultati cun- 

creti 6 soddisfacenti, così come aveva 
indicato il. Duce. 

E’ stata portata l’acqua în 14 Coma. 


costante ‘di opere. La strada percorsa 
è stata lunga é faticosa. Il personale 
tutto, sia direitamente che indirerta. 
mente, dalle alte gerarchie alla mano 
d'opera di ‘più basso grado, tutti han. 


forte passione ai lavori di completa 
mento del grande sifone. E' un fas:o 
che non ha riscontro e che segna una 
attività meravigliosa della vita naz o- 
male. 

A favore di questo basso personale, 
che appartiene quasi tutto alla Puglia 
e che ha il sentimento profondo del 
dovere, insieme all'amore alla propria 
terra, sono state. prese innumerevoli 
provvidenze di carattere assistenziale 
veramente proficue, 

Per quanto riguarda. il complesso dei 
lavori giganteschi dell'Acquedotto, si 
può «dire che nel 1927 sono state co- 
struite nuove gallerie, nuove deriva- 
| zioni dell'Acquedotto e nuovi tronchi 
e serbatoi; sono state completate linee 
telefoniche, si è proceduto a bonifiche, 
sono stati istituiti nuovi impianti di 
sollevamento e provveduto. a infinite 
esperienze scientifiche, che gioveranna 
in tutti i modi. 

L’Acquedotto ha distribuito nel 1927 
quasi 20 milioni di metri cubi d'acqua. 
Siamo ben oltre ai due modesti milioni 
del 1915-16. Così la Puglia si è final 
mente liberata dal tormento della sic- 
cità e dal ‘suo aggettivo di «sitibonda». 
E anche ciò è dovuto al Fascismo, gran- 
de animatore di tutte le grandi impre- 
se, al Fascismo che non promette mai 


nulla invano, 
VESTE IE 


Revoca cell'esenzione delfa fassa di hollo 
sui documenti di espatrio degli emigranti 
ROMA, 6 

Fra lo speciali facilitazioni che la leg- 
ge dell'emigrazione accordava a. coloro 
che si recavano all’estero a scopo di la- 
Yoro, aveva particolare importanza quel 
la telativa all'esenzione concessa agli è 
migranti del pagamento delle tasse sugli 
atti necessari ad ottenere il rilascio del 
passaporto. 

Poichò le direttive della politica emi 
gratoria' sono. ora profondamente muta- 
te e con esse anche l'espatrio ha assun- 
to; nei confronti dell’epoca in cui fu è 
manata la legge ‘dell'emigrazione, un 
carattere tutto affatto diverso, il mini 
stro degli Esteri è venuto nella deter- 
minazione di modificare le disposizioni a 
favore degli emigranti contenute nell'ul 
timo capoverso dell'art. 15 del T. U. 
della legge sull'emigrazione. Con R. D, 


fatti revocata la esenzione delle tasse 
idi_bollove-da ogni altra.itassa sui doen? 


le loro famiglie. 
Luigi Ciardi commissario 


ROMA, 6 
Avendo Giovanni Bisi rassegnato Je 
sue dimissioni, per un. nuovo. incarico 
ricevuto, Pon, Rossoni, presidente della 
Confederazione dei Sindacati fascisti, ha 
nominato Luigi Ciardi commissario del 
‘Sindacato fascista del teatro, 


Il complice dell’uccisove di Obregon 

si è costituito 

CITTA’ DI MESSICO, 6 

Carlos. Castros, accusato di compli- 

cità nell’assassinio del generale Obre- 
gomn; si è costituito alla polizia. Secon- 
do ‘testimonianze raccolte dalla polizia, 
il Castros avrobbe fabbricato le bombe 
che, circa tro ‘mesi fa, furono fatte 
esplodere alla Camera dei deputati, 
Le autorità sperano che, avendo in 
mano il Castros, sin più facile rag- 
giungere anche gli altri imputati, 
Trejo e Padre Jimenez. — (United 
Press). 


Nave sovietica in Danimarca 


Ricevimenti ufficiali ai comandanti 
COPENAGHEN, 6 

E’ giunta la corazzata sovietica «Au- 
rora», Fu questa nave sotto io czar che 
passò per la prima, alla rivoluzione. I 
ministro danese déella Marina offrirà 
una colazione. agli ufficiali | sovietici. 
Questi hanno già offerto un ricevimens 
to ed una colazione in onore della Ma- 
rina danese. 


Sonnambulo fulminato 
dalla corrente elettrica 
SUSSAK, 6 
Vittima del sonnambilismo è rimasto 
ieri l’ingegnere Branco Pilar, il quale 
mentre vagara incoscientemente lungo 
il cornicione del terzo piano della sua 
casa, afferratosi a un filo olettrico, ri- 


mase fulminato dalla corrente. 
— sv 


Mentre prende il sole sopra un muro 


rotola nel fimine e annega 
ZAGABRIA, 6 

Mandano da Osijek: Nel pomeriggio 
di ieri, il ricco possidente Vaso Mua- 
cevic ha finito miseramente la sua esi. | 
stenza. Nonostante la tarda età — egli 
aveva oltre 70 anni — si era recato nel. 
bagno di Inhof aperto sulla Drava. 
Giunto al bagno, il vecchio si era cori. | 
cato per prendere il bagno di sole, su 
um muricciolo che scendo nel fiume. Ad 
un tratto, aleuni bagnanti videro ca- 
dere nell'acqua il corpo del Muacevie, 
cho, andato a fondo; non tornò più a 
galla. È 


Previsioni del tempo per oggi 


Situazi b: isla fia 
ituazione  barica: lelone su) 
Francia eettentrionale (770), influenzante 


l'Europa settentrionale, depressione sulla 
Russia, (753) e saccatura da est sull'Italia, 
con formazione ciclonica secondaria; (#7) 
ed altra depressione eulle costo marmo 
Tito-ecizione (1756). 


neralmente meridionali forti anl "firreno 
moderhti altrove, ennuvolamenti tempo: 
raleschi con piorgie sulle Venezie, Ligu-| 


tia, Toscana ed Appennino; cielo vario 
altrove. La. temperatura, pur mantenen- 
lo caratteri peiroccali. sarà in. diminu- 
zione. Mare ‘Nivreno agitato, 


no concorso con vero sacrificio è con| 


del 21 giugno 1928 n. 1780 è stata, in- Di 


menti di espatrio degli emigranti e del-|£ 


o vi mante 
donde ricor 


Dara all’inte: 
te eliminabil 


Probabilità: Venti moderati del primo | @f 
quadrante sulle regioni eottentrionali, ge ; | 


COMUNICATI?) 


RINGRAZIAMENTO 


All’on. BIREZIONE delle COOPERA-= 
TIVE OPERAIE le sottoscritte sentono 
il dovere di porgere con questo mezzo 
i più sentiti ringraziamenti per il trat- 
tamento prodigato ‘alle loro bambine 
durante ‘la permanénza di queste alla 
Galonia Marina di Grado e per averlo 
ridonate piene di saluto. 

Particolari ringraziamenti all’egregio 
insegnante FERLAN ed ai suoi collabo- 
ratori per le amorevoli ed affettuose cu- 
re prodigate alle loro bambine durante 
il soggiorno alla Colonia. 


LE MAMME 


Si comunica che il piroscafo 


“NIPPON,, 


della Linea Commerciale dell'In 
dia, destinato a partire il 17 corr., 
farà scalo, in andata, dopo Trieste, 
a FIUME. 


*) La Redazione sì dichiara estranea 


tanto riguardo alla forma, quanto al con 
tenuto e non assume alcuna reaponsabilità 
fuori di quella voluta dalla legga 


onto 


| suo! piedi 


la film che ha rivelato 
all'America il sommo 
italiano dello schermo: 


ometti 


e che gli ha dischiuso 
le porte della gloria. 


DOMANI al 


NALE 


E° una film PARAMOUNT! 


, 


Ayverbimenti, come mal di 
ine 


sità, 


ra cura evidente è di rinforzato 


del. Sindacato fascista del teniro |&_{onitcere 1 reni, quando siete ancora in 


iempo, Non aspettate un. altro giorno! Usa: 
to ie Pillole Foster per i Reni, lo eperifico 
Terale che è famoso dappertutto in Italia, 
per curare con eUccesso il reumatiamo e le 
enzo della debolezza renale, 
0, Vi fanno 


3 enti par mo per le Pil 
olo Foster. Domandate al vortro vicino. — 
Ovunoue; L, 7. Déep, Gen, C. Giongo, Mila- 


Do (108), 


ils" ni 


ARTICOLI per BAGNO » 


SCARPE IN GOMMA 
CUFETE 
CINTURE VARIE TINTE 
PREZZI IMBATTIBILI ; 
LINOLEUM LEOP@LGO HAAS Îl 
Trieste, Corso V, E. 111,2 M 


308 E 


Grande Casa specializzata 
vendita TESSUTI a privati 
per Uomo e Signora, assume 
PRODUTTORI qualsiasi zona 


Premio mensile di L. 300 
più nrovviaione 


Lavoro facile 


Indirizzara offerte a Dassotta 25.M 
Uniono Pubblicità Italiana - Milano 


ERTERASEPTINON 


(Disinfettante intestinale) < 


i 
cutance migiioran 
RASEPTIKRON RIVALTA, che rialza le forze 
Uipestive, toglie le soverchie acidità e pre- 
ino un materiale più facilmen- 
elim Ricevendo IL. 10,— Ja scatola, 
L, 57.50} 8 le spedirò franco dovun- 
que: Prof, Dott. RIVALTA, Corso Macena 
ta, 10.» Milano (9). 


col Gliceramido ci Re: ito nel Superi 
Roana n co al monto—Lavarsti 
na 0 sera. Constaterete coll'uso; d 


CONTRO MALI oi PIEDE 


Se voi soffrite di calli o duroni, 0 di 
niedi sensibili che si gonfiano e slindo. 
loriscono facilmente, fate questa sere i7a 
stessa un pediluvio caldo nel TARE È 
avrete discfolto una mangiata di Saltrati 
Rodell, Un siffato bagno, reso legger- È 
mente ossigenato, pbssiede delle proprie- | 
tà curative, Gntigsieio 6 RErangestoa 
nanli. : ogni gonfiore cd ammacca- 
tura, ogni Spridizione o riscaldamento, 
ogni. sensazione dolvre o di 
bruciore, spariscono prontamente. Calli 
è duroni, vengono rammolliti ad un 
tal punto che voi potrete staccarli 
ed asporiarli. facilmente senza 
alcun pericolo di ferirvi, I Sal- ‘Hi 
trati Rodell rimettono e mantene. | 
gono i. piedi in perfelto stato., 


In tutte le farmacie. 


ia di nomini e | 


I 
| 
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segretario del Comifato rusc 


| Soccorso 


— parteciperà alle ricerche polari con la “Krassin,, 


La “Krassin, è pronta 
per le nuore ricerche? 
LONDRA, 6 - 


i Mandano da Mosca che ‘il segre 
‘tario generale del Comitato sovieti- 
co di soccorso per Nobile si metterà 


alla. testa della’ rompighiaccio 
»Erassin”, che già salvò due grup- 
pi di naufraghi dell’,,Italia!", in una 
nuova spedizione per andare alla ri- 
cerco di Amundsen e del gruppo 
rimasto con Vinvolucro. 

La ,,Krassin!" è stata completa- 
mente riparata mei cantieri di Goc: 
tenburg delle piccole avarie che ave: 
va subìto durante la sua spedizione 
di salvataggio. 


La “Krossin,, diretta a Stavanger 


HAMMERPFEST, 6 

La rompighiaccio sovietica «Krassin» 
è giunta la notte scorsa.in questo porto 
rimorchiando il vapore tedesco «Monte 
Servantes». 

Stamane la «Krassin è ripartita por 
Tromsoe, dove farà carbone e prosegui- 
tà quindi, al più presto possibile, per 
Stavariger per essere riparata. 


gi . eri è 
Feste cordiali dei fascisti romeni 
gi reduci delle spedizione artica 

; ROMA, 6 

Il gruppo fascista Prati-Piazza: d’Ar- 
mi, nella cui giurisdizione risiedono il 
‘generale Nobile e Cecioni, ha voluto por- 
tare ai reduci dell’Artido il saluto affet- 
tuoso € il fraterno benvenuto dei came- 
rati del gruppo stesso. Così una rappre- 
sentanza: si recò alla casa del generale 
Nobile, alla cui gentile signora offrì un 
fascio di fiori. Il comandante della spedi- 
zione polare accolse con molta cordialità 
î rappresentanti del Fascio del rione 
mostrando il suo gradimento per l'atto 
cortese, 

Anche Cecioni con la sua arguta affa- 
‘bilità toscana si mostrò lietissimo di 
cevero il saluto dei camerati fascisti i 
quali, per compensarlo in parte della 
lunga astinenza del tabacco sofferta sul- 
la banchisa, gli avevano recato una 
scatola di scelti sigari. 

L'ottimo  Cecioni, che appariva in 
promettenti condizioni di salute; si in- 
‘trattenne piacevolmente con i presenti 
rievocando aleuni suoi personali aneddo- 
‘i e pronvise che, appena sarà completa- 
mente ristabilito, presenzierà qualcuna 
delle belle adunate che si annunziano 
nei nuovi locali del gruppo. 

Presso la attiva società dei cacciatori 
dì San Paolo, sabato sera è stato tenuto 
un bancheito in onore del valoroso radio- 

‘talegrafista Giuseppe Biagi, che è stato 
per la Îicta occasionemominatopresiden- 
telonorario del Circolo, che da oggi st 
intitola al:suo nome. Fra i presenti e- 
irario la signora Biagi e.i congiunti. Vi 


«rera anche il'eapitano Baccarani, diretto- 
4 


re dei servizi radiotelegrafici sulla «Oit- 
tà di Milano» e il maresciallo Marchese, 
comandante la stazione radio di San 
Paolo. 

Natale Cecioni accennò, come è noto, 
giorni or sono, &lle cure affettuose del 
prof, Bastianelli e al ricovero nella eli 
nica del noto chirurgo per l'esame ra- 
dioscopico delle fratture alla gamba de- 
stra. Cecioni si trova da ieri in quella 
casa di salute e le sue condizioni miglio- 
rano sensibilmente: una delle fratture 
riportate nella caduta del dirigibile è in- 
fatti saldata e l’altra in via di guari- 
gione. 


. ° e © 
Insistenza inspiegabile 
per l'inchiesta internazionale sull’impresa dell. .talia” 

ROMA, 6 

La Tribuna critica severamente e 
controbhatte un articolo del Manchester 
Guardian nel quale si riaffaccia l'idea 
di un'inchiesta internazionale sulla spe- 
dizione Nobile e sulle cause dei presunti 
fattori politici che, secondo il Manche- 
ster Guardian, l'avrebbero invasa, € 
perchè un'inchiesta esclusivamente ita- 
liana non sarebbe sufficiente, 

La Tribuna qualifica Videa di um'in- 
chiesta internazionale come assurda, 
perchè l'impresa di Nobile fu impresa 
osclusivamente italiana, non intaccata 
in questo suo enrattere dalla presenza 
a bordo dell’Italia» di due stranieri 
che spontaneamente ed entusiastica- 
mente partecipavano all'impresa. 

Il soccorso prestato ai naufraghi da 
altre potenze, rileva la Tribuna, non è 
ragione, sufficiente per. un'inchiesta in- 
termazionale, come pure il giornale nen 
comprende a quali fattori politici il 
Manchester Guardian alluda, 

Il giornale romano rileva infine come 
le dichiarazioni di Lundborg ‘e Behou- 
mel costituiscano già una sufficiente te- 
stimonianza, 


L’opera di Albertini e Matteoda 


Îlusttata al partecivanti alla tendopoli “Sucai, 


T L izio la tendopoli 
sucai», nei pre: el lago di Misuri 
na. Nel primo giorno affluirono a Tendo- 
peli civca. 250 partecipanti, che aumen- 
tarono a oltre 800 nei giorni successivi! 

Nella serata del 4, il sucaimo Alberto 
Fumagalli, reduce dalla. spedizione po- 
lare, ha raggiunto la Tendopoli e nella 
mattinata stessa hm illustrato ai su 
caini raccolti, l’opera svolta ed i risul- 
tati ottenuti dai colleghi Albertini e 
Matteoda, che tanto efficacemente han 
no operato nell'azione delle ricerche. 
L'esposizione del Fumagalli è termima- 
ta con la comunicazione, data dal presi 
dente della «Sucai» di un telegramma 
di S. E. Turati esprimente il suo vivo 
compiacimento per il successo della 
ll'endopoli e notifitante la nomina a. capi 
manipok, per meriti eccezionali, dei su- 
ini Albertini e Matteoda. «L'agunsta 
Is. chiuse \conevite ‘acelamazioni 
gretario del Partito ed‘a v 
colleghi, 


G È x 


Ml brillante volo notturno 
“di una squadriglia «Caproni) 
ROMA, 6 
Un gruppo di apparecchi «Caproni» 
ida bombardamento notturno ha compiu- 
to l'altra notte un'interessante cserei 
tazione volando ‘in formazione da Per- 
rarù a Roma. IV volo si è effettuato bril- 
lantemente, per quanto sull'Appenni 
mo le condizioni atmosferiche non. fos- 
sero buone. Compiuto il rifornimento 
sul campo di Centocelle, ali apparecchi 
soio ripartiti la mattina dopo, raggiun- 
gendo Ferrara în perfetta formazione. 


L’ aeroplano negli Stati Uniti 
cuale mozzo normale di comunicazione 
# ROMA, 6 
L'Agenzia di Roma riceve da New 
York cho l’ariazione sta prendendo no- 
tevole sviluppo.in tutti gli Stati Uniti. 
Si apprende, infatti, che molti uomini 
diaffari sì servono cera del velivolo per 
coprite nel più breve tempo possibile 
distanze rilevanti. (Parecchi di essi han- 
no acquistato apparecchi d’ullimo mo- 
dello, anche a tre motori e con cabine 
di Tusso, ‘che usano giornalmente. fra i 
Joro uffici nei centri urbani e il loro 
domicilio in quelli ‘suburbani, 


I 


, Courtney giunto a New York 
NEW YORK, 6 
Tl piroscafo «Winnewaska». è giunto 
oggi. Esso reca a bordo l'aviatore bri 
tannico Courtney e i suoi tre compagni 
raccolti, como è noto, nell'Atlantico il 
1.0 agosto. 


L'offerta di due svedesi amnirafori del Dare 


all Accademia di Dello arti di iapoli 
; ROMA, 6 

Presso la R. Accademia di belle arti 
é Liceo artistico di Napoli è stato isti 
inito un premio scolastico della somma 
di lire 10.000 donata dai sudditi svedesi 
sigg. Agda o Arvid, Son Gumaelius, Nek 
Ja lettera con cui si accompagnava la 
somma era detto che i tori la; Ò 
no per la grande ammirazione che ‘essi 
hanno per il creatore della, nuova vita 
d’Italia, il Capo del Governo on. Mus 


RE) E vi 
Pio XI commemorato a Riese 
nel XXVdella sua assunzione al pontificato 

; BASSANO, 6 

Teri a Riese, luogowli nascita, del 'Pon- 
tefice Pio X, è stato solennemente com- 
memnorato il 25.0 anniversario della sua! 
elezione a Pontefice. 

Ta mattina il vescovo di Treviso hu 
celebrato un pontificale con omelia, Nel 
pomerizzio, con l'intervento del Pre. 
fettose di altre autorità della provincia, 
del podestà, delle associazioni e di tuita 
la popolazione, «dinanzi al monumento 
che ricorda il Pontefice e alla casa, il 
comm. Saccardo ha pronunciato un di- 
scorso ricordando la santa vita di Papa 
Sarto, (Li s 


TZ 


Nessuna complicità dei. cattolici 

nell'assassinio dol presidento Obregoî 
LONDRA, 6 

Dopo tante strombazzature lanciate ai 

quattro venti, il Governo di Calles non è 

riuscito a provare che l'uccisione del ge- 


nerale Obregon sin dovuta ‘all'attività 
dei cattolici. 


Grandi pressioni erano state fatte per 
Ottenere la testimonianza che i cattolici 
avessero ordito il complotto, ma finora 
nulla è emerso a dimostrare che l’ucci- 
sore fosse stato istigato al delitto dalle 
autorità ecclesiastiche. L'avvocato ge- 
nerale ha fatto delle dichiarazioni nelle 
quali ha affermato che, fino a quando 
non si potrà catturare Trejo, noù si po- 
trà mai avere la chiave del complotto, 
che ha condotto all'uccisione di. Obre- 
gon. Prejo si è reso irrepemibile tra 1 
monti. Egli è colui che aveva armato il 
braccio dell’assassino con una rivoltella, 

Un aspetto della situazione favorevole 
ai cattolici è costituito dalla decisione 
delle autorità di tenere il processo pub- 
blico. Ormai è chiaro dai risultati emersi 
che ‘non solo il ‘processo assolverà la 
Chiesa cattolica. romana da qualsiasi 
complicità, ma dimostrerà al. pubblico 
messicano e a tutto il mondo civile co- 
Mme sia facile per il Governo di Calles 
lanciare gravi e infondate accuse contro | 
il elero. Il procedimento preliminare si 
è chiuso venerdì sera e il procedimento 
pubblieo ‘a, carico di Total avrà inizio 
probabilmente verso la metà del corren- 
te niese, La polizia ha rimesso in libertà 
tutti gli arrestati ad eccezione di Toral 
© della superiora Maria Concezione. Uno 
degli individui sospetti di complicità nel 
delitto, certo Castro; si è costituito alle 
Autorità, Egli avrebbe fabbricato Je 
bombe clie.erano state lanciate nella Ca- 
mera dei deputati, 


Verso il riconoscimento giuridico 
della Federazione fra proprietari di case 


dello Corporazioni si. avrebbe sotto for- 
ma di decreto, che riconoscerebbe alla 
organizzazione dei proprietari di case 
la personalità giuridica propria delle 
organizzazioni sindacali di categoria, 
‘ "Talo riconostimento sarebbe però Ji 
mitato esclusivamente alla possibilità 
di far stipulare alle organizzazioni dei 
proprietari ‘di casa i patti di lavoro 
con i portieri e col personale dipenden- 
te (assistenti, capi mastri, muratori) 
dai proprietori di fabbricati. Vale a 
dire, tale riconoscimento giuridico non 
avrà alcun valore e aleuna influenza 
per quel che concerne i rapporti tra 
proprietari ed inquilini, clie resteran- 
no nell'attuale posizione giuridica de- 
‘terminata dalle leggi vigenti. 


Bel 


La carriera del sen. Pintor 


nuovo comandante della Scuola di guerra 
ROMA, 6 

Il nuovo comandante della Scuola di 
guerra, generale Pintor è considerato 
nell’ Esercito come un. ufficiale . di 
grande valore e di eccezionali qualità 
militari. Esso proviene dall'Arma di 
Artiglieria, nella quale percorse quasi 
tutta la sua carriera di subalterno. 

Entrato alla Scuola di guerra, ne 
uscì tra i primissimi, tanto che fu 
chiamato subito nel Corpo dello Stato 
Maggiore. (Alla Scuola di guerra fu 
addetto all'Ufficio operazioni della TII 
Armata e, nel dicembre 1915, fu. chia- 
mato alla segreteria del Comando Su- 
premo, dove disimpegnò delicati e im- 
portanti servizi. 

Nominato nel marzo del 1918. co- 
mandante dell’ 11.0 Artiglieria da 
campagna, prese parte! attiva a tutto 
le operazioni di guerra che si succe- 
dettero fino all’armistizio. Richiama- 
to nel Corpo dello Stato Maggiore, fu 
a capo dell'Ufficio di addestramento. 
E' di quel periodo di tempo la erea- 
zione degli istituti militari più prov- 
vidi, che promossero lo sviluppo tipico 
e la cultura professionale degli ufficiali 
quali la Scuola centrale di educazione 
fisica e la Scuola centrale di Civita- 
vecchia. 

Per le sue elette qualità e per la sua 
vasta dottrina fu prescelto nel 1921 
quale insegnante delle materie militavi 
al. Principe Hreditario. Nel 1925 chie- 
se ed ottenne il trasferimento in colo- 
nia e, nel comando dell’Artiglieria in 
Tripolitania, si fece apprezzare quale 
perfetto organizzatore e tecnico di 
alto valore. Al comando di una colon- 
na, prese parte ‘alle operazioni. nella 
Sirte e per la conquista del Giofra. 


Negli alti gradi della Marina 


ROMA, 6 

L’'odierno Foglio d'Ordini del Mini 
stero della Marina pubblica: 

Con decreto 29 luglio 1928, in corso 
di registrazione, i seguenti ufficiali am- 
miragli del corpo dello S. M. della R.a 
Marina, sono promossi ai gradi rispet- 
tivamente indicati con anzianità di gra- 
do 28 luglio 1928: ad ammiraglio di 
squadra l'ammiraglio di Divisione Gino 
Ducci; ad. ammiraglio di Divisione. il 
contrammiraglio Umberto Bucci, 

Con decreto'29 luglio 1928; incorso ti 
registrazione, i soguenti ufficiali supe- 
‘riori del corpo di S. M. della R. Ma- 
rina sono promossi ai gradi rispettiva 
mente indicati, con la seguente anzia- 
nità: a contrammiraglio: il capitano di 
vascello Gustavo Ponza di S. Martino, 
28 luglio 1928; il capitano di fregata 
Luigi Savino, 18 luglio 1928; il capita 
no di fregata Augusto Radicati di Mar- 
morito, 28 luglio 1928; a capitani di fre- 
gata: il capitano di corvetta Carlo Pal: 
samo, 28 luglio 1928; il capitano di cor- 
vetta Aldo Levi, 28 luglio 1928. 


cre 


Deposito di munizioni romeno 


saltato in aria presso Bucarest 
È BUCAREST, 6 
Oggi dopo. mezzogiorno è avvenuta 
una grave esplosione in un deposito di 
munizioni nelle vicinanze di Bucarest. 
L'esplosione. è dovuta ad autocombu- 
stione. L'enorme calore sviluppatosi in 
seguito all'incendio, ha reso difficilo i 
lavori di spegnimento. Le esplosioni si 
sono susseguite per oltre mezz'ora, Una 
enorme quantità di materiale di artiglie- 
ria, specialmente proiettili e granate, 
sono andate distrutte, 
Non si sa-che cosa sia avvenuto degli 
uomini di guardia, ma si teme che sieno 
rimasti vittime della catastrofe. 


Il comunicato ufficiale 


ROMA, 6 
L'«Agenzia Stefani» comunica: 
Questa mattina, alle ore 8.45, 
sette miglia a ponente delle isole 
di Brioni, il sommergibile costiero 
«FE, 14», nell’eseguire un’esercita= 
zione di attacco, emergeva improv: 
visamente sotto la prora del caccia: 
torpediniere «Missori» e rimaneva 
investito. L’«F, 14» affondava su- 

bito in quaranta metri di fondo, 
La posizione precisa del som: 
mergibile non è stata ancora esat- 
tamente individuata; però in idro- 
wolantevafîferma di averlo avvistato 
a_poca distenza-dal-pimto dove-è 


l'ammiraglio” niî, che ha avii- 
to l’incarico di dirigere l’opera di 
salvataggio. 

Le condizioni del tempe non so: 
no per ora molto faverevoli, tutta- 
via sono già sul posto quattro pa: 
lombari e sono stati approntati 
mezzi per rifornire di aria il som: 
mergibile e per sellevaro dal fon- 
do, I semmergibile è in collega: 
nicnto acustico per mezzo degli ap: 
positi strumenti di segnalazione 


sottomarina. 


so 


Altri particolari 


” D Ù 
La fiducia nel salvataggio 
ROVIGNO, 6 
Mentre il sottomarino «F. 14» della 
base navale di Pola insieme ad altre 
unità minori manovrava quest'oggi 
nelle acque di Rovigno all'altezza 
dell'isoletta San Giovanni di Pelago 
veniva urtato dal cacsclatorpedi- 
niere «Missori» dalla parte poppie 
ra, Il sommergibile sussuliava e, ac: 


«Brindisi», con |. 


Un somueraitio affondato presso Rovigno 


L'equipaggio in comunicazione con la superficie 


compagnato da gorgoglii, colava @ 
fondo, 

Il radiolelegrafista del. cacciato» 
pediniere, Garibaldi Trolis di Pola, 
ebbe la prontezza di spirito di segna- 
lare immediatamente Vinvestimen- 
to, ciò che valse d richiamare l’atten- 
zione delle autorità militari sul pe- 
ricoloso incidente e a dare pronte 
disposizioni per il salvataggio, L'Am- 
miragliato prese, senza perdere un 
solo secondo, i provvedimenti del 
caso. Sul luogo furono inviati degli 
idrovolanti, autorità della Regia. Ma- 
rima, ecc. ece. 

Il soliomarino giace a 40 metri di 
profondità sul fianco destro. Prima 
cura dei dirigenti î soccorsi, fu quel- 
la di applicare al sommergibile un 
tubo percilenecessario rifornimento 
|diarigyw operazione “che 1luse)ecche 
valse ca rincuotare Vequipaggio, il 
Ù dia vnontsolo prova di grande 
iggio ma’ anche dl ammirevole 
disciplina, tanto che si spera che il 
sottomarino possa raggiungere la 
superficie del mare cori propri mez- 
zi entro questa molte stessa. 

Pare che il sommergibile sia’ an- 
dato a corsare contro l'elica del cac- 
ciatorpediniere «Missori», riportan- 
do una falla che ne causò Vaffonda- 
mento. Esso poggia su di un fondo 
di circa 40 metri con inclinazione di 
70 gradi. Il salvataggio dell'equipag- 
gio, composto dì oltre trenta uomil 
appare quasi certo, stante la posi 
zione del sottomarino e il largo im- 
piego deivmezzi di soccorso, inviati 
subito dalla base navale di Pola. 

Il svitomarino «F, 14», che appar- 
tiene @l tipo «Medusa» migliorato; 
ha le seguenti caratteristiche: 

Emersione tomnellaîe 262, immer- 
sione 19, velocità 13 miglia orarie 
sopra l’acqua, in imnrersione 7 mi 
glia e mezzo, armamento 1 cannone 
da 76 mm. L. 30, due lanciasiluri 
da 459 mm., polenza motrice 700 
H. P. lunghezza metri 45.6, larghez- 
za metri £2, immersione metri 310, 
motori Fiat a due tcinpi. 


Mancata tragedia presso Como 
Due colpi di rivoltella contro la moglie 


MILANO, 6 

Solo ora giunge notizia da Como di 
un drammatico fatto avvenuto ieri sera 
a Moltradio, mella trattoria «Antoniet- 
tan. Un uomo, entrato con apparenza 
tranquilla nel locale, lo attraversava e 
saliva in una torrazza interna. Ivi 
giunto, estraeva una revoltella e ne 
esplodeva, due colpi contro ‘ima signo- 
ta seduta presso un tavolo. Lo detona- 
zioni mettevano in allarmo il paseggia- 
to, € un milite, presente al fatto, si 
slanciava sullo sparatore disarmandolo 
e consegnandolo ai carabinieri soprag- 
giunti, La donna era rimasta fortuna. 
tamente illeca. > 

Le prime indagini hanno GEO 
che lo sparatore è certo Cesare Manni, 
di 41 anni, pensionato fer: A 
miciliato a Milano in via Castaldi. Sua 
intenzione era di uccidere la mozlie, 
Adele Ravelli, di 31 anni, da qualche 
mese utcupata come cameriera nella 
trattoria sunnominata. Ù 

11 gesto del Manni è l'epilogo di una 
lunga sorio di litigi e di riconciliazioni 
avvenuti fra_i «ue coniugi. Sposatisi 
una diecina d’onni fa, quando il fer- 
roviere era stato posto in pensione, 
avevano vissuto per un po' di tempo 
in perfetta armonia, ed avevano an- 
che avuto un figlio che ora ha 10 an- 
ni. In seguito, per varie ragioni, la 
vita comune ei era trasformata in un 
vero inferno. 

La donna aveva dovuto più volte ab- 
bandonare Ja casa. Si era allontanata 
Una prima volta e, in seguito a ima 
nuova separazione, il Tribunale, acco- 
gliendo Fistanza del Manni, aveva at 
fidatoa lui ila tutela del figlio. La Ro- 
Velli però ‘si riconciliava per l’ennesi- 
ma volta e portava con sò il figlio che 
collocava presso. una zia a Milano e 
quiridi se me veniva. a Moltrasio. Il 
Manni riuscì a sapere dove essa si tro- 
iwaya e la raggiunse ferì sera» 


Der difendere la madre urcide I fratello 
TORINO, 6 

Un grave fatto di sangue è avvenu- 
to nei pressi di Avigliana. Il tranviere 
torinese, Luigi Bugnano, recetosi se- 
bato sera presso i familiari; che possie- 
dono una cascina nei pressi di Aviglia- 
na, per aiutarli nel lavoro nella mat. 
tinata di domenica, fu insolentito ‘ed 
ingiuriato da parte di un fratello, a no- 
me Lorenzo, un tiisto e malvagio, che 
già nel passato aveva dato del filo da 
torcere per il suo temperamento brusco, 

L'incidento fu in un primo tempo se- 
dato per il pronto intervento dei fra 
telli. più giovani. Ma più tardi, il Lo- 
tenzo tornò all'assalto e prese di mira 
la povera madre, Il tranviere, cho si 
trovava con un tridente in mano, pei 
chò stavi almmucechiando della paglia, 
corse in'aiuto della mamma 6 coi ma- 
dr del ‘tridente diede un colpo sulla 
testa al fratello., S 

Disgraziatamente il colpo fu più for- 
te di quanto era nell’intenzione del fe 
ritore, il quale ridusse;in fin di vita il 
fratello cho, per commozione cerebra- 
le, ce a di vivere, Il Luigi, 
vivamente addolorato ed angoscia ] 
fatto, dopo aver DR N 
corso al fratello, andò a costitu È 


rc. 


Tragica corsa in antodiuna signora 
che non voleva viaggiare in ferrovia 


3 age LIPSIA, 6 
ba moglie del noto banchiere Frege, 
che mon voleva viaggiare în ferrovia 
causa le disgrazie che con tanta fre- 
quenza accadono sulle linee tedesche, 
sì recava ieri in automobili a trovare 
la figlia ammalata. Disgrazia volle che 
l'automobile andasse a'cozzare e'a fri- 
cassarsi contro un muro, La Jrege ri- 
mase morta sul colpo e il conducente 
riportò ferite gravissime, 


Per punprem cniamare somanto tf tel N. SUI, 


merrizzi. ul avvisi collettivi, ace. 


{ prezzi all'ingrosso nella scorsa seffimana 
Segnano ancora una leggera diminuzione 
MILANO, 6 


Il Consiglio provinciale dell'Economia 
di Milano comunica all'Agenzia Stefani 
che, secondo le statistiche da (esso com- 
pilate, nella prima settimana di agosto, 
chiusasi sabato, la media generalo degli 
indici settimanali dei prezzi all'ingrosso 
1h Italia è passata da 485,74 a 485,64, 
con una differenza assai lieve, ma sem- 
pre con tendenza al ribasso. 

Infatti anche questa settimana, negli 
indici principali che concorrono a for- 
mare Ja media, si rilevano dei ribassi, 
per' quanto non accentuati”: così le der- 
rate alimentari vegetali diminuiscono da 
577,21 a 575,81; le materie ili da 
452,85 ‘a 451,06, ì prodotti chimici. da 
487,91 a 434,69, le materio industriali 
vario da 556,060 a 504,16. 

Leggermente sono aumentate le der- 
rate alimentari ‘animali da 504,87 a 
505,53 e anche in questa settimana so- 
no sensibilmente aumentati i prodotti 
vegetali vari, che per gli aumenti di 
prezzo avvenuti in seguito alla siccità, 
nel fieno, paglia, crusca e panelli di li- 
no, sono saliti da 482,07 a 499,91, 

L'indice dei prezzi in oro nella setti. 
mana in esame è leggermente diminuito 
da 131,8 a 131,7 ed è pure diminuito ne- 
gli Stati Uniti da 151,1 a 150,7, mentre 
è salito in Inghilterra da 133,4 a 184 ed 
è rimasto stazionario a 141,7 in Ger- 
mania, 


se 


Cuce il denaro nelle mutande 


ma i ladri lo derubano di 5000 lire 
VENEZIA, 6 

AIPUfficio di polizia di Cannaregio 
uno strano tipo di arricchito, Giuseppe 
Galcagno, di 63 anni, nativo di Cogo- 
leto (Genova) e residente a Buenos Ai- 
res, ha denunziato stamane il. furto 
della sua giacca e del panciotto conte. 
menti denaro e oggetti preziosi per 
5000 lire che gli furono rubati durante 
la notte, nella sua camera al primo pia- 
no dell'Hotel de-la Ville, sul. Canal 
Grande. 

Il Calcaguo, emigrato in Argentina, 
vi feco rapidamente foriuna, tanto che 
oggi è proprietario di due immensi em- 
pori. ove. sono impiegate centinaia di 
commesse, Egli è venuto in Italia in 
gita di piacere con la figlia Caterina, 
di 23 anni, e ha speso finora 50 mila 
live, Eglî ha dichiarato al funzionario 
che non è di suo gradimento vinggiare 
con echéquesr 6 che preferisce por- 
tare seco il denaro sonante. Però, teme 
1 Jadri, specialmente i borsziuoli, e così 
ha escogitato uno strano nascondiglio. 
Cuco cioè il denaro nelle mutande, ove 
adesso ha 100 mila lire, 


Trovato msciso în fondo od un burrone 
SI tratta di delitto o di disgrazia? 

REGGIO EMILIA, 6. 

Da San Polo d'Enza giunge notizia 

del rinvenimenio di un cadavere in fon- 

do ad nn burrone; in prossimità del ba- 


pehbe che il cadavere è. 6 idgnti- 
to per quello del fratello di. un pre; 
tante a Ronta, certo don Varese, 
TI sacordoto suole trascorrere ogni anno 
le suo vacanze presso l’arciprete di San 
Polo. Un ‘fratello di den Varese; che 
abita a Scurano si era recato a trovarlo 
e dopo avere trascorso con lui alcune 
ore, si era avviato per fire ritorno alla 
sua abitazione a Scurano. 

Fatto sta che il disgraziato veniva; 
poi, rinvenuto morto in fondo al bur- 
Tone col corpo orribilmente maciullato, 
La salma è stata trasportata al cimi 
tero, L'autorità sta indagando per ac 
certaro se si tratta di disgrazia o di 
delitto. 

rv 


Sanguinose risse a Zagabria 
Un inorto e un ferito grave 


ZAGABRIA, 6 
‘ Teri ilsangue è corso abbondante- 
mente a Zagabria: l'assassinio politico 
ebbe “il suo degno contorno. Ecco per 
la cronaca ancora due casi di delin- 
quenza. comune e il suicidio di un set- 
tentenne avvenuti in questa città. 

Due individui presi dal.vino per vi 
spondere a un terzo, pure ubriaco, che 
dopo: alcune frasi offensive indirizzate- 
gli dai due si era messo a lanciare con- 
tro di loro delle pietre, piantarono un 
coltello nello stomaco del maleapitato, 
che fu raccolto-dai passanti gravemen- 
te ferito. 

Più tardi, un fatto pressochè simile 
accadeva poco lontano dal luogo. del 
primo; con Ja variante che uno dei tre 
protagonisti veniva finito a colpi di 
Inannaia, 


si uccideva aprendosi il ventre con un 
tagliente coltello da cucina, 
FORSE 


esonerato e denlorato dalla Corte marziale 
PORTSMOUTH, 6 
I capitano di vascello Macpherson, 


co «Dauntlese», clie rimase incagliato 
il 2 luglio nel porto di Halifax, è stato 
condannato dalla Corte marziale a es 
sere esonerato, dal suo comando e inol 
tte a essere sottoposto a censura per 
la neglie da lui dimostrata e che 
provocò l'acciaente. 


ee 


pel D 

Si spezza la spina dorsale 
cadendo da una scala 
POLA, 6. 

E successa quest'oggi una grave di 
setazia sul lavoro, che costò la vita 
a un laborioso operaio. Areas 

Mentre l'addetto alla Società Elet 
trica Istriana, Antonio Delton fu An 
drea, da Dignano, domiciliato a Galle- 
sano n. 85, stava lavorando. sulla rete 
urbana, e precisamente su di una sca- 
la romana, mise nn piede in fallo an- 
dando a stramazzare pesantemente al 
suolo, 

JI disgraziato venne prontamente 
soccorso dai compagni, ma ogni aiuto 
fu vano. L'infelice, aveva riportato la 
frattura della spina dorsale; spirando 
poco dopo. Egli lascia cinque figli. La 
notizia della sua morte ha impressio- 
rato grandemente la massa sindacale. 

se 


morti e 12 feriti 


Infino il settantenne Arturo Bertie li 


Il romandante dell'incrociafore “Danattese, {1 


comandante dell’incrociatore  britanni- [I 


Se soltanto due .0 tre gradazioni 
d'olio fossero sufficienti per tutti 
i tipi di motore d’automobile, la 
Vacuum Oil Company spreche- 
rebbe inutilmente dei milioni per 

produrre. ben 6 gradazioni di f 


oil 
Il vasto assortimento risponde a 
necessità tecniche accuratamente 
determinate da ingegnerî specia- 
listi per garantire il perfetto fun. 
zionamento di ogni tipo di motore, 
La “Guida, del Mobiloil vi îndica 


le gradazioni appropriate alla 
î mostra auto. 


Verificate se it sigillo di garanzia 
è intatto $ 


Chiedete il bidone 
da 2 litri a rendere 


VACUUM QIL CO, S.A.I 
Pa * 


scongiurate 
te-febbri malarfiche 
- uccidete 


526 


Se 


Gi uso facilissimo 


Nessun 


insetto resiste 
ad. una vaporizzazione 


di FLY-TOX. 
il piu potente insetticida 
uccide profumando 


Concessionaria per l’Italia e Colonie: 
S. A. Stabilimenti Italiani Gibbs, Foro. Bonaparte 14, Milano 
Le CARTE da PARATI Gprs n 
e gli STUCCHI sono indispensabili ‘per 


ù i decorare la vostra casa 
atti O con buon gusto e poca 
Lie) Spesa. È 


ATRIESTE chiedekeli a 


Erriilio Magliaretta 
Via Cesare Baitisti 22 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 
Via Machiavelli 8» tel $ 
NI i rr siii ira) 


Per Informazioni, preventivi di pubblicità nsi principali giornali del Regno e 
Gell’estero, rivolgersi esciusivamente all'eUnicmne Pubblicità Italiana», Trisste, 
Piazza Goldoni 1, telefono 8 - dI 


Lian ea ee ee ea RECCO, PILCREE O 


PREMIATA FABBRICA 


MOBILHI FERRO 


(GASTONE SANZIN). 


Ufficio e Deposito: Via Coroneo 3 
Fabbrica: Via Fabio Severo 71 


PREZZI RIBASSATI! . 


in uno scontro ferroviario in America 
3 >. CAIRO (Illinois), 6 
Nelle vicinanze della città è avvenuto 


uno scontro ferroviario. Si deplorano 
9 morti e 12 feriti. 


LETI PGGEVOLI ‘a L 0: 


|Letti completi con elastico da L. 145.- a L. 360.- 
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7000 famiglie triestine 


hanno più di sette figli 


In questi giorni il nostro ufficio ana- 
grafico, sta completando un'interessante 


inchiesta per conto dell'ufficio centrale 
porre in 


di statistica di Roma, 
evitlenza le caratter 
lo famiglie numerose, residenti a Trie- 
ste, e che abbiano, o che abbiano avuto 
sette o più figli, nati viviev 

Lo scono di questa statist 
scopi di carattere sc: 
bemsì sota aitere di studio; sul 
la prolificità nelle varie regioni d’Ita- 
lia © mei riguardi, p. e. delle donne: 
giovani o an , bionde; brune, casta- 
he, l'infl ro delle donne 
sulla nat: 


per 


(I 
a non ha 
ale ed economico, j 


Le minuziose indagini, hanno portato 
nuovo lavoro al nestro ufficio anagrafi- 
co,.che sta compiendo però tutto nel mi- 
nor tempo possibils e con ogni cara, in 
médo che già verso la fino del mese 
corrente; le statistiche potranno essere 
inviate a Roma. 

Per ogni famiglia censita, l'ufficio 
anagrafico ha dovuto compilare un mo- 
dulo speciale, con dati raccolti dai re- 
gistri dell’ufficio stesso ed a domicilio 
delle vario famig 

A Trieste, in base ai calcoli dell’offi- 
cio anagrafico si notarono 6848 fami 
glie, che hanno o hanno avuto sette 0 
più figli nati vivi e vitali, 

Le liste furono esposte per 10 gior- 
ni, nella sala del Consiglio comunale, 
e ben tremila persone, si presentarono 
per le verifiche del caso, 

Da queste verifiche, si aggiunsero 
alle, 6348, altre 200 famiglie circa in 
merlo che. la statistica completa fa ami 
montare a circa 7000 le famiglie trie- 
stine, con sette o più figli, siano questi 
o No vivi. 

A Milano, le medesime statistiche 
fanmo ascendere a circa 15 mila, queste 
famiglie, 

Tenendo conto dungne della maggiore 
popolazione della capitale lombarda, le 
famiglie numerose residenti a Trieste 
sono proporzionalmente in maggior nu- 
mero. 

L'rifficio anagrafico oltre a questa sta- 
tiskica, indetta dall'ufficio centrale, ha 
completato una minuziosa statistica se- 
parata nominale in cui sono compre 
le/famiglie con sette o più figli attual- 
mente viventi, 

A Trieste queste gfamiglie ascendono 
a 79: 

Il Comune, sulla base di questa sta: 
tistica, curerà l'assegnazione dei vari 
henefici, deliberati per le famiglie qu- 
merose; 


Prolificità triestina 
L'inchiesta dei comuni sulla ma 
prolificità assegna dunque a Trieste un 
cospicuo posto. La fecondità cittadina 


ha motivo d'orgoglio almeno per cià che; 


concerne la natalità del suo. recento 
passato se rion per quello del presente. 
E' stato dunque acsertato che le fami 
glie triestine che hanno avuto o hanno 
sette o più figli, nati vivi e vitali, ascen- 
dotio a ben 7000. ° 

Il numero di per se stesso rispetta- 
bile s'impone ancor di più quando yen- 
ga messo di fronte alle 15.000 famiglie 
milanesi che hanno avuto o hanno sette 
o più figli, nati vivi e vitali. Infatti 
Trieste canta poco più. di 250.000 abi- 
tanti mentre Milano si approssima ra- 
pidamente ai 900.000 abitanti. Ciò di 
mostra che il ceppo della natalità trie- 
stina ha saputo mantenersi più sano e 
rigoglioso producendo virgulti proporzio- 
matamente in numero maggiore. che a 
Milano. 

Ma In statistica, come affermano gli 
studiosi, non è solo la cienza del nu- 
mero (e il metodo delle comparazioni, 
sibbene è anche la scienza che assomma 
in secstessa molte altre scienze: la psi 
cologia, Peconomia; lo studio dell'am- 
biente morale e sociale; lo studio del- 
l’uomo e della regione, del clima e della 
ràzza. Donde la necessità di ricercare 
abbiettivamente e indutttivamente le cau- 
se cho determinano per esempio il fe- 
nomeno della maggior natalità a Trio 
ate, più povera di popolazione nei con- 
fronti di Milano. 

La ricerca, che non vuole avero un 
rigore scientifico ma solo un valore di 
ipotesi, può essere orientata sulle ca- 
Tatteristiche dell'ambiente triestino, po- 
vero di svaghi, quasi privo di monda- 
rità e quindi più proc alla vita rac- 
colta e casalinga. Ciò. genera anche per 
molti In rinunzia alla vita del celibato. 
e quindi un più profondo desiderio di 
accoppiarsi. Per quanto si può indurre 
sull'ambiente economico, non è difficile 
rifarsi al recerte passato dell'economia 
triestina, ancor vegeta e prospera, € 
quindi invitante, nelle classi operaie e 
medie, alla moltiplicazione dei ram- 
polli. 


L'influenza dell'ambiente 


Per ‘ciò che riguarda Pambiente mo- 
rale e sociale la prolificità triestina por- 
ta, ancora con sè un certo sapore pro- 
vinciale con qualche tratto compagnolo. 
Trieste è industriale, ‘ma l’urbanesimo 
non ha ancora isterilito la sua fecon- 
dità. E grande città, ma è anche gran- 
de città di proviricia ‘con certe caratte 
ristithe peculiari in cui ogni rione, per 
esempio i rioni collinosi, i rioni del 
snburbio, è un piccolo centro a sè ‘con 
tradizioni casalinghe ancora un po’ pa- 
triarcali ove il gusto della paternità è 
divenuto con, gli anni un imperativo. 

Altro elemento decisivo che affretta 
la natalità è Ja: facilità del matrimonio. 
V triestino, quello di ierì e yuello di 
onrì non è di temperamento ‘misogino. 
E° cordiale, spontaneo, con una vena 
‘romantica che lo porta con abbastanzii 
fretta alla relazione sentimentale. e. al 
matrimonio. La legge austriaca che im- 
poneva la ricerca della. paternità nei 
casì illegittimi era un forzamento al 
matrimonio quando il padre naturale 


cercava, di sottrarsi com qualche  pre- 
testo. 


E’ probabile che un influsso sulla pro- 
lificità triestina abbia, anche la donna. 


ì ita la femm loc: 
spesso così ricca di grazie e di vezzi 
he-fuori di quelli imposti dalla moda. 

Comunque le 
chiesta statistica m 
lo, possibili e probabili induzioni sulle 
causa di tale fecondità, costituiscono 
un motivo di orgoglio per la robustezza 
del ceppo triestino il quale, se il pre- 
sente si tr in stato di arresto, una 
volta superato il difficile periodo della 
nostrà sistemazione economica, ripren- 
derà a sbocciare più rigoglioso e copio- 
so di prima, mettendo la città nostra 
perfettamente «in linea». anche con quel- 
le che sono le sane direttive demografi- 
cho del Goyerno fascista, 


Gi 


entre moltiplicano 


Un'interessante seduta 


del Comitato intersindacale 

Il Comitato intersindacale tenne ieri 
un'importante seduta. Erano presenti 
l'ing. Coholli-Gigli, presidente, il comm. 
Vendittelli, vice-prefetto, il dott. Pe- 
tronio e il dott. Suich per il Muni- 
sipio, il dott. Basioli per la R. Prefet- 
ra, il cav. Simonini per l'Ufficio pro- 
vinciale dei Sindacati, il dott; Apollo- 
nio per il Consiglio provinciale della 
Economia, il cap. Lupetina per la Fe- 
derazione Commercianti, il sie. Sacco- 
mani per la Federazione Industriale, il 
cav. Cosolo per la Federazione Agricol- 
tori, l'i Fontanot ner la Federazione 
Trasp e il cap. Bartoli per la Fe- 
derazione Marina 

L'ing. Cobolli-Gi saluta il comm. 
Vendittelli, nuovo vice-prafetto, che 
per ke prima velta, interviene alle se- 
duto del Comitato, beneaugurando al 
proficuo contributo di opere e di com- 
eli vi porterà. Il comm. 
risnose con gentili parole, 
randosi lieto di trovarsi in seno 
tato cui egli dedicherà tutta la 
vemura. 


sua 


commerciale, 

Ling. Cobolli-Gigli ne prende atto e 
hiara che la coudizione dei commer- 
cianti sarà trattata con opportuna di- 
serezione. 

Il Comitato si occupa quindi del ripo- 
sò settimanale dei barbieri. Non si 
raggiuuge una soluzione in quanto non 
è stato ancora depositato il contratto 


di oro. 

L'ing. Cobolli-Gigli raccomanda di 
accelerare l'evasione delle prescritte for- 
malità onde disciplina 
tale impor 


munità artigiane. 

Sulla base delle rilevazioni statistiche 
del Consiglio provinciale dell'Economia 
e degli uffici municipali, si prende in 
esame l'andamento del mercato è si fs 
sano le allegate mercuriali, sostanzial 
mente uguali alle precedenti, tranne 
che per il tonno all'olio nazionale que 
tato a lire 21, da lire 20. 


I prezzi fissati 


Riso brillato originario II, lire 1,70; 
riso brillato originario I, lire 1.90; pa- 
sta locale comune, lire 2.50; pasta locale 
fina, lire 2.60; carni bovine fresce: 
II qualità, parti anteriori comuni 
(petto, mollame, collo, tasto, riga di 
costa, lire 5.80; pgrti anteriori rim 
nenti c. g., lire 680; parti posterio; 
©. g., lire 8; parti posteriori senz’osso, 
lire 11; vitelli scelt': parti anteriori 
lire 6.40; parti posteriori, lire 9.40; 
parti posteriori senz'osso, lire 13.40; 
carni bovine congelate: parti anteriori 
scelte c. g., lire 4.60; parti anter 
grasse e. g., lire 3.40; parti posteriori 
è. g., lire 5.60; parti posteriori senza 
osso lire 7.20; carni suine: coscia, spal- 
‘a e collo, lire 9.60; cotoletta e omi olo, 
liro 10.40: testa, lite 5; schinco, lire 
7.20; Formaggio pecorino fresco (Tol- 
mino), lire 9; mofitadella I qualità, 
ire 18; sioccafisso Hammerfest, lire 
5.30: tonno all'olio tproduzione nazio 
nale), lire 21; ol 
a 


5 
i lardo americano, lire 8; lardo 
nostrano I, lire 9.70; lardo nostrano II, 
ire 8:90; strutto nazionale, lire 8.10; 
strutto americano, lire 7.60; burro fre- 
sco naturale, lire 16; farino di gra 
turco gialla-bianco, lire 1.40; fagioli 
galiziani, lire 2; orzo grosso N. 10, lire 
2; orzo grosso N. 5, lire 2 40; surrogato 
di caffè Frank: da 100 gr. lire 1.40; 
da 200 gr. lire 2.55, da 500 gr. lire 
6.40; piselli spezzati nazionali, lire 2.80. 


L'opera del Dopolavoro femminile 
Una bella festa in preparazione 


Nella sede del Fascio femminile, fer- 
vono febbrilmente gli ultimi preparati- 
vi per la bella festa che avrà luogo do- 


menica nella palestra della Sccietà Git.-| 


nastica, pro fondi «Corsi taglio, cucito, 
economia domestica», corsi che la dic 
rezione del Fascio femminile intende or- 
ganizzare, con mirabile slancio, inter- 
pretando il desiderio del Duce; in ogni 
ricreatorio cittadino, in tutti i rioni 
della città, in ogni scuola ci provincia. 
Un'infinità ed una magnificenza di pre- 
mi, uno migliore dell’altro, parte do- 
nati da gentili oblatrici, parte eseguiti 
dalle gentili signore, che ogs1 sera si 
raccolgono a lavorare nella sede del Ya 
scio femminile, } 

Ecco il terzo elenco dei nomi delle si- 
gnore e delle ditte che offersaro doni per 
la festa: sig.n Maria Cobolli-Gigli, dit- 
ta Oblaschiak, sig.a Amelia Martin:co, 
sig. Giorgio Fabbro, ditte Opiglia e Cer- 
niz, Novach, Silvin Podrecca, Umberto 
Navarra, sig.na Eugenia Suppancich, 
ditte. Guastalla, Eppinger, Brunner, 
Cooperative Operaie, Pastificio Triestino, 
sig.a Miani, ditte Cavallar, R. Cappel- 
lani, Weiss, sig.a Zitto Michelina. 


fra 


(Note di cronaca) 


Magazzini Cappellani 
Corso Vitt, Em, HI 11 — Via Roma 5 


‘Regali per nozze, compleanni, ‘onomat 
stici. Grande scelta, I prezzi più bassi. 


EGG giano 


cifre rivelato dall’in-| 


"| Trieste respinge tali richieste, perchò il 


La nuova sede 
della Banca Commerciale Italiana 


Senza alcuna solennità la nuova sede 


della Panca, Commerciale Italiana ha 
aperto i al pubblico una sezione dei 
suoi uffici: quella. delle cambiali, che 


sorge al pianterreno dell'ex palazzo Ge- 
nel in piazza Ponterosso. Il vecchio pa- 
lazzo ormai non è più riconoscibile al. 
l'esterno che per la sua struttura ar- 
| chitettonica ma i ra; ma al 
l'interno tutto è stato trasformato: la 
ubicazione, lo stile, gli ar secondo 
le necessità tecniche e le esigenze este- 
tiche di un grande e moderno istituto 
ba i 


n si può dire ciò che sarà la nuo- 
va, sede della Banca Commerciale Jta- 
liana, hè i lavori di decorazione e 
di m mento seno in via di matu 
razione, Ciò che si vede è aneora allo 
stato di abbozzo, mn concedo tuttavia 
la leggiadra e insieme severa visione 
dello stile veneziano settecentesco. L'am- 
biente appare già intimo e accogliente, 
servito con tittte le grazia, ma anche 
dotato di tutte le comodità moderne. 
Nulla manca di ciò che rende dovi- 
zioso un palazzo veneziano: dal portone 
massiecio di ferro battuto, al vestibolo 
in marmi policromi; dalle scale a balau- 
strata în pietra bianca e ros alle por- 
e a mensole marmoree, dalle e 
sapanche in legno noce, ai fanali a ve 
tri multicolori, alle poltroncine, a tutto 
quanto ricorda l'elegante e civettuolo 
Settecento. Una visione attnonica e una 


i ANN 


osservazione completa della nuova sede | 
saranno possibili appena fra un mese. 


La pubblicità conmnnata è fa base df una iforida azienna; 


La sala del cambio; la sala del'a di 
rezione, gli uffici dei capiservizio, la 
sala delle cassette di sicurezza © gli al 
tri immumerevoli dipartimenti sono an- 
cora occupati dagli operai tappezzieri, 
clettricisti, decoratori, falegnami. Ma 
quando tutto sarà finito, Trieste potrà 
vantare uno tra i più lussuosi e arti- 
stici ambienti della città, e una tra le 
più belle ricostruzioni dell’antico vene- 
ziano. 


Gn invito dell'Aso. Naz, Combaltenti 
per il ritiro delle Croci di guerra 


L'Ufficio stampa dell’Associazione na- 
zionale combattenti comunica: 

I sottonotati compagni d'arme sono 
invitati di presentarsi nella sede della 
locale sezione Combattenti (via Geppa 
n. 21) dalle 16 alle 19.90, per ritirare 
le croci di querra e relative insegne 
metalliche, festò pervenutoci dal Co- 
mando del Distreito militare di Tri 
ste: Gastone Mioni, Santino dice, 
Natale Davalle, Casimiro Cecconi; Ma- 
rio Cecchini, Domenico Caputi, Pietro 
Caligaris, Alfonso Bussolari, Giovanni 
Hibbiani, Consolato Arcudi, Domenico! 
Scoszafava, Armando Santarcili, Carlo 
Maurer, Carlo Marconi, Armando. Gi 
lardi, Giosue Curci, Ciorato Marc! 
Sabino Ceci, Osvaldo Castri, Enri I 
ini, Giuseppe Branca, adetto Aqui. | 
la, Silvio Jasbez, Francesco Del Cante- 
ro, Giuseppe Del ro, Giuseppe Do 
Vecchi, Angelo Fedi, Gino Frisori, E-; 
doardo Giovanola, ro Hassek, Fran- 
cesco Lamura, Gaetano Lo Bianco, Fe- 
derico Lucchetta, Giovanni Martignone. 


Ancora sulla riduzione 
dei cognomi dialettali 


Sulla riduzione dei cognomi dialetta- 
li il «lettore istriano», del quale pub- 
blicammo giorni addietro uno seritto, 
ci manda queste considerazioni, che ri- 
produciamo — sia pure con. qualche 
riserva — perchè intese a recare un 
contributo alla discussione dell’interes- 
santissimo tema. 

Che trattamento devono avere le ri- 
chieste di rettifica dei cognomi dialet- 
tali, specie di quelli terminauti in con- 
sonante? La Commissione prefettizia di 


decreto-legge contempla solo i cognomi 
stranieri; quella di Gorizia è del parere 
contrario; in Istria pare si propenda 
per la tesi triestina. 


La storpiatura 
dei cognomi dialettali 


Noi siamo anche per principio contra- 
ri a dare forma letteraria cognomi 
dialettali; ai nostm vecchi cognomi di 
timbro veneto-friulano. Per quale ra- 
gione modificare Venier, Loredan, Lion, 
Ruzzier, nier, Derin, Abbà, Malusà, 
‘guù,-Ricchon. TrerisamPitoraz, 
Muieswi, Parentiny Fentanot, Lenar- 
don e simili? L'aggiunta della i finale d 
caldeggiatà da“parecthip iti vista «dellò; 
strazio che si fa in certi luoghî' (specie 
nelle città maggiori) dei cognomi tron- 
chi, che, pronunciati erroneamente, as- 
sumono un aspetto esotico, 

Quali le cause di questa cattiva abita 
dine? L'influenza non ancora del tutto 
cessata di scuole e funzionari stramieri; 
frequenti contatti con popolazioni allo- 
gene; ma soprattutto l'ignoranza, l'i 
gnoranza che è purtroppo ancora molto 
diffusa. Di fatti siamo certi che ben po- 
chi sanno dell’osistenza di un Canal di 
Gorto nella Carnia (donde il cognome 
Gortan), di una valle di lo nel Bel- 
lunese (donde Zeldan), di un paese di 
Zuglio (Iulium nicum!) donde Zu- 
gliun; o molti ignorano che Zorzenon 
non è altro che Giorgione, Pelizzer la 
forma dialettale di Pellicciaio, che Ner- 
bedo equivale a Morbido, che Barison in 
milanese significa carrettonaio ece, 


Un brutto vezzo che deve cessare 


Noi siamo di avviso che con una as 
sidua propaganda nelle famiglie, neile 
seuola (d’ogni ordine!), mell'Esercito, 
negli uffici, sulla stampa, dovunque in- 
somma, questo brutto vezzo di storpiare 
i cognomi dialettali, che son anch'essi 
italiani, italianissimi, dovrà cessare, 

Purtroppo esso nen cesserò così pre- 
sto. E appunto per questo acconsenti: 
remmo «he in certi casi si conceda, a 
chi ne fa domanda, l'aggiunta délla i 
finale. Ripetiamo: solo in certi casi Ji- 
mitatissimi; p. e.: quando ci sia poca 
speranza di ottenere in brevo tempo la 
retta accentazione; oppure trattandosi 
di cognomi d'origine in po' discutibile 
0 che abbiano estesa effusione anche fra 
gli allogeni. Alcuni esempi: Furlan e 
Ferlan in Furlani, Gortan in Gortani, 
Bressan in Bressani o Bresciani, Rus- 
sian in Russiani, Mizzan in Mizzani o 
Missani; così Parovel, in Parovello 0 
Parovelli, Pozzar in Pozzaro o Pozzari, 
Pizzech in Piazecco; e del pari Eller in 
Ellero (che secondo l’Olivieri deriva da 
Ilario), Bertoch in Bertoeco, Miloch in 
Milocco. Quanto riguarda questi tre ul 
imi, preferiamo il singolare perchè così 
essi suonano in alcune provincie venete, 
dove sono comunissimi e per distinguerli 
dalle tre note ville dei territori di Mug- 
gia e Capodistria. 

Fatte queste eccezioni, non troviamo 
ragioni plausibili per modificare i co- 
ignomi dialettali della Venezia Giulia, 
che ha lo suo caratteristiche regionali 
anche in questo campo, come l’Puganea, 
la Tridentina, il Piomonte, la Sardegna 
e tant'altre regioni d’Italia, 


LIV grapgo dei I600 meoei nori 


Diamo il quarto gruppo dei 1600 
nuovi nomi ridotti recentemente, con 
«decreto prefettizio, in forma italiana; 

Albrecht Carlo in Alberti; Batagoli 
Martino in Battagelli, Benedettich La- 
ciano in Benedetti, Bernettich Angelo 
in Bernetti, Bertok Arturo in Berti, 
Bisiak Ruggero in ani, Blank Ni 
colò in Bianchi, Bonacich Francesco in 
Bonacci, Borowatz Giovanni in Boro- 
velli, Brezavscek Giovanni in Bressami, 
Puzan Giacomo in Bussani;  Cernaz 
Francesco in Neri, Collich Antonio in 
Colli; Daneu Ernesto in Danec, Der- 
man Felice in Dermani, Devetak Gio- 
vanni in Devetta, Dolenz Oscar in Val 
le, Donajo Vittorio in Donaggio, Dra- 
scek Vladimiro in Drassi; Fornasarich 
Santo in Fornasati, Fornasarie Viadi- 
mirò in Fornasari, Franz Norberto in 


La campagna dei nomi 


i Rodolfo in Tilini; Kaiser Plisa 


| apparso nel regio decreto 26 aprile 1928 


Franzi, Frisenbichler Giuseppe in Mon- 
tefrisio 


Gabriencie Gabriella in Gabrielli, 
Gerbec. Giusenpo in Gerbîi, Gian 
corich Armando in Giannelli, Geodnig 
Carlo in Godenigo, Gombach Giuseppe | 
in Gombacci, Gorkic Rodolfo in Gorghi, | 
Grezar Ant. in Grezzani, Grgie Fran: 
cesco in Giorgini; Heller Ada in Chia- 
ri, Heller Gemma ‘in Chiari, Heller 
Giulio in Chiari, Hrovatin Guglielmo 
Salvatore in Crovatin, Hussu Leopoldo 
in Cuzzi; Iaconeich Andrea in Gianni 
Tamcich Carla in Giannetti, Ianesich | 
Francesco in Gianesi, Iasbitz Carlo in 
Tassini, lasbitz Giacomo in Tasso, Le 
ranko Giuseppe în Gerani, IJerchioh 
Benvenuto in Gerini, Ierchich ved. Ida 
in Gerini, Iess Emilio in Iesi, IHlich 
bta in 
Cesare, Kallin Anita in Callini, Kali! 
lin Luciano in Callini, Kavcie Pietro 
in Caueci, Bodrie Antonio in Codri 
Kodric Giuseppe in Codrimi, Kragl E 
m Carli, Krasovic Vittorio 
Kvobel Giovanni in Corbelli, 


n) 


Krecich Carlo in Cresci, Kschier Enrico | 


in Schiera, Kunst Teresa in Cos 

Lakovic Rodolfo in Lacchini, Leiler 
Alberto in Lelli, Lipolt Carlo in Lespel 
di, Lovrich Libero in Lauri, Tmchesig 
Amalia Maria in Iuechesi, Luck 
Anna Marin in Lucchesi: Mallic 
chille in Mallini, Maratich' 4mton 
Cesare in M 
i Marussi; Mau 


Magenio in 
‘în Mésuni, Mozetie Carlo in Mosetti; 
Pauletich Fio in Pauletti; Russ Gio- 
vanni in Russi: Sillich  Pranceseo in 
Billi, Spincich Mario in Spinetti, Stravs | 
Giulio in Stravi Talian Martino in! 
Italiano, Tomasig Mario in Tommasi; 
Zagorac Cristiano in Zagora, 
prana 


La Commissione straordinaria 
per l'Ordine dei medici 


Il Prefetto della Provincia di Trieste, 
con lettera dd. 31 luglio e in base al 
regio decreto 26 aprile 1928, ha deere- 
tato lo scioglimento del Consiglio ammi 
nistrativo dell'Ordine dei modici chirur- 
ghi della Provincia di Trieste. Le sue 
funzioni ed attribuzioni, nonchè quelle 
che spettavano all’adunanza generale 
dell'Ordine vennero demandate ad una 
Commissione straordiziaria composta dei 
seguenti membri: dott. cav, uff. Giulio 
Grandi, presidente; dott. Alberto Lang, 
dott. Umberto Mestron; dott. cav. Ma- 
rio Quargnali, dott. Giorgio Gortan, 
dott. Ferruccio Grego, dott. prof. Aldo 
Marziani. 

Apprendiamo in proposito che il testo 
unico delle norme sugli Ordini sanitari 


raccoglie delle disposizioni legislative 
finora uscite solo quelle riguardanti il 
nuovo assetto giuridico degli stessi. Se- 
condo detto decreto, agli Ordini sanitari 
(Ordini dei medici, dei veterinari e dei 
farmacisti) spetta la tenitura dell'Albo, 
la vigilanza alla conserrazione del deco- 
ro dell’Ordine, la repressione discipli- 
nare degli abusi e mancanze degli iserit- 
ti, nonchè l’amministrazione dei prov- 
venti dell'Ordine stesso. 

La rappresentanza politica è deman- 
data inveco ai Sindacati ai quali spetta 
il ricorso ai provvedimenti dei Consigli 
amministrativi in materia disciplinare 
e d'iscrizione. È 

In ottemperanza al succitato testo 
unico, S. E. il Prefetto ha nominato la 
Commissione straordinaria, la quale pro- 
cederà alla straordinaria revisione del- 
DAI e provvederà agli atti necessari 
per l'elezione del nuovo Consiglio, ele- 
zione che dovrà seguire apposite norme 
di un regolamento da approvarsi con 
decteto reale, su proposta del ministro 
dell'Interno e di concerto col ministro 
della Giustizia e delle Corporazioni, 

pipa 

Nozze cospicuo, La famiglia del gene: 
rale Pugliese, comandante la nostra Di- 
Visione Militare, è stata rallegrata dal 
matrimonio della graziosissima signorina 
Fida est signor Gilberto Gentilli, Al ma- 
trimonio civile erano *testimoni il «col. 
comi, Francesco Gatti ed. il gr. uff. 
dott. Aldo Mayer. A. quello religioso il 
comm. Beniamino ed il signor Ferruc- 
cio Fontanella, 

Jl Podestà, che funzionò da ufficiale 
di Stato civile, rivolse agli sposi parole 
particolarmente affettuose, mettendo in 
evidenza che la Patria, la bellezza, la 
bontà, l’amore si fonderano 0 creavano 
una tra le più perfette unioni. Quindi 11 
sen, Pitacco donò agli sposi una penna 
d’oro. 

Dopo il matrimonio i parenti ed i te- 
stimoni presero parte ad una riunione 
intima in casa del Generale. 

Alla giovine e simpatica coppia, al 
gen. Pugliese alla famiglia dello sposo, 
le nostre più fervide congratulazioni. 

Movimento delle malattie contagiose, 
Dal 28 luglio al 4 corrente furono ‘de- 
nunciati i seguenti casi di malattie con- 
tagiose: differite 4, scarlattina 2, feb- 


auri, Mosunich' Giovanni]|se 


La siccità e le condizioni del raccolto 


nella Venezia Giulia 


Abbiamo pubblicato giorni addietro le 
notizie favoriteci dalla nostra Cattedra 
ambulante d'agricoltura ‘sulla situazio- 
ne dei campi nella zo arsica della 
provincia di Trieste. Abbiamo ritenuto 
interessante ‘estendere l'inchiesta. sui 
danni prodotti dalla siccità, anche nel 
le altre provincie della Venezia Giulia 
e ciò non tanto per avere un quadro 
complessivo della situazione dei racc 
ti nella nostra regione, quanto pe 
in tempo utile pessa essere richi 
l'attenzione dei fattori competenti 
quei provvedimenti che potranno forse 
in un socando tempo.manifestarsi indi- 
spensabili. 


Neil'Istria sitibonda 


Cominoiamo dall'Istria, dové il proble 
ma della siccità è più grave che altrove, 
dn pocne regioni d'italia infatti, Ja man- 
canza d'acuua è lamentata quanto nel 
l'Istria, che possiede un terreno arido, 
SECCO @ roccioso, poco produttivo nella 
buona siagione e origine di carestie e 
disagi economici negli anni di secca co- 
ne questo, 

Priva di fiumi e di carnali, V'Istria ha 
bisogno estremo che sia risolta la que 
stiene degli acquedotti, i quali almeno 
in parte potrebbero sopperire all’assolu- 
ta mancanza d’acqua, Nei mesi d'estate, 
come quest'anno, a causa del disecca- 
mento dei laghi, i contadini dell'Istria 
a sono obbligati a fare due o tre ore 
di cammino per portare ad abbeverare le 
bestie, che oltre a dover soffrire terribil 
mente per la sete, sono costrette, spe 
cialmente i greggi di pecore, a nutrirsi 
di poca erba asciutta, essendo i pascoli 
arsi dal persistente solleone. 

La questione dell’acqua si risolleva o- 
gni auno: con la venuta della stagione 
calda. Si ricercano i progetti già fatti 
negli altri anni, si studia, si tengon 
conferenze: intanto passa l’estate e la 
cosa è nuovamernte messa a dormire. Co- 
sì si era soliti a fare in passato. Ma ora 
vogliamo sperare sia giunto il momento 
dei provvedimenti seri ed efficaci, qu 
l'interessamento fecondo del Governo 
fascista fa sperare e quali le condizioni 
del raccolto fanno ritenere indispensa- 
bili. 

Sul raccolto di quest'anno abbiamo 
potuto avere i seguenti dati: L'ondata 
di caldo degli ultimi giorni ha provoca- 
to una anticipata maturazione del gra- 
no senza però danne e la produzio: 
ne, che è sann e soddisfacente, Il primo 
e secondo taglio del fieno sono stati ab- 
bandonati specie nei prati culturali. Si 
prevede che il raccolto sarà sufficiente 
al fabbisegno. Però ora la persistente 
siccità comincia a portare gravi danni 
alle coltivazioni del grano turco, alla 


| coltura ortense, ni prati e ni pascoli. Gii 


olivi perdono in parte il loro frutto. ed 
anche in qualche zona Ja vite comincia 
risentirsene.. Quanto al raccolto delle 
patate, è stato tardissimo: 

pochi «gti, ma che nellartoro 
G i) cruda rivelano da situazione 
i cui. vengono a trovarsi i contadini del- 
lé campagne istriane che si affaticano e- 
normemente a lavorare J'inerata terra, 
per poi dover mirare con l’animo addolo- 
Tato il frutto ricavato. 


Lungo il Carnaro 


Notevoli sono i danni causati dalla 
siccità nella regione del Carnaro. Si 
può dire che tutta la Provincia più o 
meno se no risente, e in modo speciale 
la zona liburgica e la zona carsica. 

I raccolti sono compromessi ad ecce- 
one fatta del grano e del primo ta- 
glio del fieno. 

I pascoli sono quasi totalmente bru- 
ciati, per cui già oggi si sente la man- 
canza di fieno e si hanno già accenni 
di svendita del bestiame, I fruttiferi, 
in generale, presentano un raccolto 
scarsissimo e di scadlente, qualità; solo 
la vito resisto Lene allo avversità del 
clima e promette un raccolto normale, 


Nel Goriziano 


La persistento ed anticipata siccità 
sta recando danni ingenti anche agli 
agricoltori della Provincia di Gorizia, i 
quali a ragione sono preoccupati per 
la probabile mamcanza nei mesi inver- 
nali persino del minimo di derrate ne- 
cessario per Ì bisogni alimentari delle 
famiglie. 

Volendo tradurre in cifre 16 dolorose 
conseguenze della siccità, esse si pos- 
sono senza esagerazione così riassi- 
mere: 

Bu ettari 9320 coltivati a grandturco 
diminuzione di prodotto di q.li 10 per 
ettaro a lire 120, q.li 9840 a lire 120 
lire 1.120.800. Su ettari 5750 di patate 
diminuzione di prodotto di q.li 60 per 
ettaro q.li 345.000, lire 17.225.000. Pra- 
to in rotazione ettari 3350 diminuzio- 
ne di q.li 20 di fieno per ettaro a lire 
40, lire 2.682.400. Prati naturali e pa- 
scoli ettari 127:00 diminuzione di q.li 
6 di fieno ad ettaro q.li 765.648 a lire 
30, lire 22.969.440. Diminuzione nelle 
colture ortive ha 893 a lire 1000 per 
ettaro, lire 893.000. Diminuzione di 
prodotto nei vigneti ettari 80.000 a lire 
200, lire 16.000.000, Diminuzione del 
prodotto dei fruttiferi q.li 7000 a lire 
20, lire 1.400.000, Diminuzione dei pro- 
dotti in seconda coltura e nelle colture 
consociate circa lire 2.500.000. Totale 
lire 78.895.640, 

Si può ritenere insomma che il dan- 
no recato dalla siccità raggiunga il 50 
per cento della produzione lorda della 
Provincia. Di fronte a questo stato di 
coso negli ambienti colpiti s'invoca che 
le autorità e gli Enti provinciali chie- 
dano la diminuzione delle imposte e la 
loro rateazione e cerchino di assicura- 
re alla Provincia il maggior numero 
possibile di opere pubbliche. 


Nell'Udinese 


La siccità che imperversa da oltre 
due mesi nel Friuli ha cagionato gravi 
danni all'agricoltura. Non vi sono esem- 
pi di annate simili; il danno è tanto 


più forte in quanto che la siccità fu: 


anticipata e segue un lungo periodo 
piovoso, che aveva costipati i terreni 
e resa quindi imperfetta la lavorazione. 

I maggiori danni sì hanno nella par- 
te immediatamente superiore alla così 
detta «stradalta» 0 strada napoleonica, 
che sono caratterizzati da terreni di 
natura piuttosto arida; tuttavia i dan- 
ni delia siccità sono notevoli anche nel 


bre tifoidea 7, paratifo 4. Morti: difte- 
vite 1, febbre tifoidea 1. 


le terre a strato profondo e nella zona 
di bonifica, 


L'acqua 


Più danneggiati sono il granoturco e 
i foraggi e ben tristi previsioni sì pos- 
sono fare fin d’ora per le stalle; E* 
una gran ventura che la produzione del 
frumento sia stata soddisfacente; co- 
me pure } primi sfalci di fieno, 

Gli agricoltori hanno fatto del loro 
meglio per riparare ai danni della sie 
cità. Una vera provvidenza è stato il 
Consorzio Ledra-Tagliamento per ii 
medio Friuli, dell’acqua del quale si 
sono valsi fino all’inverosimile gli a- 
gricoltori,. derivando }'acqua dai vari 
canali con tutti i mezzi: con prese di- 
rette, con pompe, con botti, ecc, Pur- 
troppo la imprevidenza del passato ha 
impedito che, le derivazioni \di acqua 
venissero fatte col massimo sfrutta- 
mento dell’acqua e qui è da augurarsi 
che gli agricoltori non si laseino più 
prendere alla sprovvista con annate si- 
mili, ma che vengano al più presto co- 
stituiti nuovi consorzi irrigui e perfezio- 
! nati i vecchi sotto Ja guida della Cat- 
tedra di agricoltura e dei Consorzio 
Ledra-Tagliamento che ha fatto e con- 
tinua a fare in questa annata critica 
del suo meglio per venire incontro ai 
bisogni agricoli anche con le distribu- 
zioni di acqua di carattere straordina- 
rio. Anche nelle roggie, come quella di 
Udine, di Palmanova, Cividale, gli a- 
gricoltori hanno trovato un aiuto note- 
vola per le bagnature, anche se, pur- 
troppo, molte volte si sono trovate dif- 
ficoltà per i diritti industriali esistenti 
sui canali. 

Nella zona delle risorgive molti pro- 
prietari hanno installato impianti di 
sollevamento dell'acqua dai fossi di sco- 
lo e dai corsi d'acqua con pompe e tur- 
bine azionate per lo più da motoaratri- 
ci, con distribuzioni dirette o a piog- 
gia. In altre località vennero pure de- 
iti rivi di acqua delle risorgive, con- 
gliandoli con lavori spesso (notevoli 
campi arsi. Per salvare lè viti e i 
giovani impianti dei gelsi molti hanmo 


botti e brente. 


I raccolti 


Nella zona di bonifica le stesse idro- 
vore hanno servito, facendo il lavoro 
inverso, a rimandare sui campi quel- 
l’acqua che ordinariamente veniva smal- 
‘tita dai campi; chiuse le paratoio si è 
lasciato alzare il pelo dell’acqua dei 
fossi in modo da permettere la infiltra. 
Zione nei campi vicini, 
ire quale sia i’entità dei danni ar- 
recati dalla siccità non è ora possibile; 
che la produzione del granoturco 
una diminuzione moltò conside 
revole, che in certe località potrà asse 
re della perdita di un quarto per anda- 
re, dove non è possibile irrigaro, fino ah 
[la totalità del prodotto. In ‘conseguen= 
za di ciò molti agricoltori sì astengono 
dal vend il frumento, che, perciò, 
tende. al leo. 

La pemmma del foragni si rivela pià 
attraverso. il rinlzo notevolissimo dei 
prezzi, Le viti in. igenerale resistono 
abbastanza bene e se la pioggia non 
tarderà a venire è da presumersi un 
buon prodotto in vino. Qualche gran- 
dinata nella zona di Palmanova, S. 
Vito al Tagliamento e nella Carnia ha 
‘arrecato danni sercibili alle campagne. 

LU” da esprimere l'augurio che dalla 
annata critica di quest'anno gli agricol- 
tori friulani traggano per Pavvenire 
utili insegnamenti, nel senso di valersi 
di più e meglio dell’acqua irrigua e so- 
prattutto più tempestivamente, metten- 
do in pratica quei mezzi d’irrigazione 
che di volta in volta si dimostreranno 
più adatti alle varie contingenze del 
terreno, tenendo presente che «senza 
acqua irrigua non è possibile fare una 
agricoltura interisiva» e valendosi an- 
che delle provvidenze che il Governo 
nazionale ha predisposto in favore del 
la, irrigazione, 


La massima siccità 


A ricordo d'uomo in Friuli non ci so- 
no mai stati un mese di luglio 6 un 
principio d'agosto così caldi e così sec- 
chi. Un'annata che ebbe un periodo di 
siccità forte è stata quella del 1905, du- 
rante la quale furono misurati al plu- 
viometro dell’Osservatorio di Udine mil- 
limetri 54.8 di pioggia, Quest'anno allo 
stesso Osservatorio risultano ‘19 milli- 
metri, caduti quasi tutti in un acquaz- 
zone. 

Quest'anno poi si è notato un feno- 
meno interessante: che non si sono ina- 
ridite le fonti e ciò grazie alla molta 
neve caduta nell'inverno sulle monta- 
gne. Quando cade poca nere, ciò che si 
verificò dus o tre anni fa, bastano die- 
ci o quindici giorni di siccità per Ja- 
mentare nei diversi paesi del medio 
Triuli scarsezza di acqua potabile. Po- 
chi anni addietro si videro i contadini 
girare con carri-botte paesi e paesi per 
prendervi acqua. potabile, o le donne 
fare coda per ore e ore davanti la fon- 
tana. Eppure la siccità fu allora mino- 
re senza paragone di questa che ci ha 
colpito quest'anno, 

—rccm 


La erocera degli avanouardisti marinaì 


Gi avanguardisti marinari parteci 
panti alla crociera  Trioste-Parenzo, 
giunti a Isola e a Salvore, hanno ie 
legrafato alla presidenza notizie sull’ot- 
timo andamento della navigazione, in- 
formando della sosta a Salvore in at 
tesa di migliorate condizioni di tempo 
per la ripresa della crociera. 


| 


i percorso vari chilometri per riempire: 


Città di W5dine 


Piazzale dello storico Castello 
se 


QUESTA SERA 
martedì 7 agosto, alle ore 21, sosta 
rappresentazione di 


di ARRIGO BOITO 

Esecutori principali: 
Si s ELENA BARRIGAR 
HEnOP: TUOIA ARBRESCIA 
MANUEL SALAZAR 
EDMONDO GRANDINT 


ANTONIO RIGHETTI 
ERNESTO DOMINICI 


Maestro direttore concertatore 
Antonino Vetto 
Direzione generale scenica 
Giovacchino Forzano 
Maestro dirett. del coro: Achille Clivio 
Mercoledì 8 agosto, alle ore 21; 
Ultima rappresentazione 


Signori: 


PREZZI: Poltrona, compreso l'ingresso, 
Lire 50.—; sedia numerata, compre- 
so l'ingresso Lire 25:—; gradinata, 
Lire 11.— (tassa erariale compresa), 

RIDUZIONI FERROVIARIE 
6060 POSTI A SEDERE 


Per prenotazioni dei. posti allo spettacolo 
d'opera. rivolgersì alla Biglietteria centrale, 
Piazza della Borea 18, Trieste. 


Per fine stagione 
grande vendita 
modelli estivi 

a prezzi ribassati 


vil 


TRIESTE 


Gorso Vitt, Em. IN N 27 


LE MANIFESTAZIONI 
DELL'ACIDITA STOMAGALE 


La maggior parte dei malesseri dige- 
stivi sono ‘dovuti o ‘sono accompagnati 
da una soverchia acidità. che si mani 
festa con gonfiori, bruciori di stomaco, 
rigurgiti ‘acidi, pesantezza; indigestione 
e colla fermentazione degli alimenti. Se 
sofirite dunque di questi malesseri, 
prendeto della Magnesio Bisurata che 
neutralizza rapidamente l'acidità, pro 
teggo lo pareti delitate dello stomaco e © 
facilita il buon funzionamento «dell? 
parato digestivo; La Magnesia Bisurata, 
il ‘vero trattamento: alcalino’ per compere 
| battere cplivaffett 9 
dità, si trova. .in vendita in tutte Je 
farmacie.» È 3 sar 


Comunicato 
La Ditta 


(LOT RUCABE — 


SUCCESSORE 


Via Mazzini 36 
Via S.Caterina 7 


avvisa la sua spettabile Clien- 
tela e lo spettabile Pubblico, 
che il proprio negozio rimarrà 
ancora chiuso finchè la Società 
presso la quale il negozio è sta- 
to assicurato, non liquiderà 
il danno subito nell’ incendio 
scoppiato nel negozio il giorno 
26 giugno 1928. 

III 


GRAMMOFONO 


Yoce sonora, rinchiu- 
so in elegante va 
ligetta, praticissimo 
Der gite in campa 
gua, al mere e in 


. 


Montagna, da, adopea- 
tarsi con dischi pio» 
eoli e grandi, L. 120, 
DISCHI ‘in rando 
scelta: baMabili, ope- 
Te, operette a L. 7,50, 


Magazzini 
Cappellani 


Corso V. E. IH N, 11 
Mia Roma N. 6 


DILIANNANDISADISNIDISISINIIE 
lezione nn n 


«Se io avessi cinque. lire soltanto in 
tasca per far un affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 


MORGAN 


In Italia annualmente’ 
se ne bevono 50 milioni di litri 
IMITATA SEMPRE : RAGGIUNTA MAR 


e Ne I 
NANANISDSSIDIIIISSNININISSININ 


Ei 
Î 
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Lil 


co diede in onore degli ospiti un. son- 
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La VI Crociera dell’Adriaco 


con la partecipazione di avanguardisti 


La mattina del 24 u. s. una magni. 
fica. squadriglia di snelle e veloci im- 
barcazioni a vela salpava dal molo Sar- 
torio, dove ha: sede il R. Yacht Club 
‘Adriaco, per iniziare la VI crociera so- 
ciale. La squadra era composta dagli 
8 m. s, i. «Adriaco» e «Giulia», dalla 
goletta, di crociera «Orseolo» e dal Ketsch 
ausiliario «Alba Maris», recanti tutti il 
gagliardetto dell’Adriaco. La flottiglia 
era appoggiata dal R. dragamine n. 17, 
espressamente inviato dal Ministero del- 
la Marina, pe 

Comandante della crociera era il sig. 
Carlo Strena e delle singole imbarca- 
zioni ‘nell’ordine i signori Ducci Pau. 
lin, Antonio Suni, ing. Pietro Treleani 
ed Ernesto Bussi. 

Alcuni avanguardisti della 298.2 le- 
gione G. Oberdan, ottimamente equi- 
paggiati e prescelti dal comandante del- 
In sezione Vela, capomanipolo Ervino 
Comuzzi, vennero. ripartiti fra le im 
barcazioni e, diciamolo subito, oltre a 
compiere pregevoli servizi durante tut- 
tn la ‘crociera, ebbero campo di acqui- 
stare utilissime nozioni pratiche a tut- 
to vantaggio della loro educazione ma- 
rinara e in genere della loro salute, 

Il viaggio nei suoi episodi 

Con buon vento, magnifico mare e 
sotto i migliori auspici, venne compiu- 
ta la prima tappa Trieste-Parenzo, do- 
ve la bril'ante spedizione s’ebbe le più 
festose accoglienze da parte della cit- 
«tadinanza. La locale sezione dell’Adria- 


tuoso ricevimento e organizzò un riu 
scitissimo concerto in piazza, 

A Parenzo stesso avvenne l’incontro 

con la goletta «Carami» della R, Com- 
pagnia della: Vela di Venezia, che die- 
de occasione a fraterno scambio di cor- 
tesie fra gli equipaggi. 
» Dopo un giorno di riposo, la squa- 
driglia mollò per Brioni dove prese ar- 
meggi la sera del 26 e contatto con gli 
yachts provenienti da Venezia «Adogi» 
del marchese Dal Pozzo e abati Sl 
cap. Augusto Hreglick, 

La mattina molto presto del giorno 
27 si iniziò la traversata del Carnaro, 
favorita da una fresca brezza e da ot- 
time condizioni di mare. Nelle prime 
ore del pomeriggio la città di Lussino 
poteva godere il magnifico colpo d’'oc- 
chio dell’entrata simultanea degli yachts 
Del porto della Valle d’Augusto. 

Dopo una brillante sfilata, venne pre- 
so porto a Cigale e a Lussino, dove era 
stato riservato alla squadriglia triesti- 
na. il posto d’onore sulle rive della piaz 
Za maggiore. 


La regata a Lussino 


Ta giornata del 28 venne consacrata 
aliriposo. 

Il giorno 29 si svolse a Lussino una 
regata e in quella eclassica», con equi 
paggi esclusivamente «gentlemen», il 


Per la preparazione marinara 
; dei giovani 
® noto come fra i nostri giovani sia 
molto diffusa la passione del mare e 
quanti di essi aspirano a dedicarsi alla 
Vita marinara, che ‘appare piena di fa- 
scini, I mostri o ifetato specialmen- 


te hanno:spesso: 
razioni e sarà quindi appreso con inte- 
tesse il «Regolamento per la costituzione 
e Tunzionamento dei Iteparti Avanguar- 
disti e Balilla marinai» pubblicato în 


uno degli ultisai numeri della Gazzettu]. 


Ufficiale. Esso è del seguente tenore: 

L'Opera Nazionale Balilla provvede 
alla costituzione di Reparti Avanguar 
disti e Balilla marinai in tutte le cit 
tà marinare ed in quelle site sui laghi, 
fiumi e canali navigabili, 

Ai reparti, per quanto non sia diver- 
samente stabilito col presente decreto, 
si applicano le norme del regolamento 
tecnico-disciplinare per l'esecuzione del. 
la legge 3 aprile 1926, n. 2247, sull'Ope- 
ta Nazionale Balilla, approvato con N, 
Decreto 9 gennaio 1927, n. 6. 

I giovami che aspirano alla iscrizione 
nei Reparti Avanguardisti e Balilla ma- 
rinai, oltre ad essere in possesso de! re. 
quisiti prescritti dall'art. 3 del citato 
regolamento tecnico-disciplinare, debbo- 
no presentare una dichiarazione di ido- 

ità fisica a seguire le speciali istru- 
zioni marinare, rilasciata da un medico 
della Milizia Volontaria Fascista. 

Il comando dei Reparti Avanguardi 
sti e Balilla marinai è affidato, quan- 
do ve ne sia la possibilità, ad uffici 
e sottufficiali in congedo della. Regia 
Marina iscritti alla M, V, F. 

La istruzione marinara degli Avan. 
guardisti e dei Balilla iscritti ai reparti, 
predetti verte su tutti i campi della 
complessa attività marinaresca, ed, n 
ispecie, su quelli che interessano la ma- 
rina militare, la marina mercantile, le 
industrie navali, la pesca, la navigazio- 
ne interna; i ludi nautici. 

L'Opera Nazionale Balilla ‘istituisce, 
ove sono necessarie, biblioteche e scuole 
di cultura marinara e di artigianato per 
i mestieri attinenti alle industrie del 
mare, ad uso dei giovami iscritti di Re 
parti Avanguardisti e Balilla marinai, 

La Lega Navale italiana deve conve-| 
dere all'Opera Nazionale Balilla l’uso 
del materiale didattico e delle bibliote- 


che che eventualmente possedesse nelle) telligenza la dirige. 


località ove esistono reparti marinari, 
per il tempo e con le modalità da stabi 
lirsi di accordo fra i due Enti. 

Nelle località dove nion esistono scuola 
di carattere marinaro istituite dalla 
Lega Navale italiana, P'Opera Naziona- 
le Balilla, previ accordi con la Lega Na. 
vale italinna, potrà tenere nelle proprie 
scuole corsi di istruzione e di propagan- 
da marinara, anche per i non iscritti a 
Reparti Avanguardisti e Balilla. 

La Regia Marina conceda alle org 
mizzazioni Avanguardisti e Balilla 1021 
nai tutto le facilitazioni consentite dal. 
le disposizioni amministrative in vigore. 

Lo Capitanerie di porto — se richie 
ste — provvedono alla custodia del ma- 
teriala didattico. 

L’umiforme degli Avanguardisti e Ba- 
lilla marinai comprende: 

a) eamicia bleu. alla marinara; sul 
colletto due striscie bianche e due rostri 
Liamchi agli angoli: di estate la camicia 
sarà di tela bianca con colletto azzurro; 

ò) pantaloni lunghi di panno bleu 
durante l'inverno, di tela bianea du- 
ranta l'estate; 

e) (berretto alla marinara di panno 


bleu d'inverno, bianco di estate, conjna, guidati da D. Cliffonl Nrasér, nel 


nastro recante la scritta «Opera Nazio- 
nale Balilla». 


d) cordone bianco è cravatta nera|ma 


ulla foggia dei marinai, È 

Come divisa di istruzione gli Avan 
guaArdisti ed i Balilla marinai indosse: 
ranno calzoni corti di iuta e maglia 


bianca alla canottiera con al centro jl [lo notizie di viaggi è di libri di viaggio 
della rubrica «Varietas», i 


nome del reparto. 


‘| dalla Casa Maraschino Luxardo, e il 


imifestato: queste aspi-. G 


«Giulia» si aggiudicò una netta vittoria 
sul suol agguerriti concorrenti conser- 
vando in tal modo al R. Yacht Club A- 
driaco la magnifica coppa dell’on, Bar- 
zilai. 

A Cigale, organizzata dalla sezione 
dell'Adriaco di Lussinpiccolo, con alla 
testa l'ing. Nicolò Martinolich, ebbe 
luogo una magnifica festa con la pre- 
miazione dei vincitori. 

Il giorno 30 gli equipaggi poterono 
gustare una vera primizia del genere 
Visitando minuziosamente il grande bri- 
gantino di 550 tonnellate «Illyria», in 
costruzione presso i Cantieri Marco U. 
Martinolich, per conto di mister Crane 
di Boston, il re delle rubinetterie, 

A Cigale si unirono alla flottiglia il 
12 m. s. i. «Dux della C. d. V, di Ve- 
nezia e 1’8.m. s. i. «Cheta» del famoso 
pittore veneziano Lulo de Blaas. 

Nella. notte del 21 IcAdriaco», il 
«Giulia», il «Dux», l’«Italia» e «Chetan 
lasciarono gli ormeggi di Cigale per la 
regata di crociera Cigale-Zara, nella 
quale arrivarono nell’ordine, guadagnan- 
dosi l’«Adriaco» la ricca coppa offerta 


«Dux» la Targa del Leone di San Mar- 
co in mollecola offerta dalla Soc. Gin 
nastica di Zara. Molta folla festante as- 
sisteva e applaudiva all'arrivo della ma- 
gnifica flottiglia, 

Gli yachts ebbero l'onore dell’ormeg- 
gio sulla nuova diga, presso la gloriosa 
Società nautica «Diadora», 

Il giorno Lo corr. venne offerto ni 
regatanti un cordiale e signorile rinfre- 
sco da parte della sezione dell’Adriaco 
di Zara e della Società Diadora. 


Il ritorno 


Ma altri cimenti è altre soddisfazio- 
ni ancora attendevano i nostri valorosi 
e instancabili «ckippers» : al 2 corr. nel 
canale di Zara, contornato suggestiva 
mente. d’isole e di monti, si corsero 
delle regate a vela per grandi e piccole 
imbarcazioni; va rilevata la vittoria 
dell'’8 m. s. i. 1908 «Adriaco», che con- 
quistò la ricca coppa offerta dalla città 
di Genova. fi 

La squadriglia venne raggiunta a Za- 
ra dal «ketsch» ausiliario «Eta» del pre- 
sidente della sezione dell'Adriaco di Pa- 
renzo. 

Il giorno 8, di buon mattino, P«A- 


driaco», il «Giulia», il «Cheta», il Dux» {£ 


© l’eItalia» presero la via del ritorno; 
facendo tappa a Cigale; e dopo breve 
sosta nell'incantevole baia, i due primi 
fecero rotta per Rovigno, arrivandoci 
sabato 4 corr, E ijermattina, lunedì, 
le due imbarcazioni triestine rientra- 
rono agli ormeggi sociali, chiudendo 
così questa nuova fatica che risultò una 
magnifica affermazione dei nostri «skip- 
pers» e che procurò nuove legittime 
soddisfazioni al benemerito massimo 
nostro sodalizio nautico, 


La squadra navale a Portorose 


PORTOROSE,. 6 
Teri mattina alle 9.30 è apparsa nelle 
acque di Portorose una, squadriglia di 
cacciatorpediniere formata dalle RR. 
Navi «Dezza», «Missoriu. «Cairoli», «& 


Abba. 


‘| Tre delle: navi hanno dato fondò al 
l’ancorabal largo rdella bala mentre la 
cAbba» giò ancorata al pontile; Alle-10 
è stata permessa la visita ‘alla superba 
nave da guerra. 

Tutta Portorose all'apparizione della 
squadriglia si è imbandierata e Ja co- 
lonia villeggiante si è riversata sul mo- 
lo per ammirare la possente nave, 

La sera, appena gli ufficiali e gli equi. 
paggi sono sbarcati, la colonia ha loro 
fatto affettuose dimostrazioni, special- 
mente al Dancing del Palace Hotel,.ore 
i brillanti ufficiali si sono raccolti. 

Stamane: all'alba le navi. hanno sal- 
pato le ancore dirette a Pola, salutate 
entusiastienmente da tutta la popola- 
zione. 

perno 


L'acquazzone benefico 


. Per quanti hanno sofferto nei giorni; 
scorsi il tormento intollerabile del cal- 
do eccessivo, che snervava le fibre più 
robuste in\un accasciamento penosa, lo 
sbalzo di una decina di gradi, apporta- 
toci dall'acquazzone purificatore di ieri 
mattina è apparso un dono prezioso: la 
brezza: fresca e vivace, la purezza cri-! 
stallina, del cielo, mettevano in tutti! 
una sensazione acuta, di benessere, un 
vigore nuovo, il sentimento di essere li- 
berati da un incubo. Era finalmente il} 
fresco, tanto invecato 6 che. appariva 
ormai un mito; una delizia di cui si) 
gioiva come di una voluttà nuova, Du- 
rerà? Teri per tutta la giornata la 
brezza si mantenne gag'iarda a segno 
che aveva piuttosto l'aspetto. di un 
magnifico «borino» e stanotte fu quasi 
bora. Ma ormai è subentrato Vagosto 
© il ritorno dei calori impressionanti 
non è più da temersi eccessivamente. 
— o 


«Sul Mare». Il quarto numero della 
bella rivista lloydiana è, come tutti i 
brecedenti,. ricco di materiale narrativo 
© fotografico, vario, interessante, Di 
Questo ya dato il merito procipuo al 
comm. Bruno Astori, che:con tanta in- 


Ba bella copertina è di Settala, il 
quale, nella rigidità dello. schematiche 
linee raffiguranti. i que cutters,  hene 
riesce a dare l'impressione delle imbar- 
cazioni leggiere sfioranti le acque. E il 
primo articolo è di Paolo Monelli, che! 
rieveca il viaggio dei Cavalieri di Mol- 
ta a Rodi, a bordo del Hoydiano «Teve- 
ren, illustrando la sua rapida e gustosa 
descrizione con varie nitide fotografie. 
Segue un'altra rievocazione, di tempi 
più lontani, dovuta a Giannino Omero 
Gallo ed ai suoi ricordi di seolaro... sen< 
za, paura, deciso anzi ad impaurite il 
professore, un professore nuova, che in 
quel, giorno ne sostituiva un Altro, ed 
era nientemeno che Giosuè Carducci, 
Piena di evidenza © di vigore balza. 
figura di «paron Mènezo» dalla novella 
di Alfredo Panzini; dalla carovana at- 
travenso il deserto di Siria fra, Tripoli è 
Palmira, descritto in un articolo fran 
cese, di Alfredo Levante, si sale s 
alle valli e alle vette della Val Gardena, | 
nel regno degli scultori in legno, nella 
casetta della’ scultrice di crocifissi, Mar 
ria Mill ad Ortisei, intervistata da Lu. 
cia Tramouilli, Quindi in Africa si ritor- 


bel mezzo delle tribù dei pigmei ed in 
Afvica si rimane, non più tra pigmei, 
tra le costruzioni gigantesche di 
iis Magna nel bellissimo e dotto ar- 
ticolo di Manlio Miseroechi, sugli ultimi 
scavi. Completano la serie uno scherze 
vole racconto in tedesco di Heinz Hell e 


ianni sul terren 


sima un bel drappo tricolore, da 


La festa dello scialle veneziano 
a Porterose 


Grande successo: ha ‘ottenuto sabato 
sera, al Palaco Hotel, la festa dello 
scialle veneziano organizzata dalla Dire- 
zione generale della Gemma dell'Istria, 

Una grande folla di eleganti dame, 
oltre a quelle numerose, ospiti del gran- 
de albergo, erano intervenute da Trieste, 
da Pola e da Venezia. 

Sul grande terrazzo a mare, incorni- 


ciato dal mirabile parco e soffuso di una | An 
| di villa S. Lorenzo ebbe un grande suc- 


luce suggestiva, era quasi impossibile 
muoversi, tanta, era la folla elegantissi- 
ma. Gli scialli, tutti di un gusto e di 
una finezza squisita, han messo a dura 
prova lo zelo della giuria formata della 


signora Santi, della signora Mercatante|, 


e della grande attrice Elena Makoskwa, 
oltre che dei signori cav. Milliet, diret- 
tore generale della Gemma dell'Istria, 
dall'avv. Melone e dal giornalista Di 
Vigny. 

Il primo premio — grande e meravi- 
gliosa bambola Lenci di gran valore — 
è stato assegnato, all'unanimità, alla si- 
gnorina Mercatante: scialle nero e oro, 


di gran stile e di grande arte. Il secondo 
premio — borsetta d’argento — è stato 
pure assegnato all'unanimità alla signo- 
ra Kehn: gran scialle bianco a disegni 
pure bianchi, originale e aristocratico. 
Toccò il terzo premio — una graziosa 
bomboniera — alla signora Littman 
Nadler. Premi di consolazione meritaro- 
no la signorina Nadelr, la signorina Ko- 
nava e la signorina Niscico, 

Tn onore delle premiate ebbero luogo 
danze nel tabarin del Palace. 

Anche il ballo degli studenti nel parco 


cesso, e il magnifico dancing nel bosco 
secolare fu animato fino a notte alta, 

Si stanno intanto organizzando altri 
festeggiamenti, 
Sono giunti al Palace Hotel, il barone 
Morpurgo, da, Trieste, il signor Pietro 
Denaro; la famiglia Castelli, da Milano, 
il signor. Jean Pinter e signora, da Bu- 
dapest, il signor Gino Longosto e segui 
to, da Como, il signor direttore Weber e 
famiglia, da Porskack, la signora Kahn 
e famiglia, la signora E. Niccolai ved. 
Marinis, e la famiglia Valliani, da 
Roma. 


II retroscena d'un baldo colpo studentesco d’anteguerra 


peso 


Ome fa ebfazzalo di bianco rosso è verd Îl palazzo dlle polizia 


(m. g.). Giornate lontane dell’irre- 
dentismo triestino: per chi vi ha vis- 
sute, voi balzate improvvise dall’ombra 
del tempo passato ad ogni richiamo, 
vive di episodi eroici, di momenti tri- 
sti, di ore gioiose, suscitatrici di mille 
ricordi. 

E’ di qualche settimana fa lo seritto 
di Cesaro Sofianopulo che ricordava su 
queste: colonne l'episodio di Sant'An- 
tonio tricolore, inquadrato in una coro- 
na fiorita di rievocazioni care alla me- 
moria dei vecchi campioni dell'irreden- 
tsimo. 

Vi si parlava — come si ricorderà — 
di quelle semplici eppure eloquentissi- 
me chiazze di colore bianco rosso verde 
che venticinque anni fa, la notte del 29 
maggio, fiorirono per incanto sul Gin- 
masio Dante Alighieri, sulla chiesa di 
Sant'Antonio, sulla polizia austriaca e 
sulla luogotenenza imperiale. 

«Quella era certamente — scriveva 
il rievocatore — una delle tante piccole 
manifestazioni del sentimento che. il 
Governo austriaco invano tentava di 
sapprimere nel nostro cuore; ma quella 
se era l'affermazione più caratteri 
stien della nostra coscienza nazionale, 
che riponeva nei colori d'Italia fede, 
amore e speranza, E dev'essere stato 
un vivo godimento, in quella dolce not- 
te di maggio, il lanciare sul sicuro, sul 
miù adatto bersaglio quella sfida ani- 
mosa, sul Ginnasio nostro, fonte puris- 
sima d'italianità, poi. sulla chiesa, do- 
ve coi preti slavi si attentava al ca- 
tattere prettamente latino e italiano 
della liturgia, poi ancora sui palazzi 
stessi di quel Governo austriaco tanto 
aborrito dai triestini, fieri di apparte. 
nére alla Nazione italiana. Ed era un 
dispabto, era una risposta a tutti que- 
ali odiosi maneggi, che in tutte le no- 
stre istituzioni, nei +ribunali, nelle 
scuole, nelle, società miraratto a intac- 
care, a sopraffare, ® soppiantare il 
carattoreitaliano della città mostra». 

Una sfida-origimale - 

Maichi.\ aveva spezzato. nella lontana 
notte di maggio le uova all'anilina con 
tro gli edifici iriestini per lanciare una 
sfida beffarda al Governo giallonero? 

L'episodio, passato sotto silenzio per 
tanti anni, e rievocato cora, idopo ben 
cinque lustri, lia fatto veniro alla luce 
il nome degli autori. 

Ed è bene rievocarlo nei suoi partico- 
lari, come cì fu narrato dal baldi lan- 
ciatori, ai quali il tempo ha messo 
ormai qualche po) di neve sui capelli, 
ma che .cal ricordo anno sentito ri- 
virere nel loro cuore, le giornate lon- 
tana. È 

Era l’anno 1908, I, secondo ] riero- 
catori, il febbraio e non il maggio, co- 
me s'era prima affermato. 4. È 

In seno ni giovani della Società Gin- 
mastica Triestina, fucina di patriotti. 
smo e di purissima fede irredent 
era sorto allora un dissidio... d 
sportiva. 

Si trattava di stabi 
di due /eruppi snort 
ca: quello di Silvio Holzmer, Luc 20 
Uxa, Zamboni e Teseo Sapunzachi, i 
quali, ss insegnamenti del 
maestro Nomoleone Cozzi, di Alkerto 
Zanutti @ di Tullio Cenich, si dedi 
cavano anima e como all'alpinismo e 
all’escursioniamo e l'altro erur de- 
dito agli'sperts più moderni — podismo, 
ciclismo, scherma — e capitimato da 
Rruno Mauro, eni tenevan dietto Ma- 
rio Tavolato, il Mazorana ed altri. 

La grave questione d’onore doveva 
esser decisa dai gentiluomini di 
-.. alPultimo saneue. 
ovanetti focosi averano 


Benonchè i 


mancò... non lì pr se n sc: 

L_ Mra noi queste cose non s 
— tuond il maestro. — — 

E li sottopose, per (risolvere pra 
tenza, a una prova più difficile 0 p 
affascinante. È o 

Si trattava di ingere il tricolore 
sui muri di un edificio cittadino bene 
in vista e ben adatto allo scopo: chi 
‘meglio riusciva nell'impresa, sarebbe 
stato vincitore, 


La gara 


I giovani, udita la proposta di Napo 
lecne Conzi, ne furono subito enti 
e si dedicarono all'impresa, € 
grappo per proprio conto. 

Una notte — racconta uno 
vocatori — avvenne nella P 


dei rie- 
retta 


della Chiesa Evangelica, un fatale in- 
contro impreveduto tra i due grupp!, 
cercando 


che» perlustravano la zona, 
una degna tavolozza. 

Il «gruppo degli È 
va un progetto grosso, non precisamen- 
te pittorico, ma in carattere con le loro 
virtù rampicatorie e destinato a sorti 
‘ro grande effetto: si trattava di dar la 
scalata alle pareti della chiesa evani- 
‘gelica per sistemare sulla guglia LE 
sventolnre alla prim'alba, mediante un 
congegno di carrucole, celato tra il fo- 


animosi fu giudi 


E aleuni giorni dopo ai poveri «al 
pinisti» spettava una brutta sorpresa 
la verniciatura tricolore del Ginnasio 
Dante Alighieri. Da chi poteva venire 
il colpo se non dal gruppo rivale) capi- 
tanato da Bruno, Mauro? S 

I giovani compagni del Holzner, vi- 
stisi... perduti, cisero lì per lì un 
colpo audacissimo, destinato a dseurare 


la stessa forma dei verniciatori del 
Ginnasio, 


| tratto, Luciano, Us 
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Era un vecchio progetto, già timida- 
mente ventilato, ma sempre scartato 
per le enormi difficoltà dhe presentava 
la sua attuazione: si trattava -iente- 
popodimeno che di mettere un bel fa- 
scione di anilina tricolore sul palazzo 
della polizia, come dire, cioè, sulla boc- 
ca del lupo. 

Ma, pur di riusci vittoriosi, i gio- 
vani non pensarono più ehe tanto al 
pericolo e prepararono il colpo con 
gran diligenza. 

Una stanzetta sotto il tetto, sita nel 
vecchio viale dell'Acquedotto, era il 
lavoratorio, dove Silvio Holzner racco 
glieva i compagni, a mescere anliina 
e a provare le grosse uova di tacchino, 
destinate al lancio contro il palazzo de- 
gli sbirri, Collaudato infine alla meglio 
il sistema di otturazione delle uova co- 
loranti, i giovani si apprestarono a far 
la frittata senz’aspettare più oltre. 


Il gran momento 


Poco dopo le 11 di sera, nella notte 
prestabilita, gli animosi raffaelli si po- 
sero in ordine di battaglia, 

Il muro destinato alla verniciatura 
era quello dal lato di via Machiavelli, 
nei pressi dì un portone incustodito è 
chiuso, 

Davanti al muro si disposero’ il 
Holzner, con l'uovo rosso, e il Sapunza- 
chi, pronto a lanciare uovo verde, 
L'intonaco bianco avrebbe fatto gen- 
tilmente il resto. 

L'Uxa e il Zamboni avevauo frattan- 
to l’incarico di sorvegliare il lato di 
via Caserma —— ora via XXX Ottobre 
-—— per dare il segnale convenuto -— ama 
sofliata di' naso con un lenzuolone hian- 
to — e permettera il lancio ai com- 
pagni. 

Natural te, davanti cal portone 
principale della. polizia, in via Caser- 
ma, era un continuo riavai di poliziot- 
tie dalla pertineria faceva capolino 
ogni tanto lo selterro guardaportone. 

Il_momento era emozioniaate D'un 
isa, chè faceva il palo 
presso .il: bazar, d'. fronte.alla chiesa 
di Sant'Antonio; sixsoffid il. naso ramo 
tosamente: era il segnale di via Ji 
bera: Zamboni, di guardia, all'angolo 
di via Machiavelli, lo trasmise a' ver 
niciatori con un'altra energica soffia- 
ta di naso. i 

Ma... patatrac! In quel, medesimo 
istante il vecchio portona di via Ma- 
chiavelli si spalancò e ne uscì remban- 
do il pesante furgone coi detenuti, di- 
retto alle carceri del Coroneco. 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota! manca ogni desiaerio dì entrarvi, 


Istituto del nastro azzurro] 
Il prossimo congresso a Torino 


La Sezione di Trieste dell'Istituto del 
Nastro Azzurro ci comunica: 


«Nei giorni 16-20 settembre p. v. 
avrà luogo a Torino il terzo congresso 
generale, Potranno assistere ai lavori e 
partecipare a tutte le cerimonie e fe- 
steggiamenti i soci che ne facciano ri- 
chiesta in tempo utile (non oltre il 18 
agosto) ed un limitato numero di invi- 
tati parenti o congiunti dei soci. 

Il Ministero delle Comunicazioni con- 
cederà per l'occasione speciali riduzioni 
ferroviarie che saranno rese note, 

Le richieste d’intervento dovranno es- 
sere fatto il più sollecitamente possibile 
onde poter richiedere in tempo al Co- 
mitato centrale le tessere ed i moduli 
ferroviari.. 


La Sezione di Torino (Mole Antonel- 
liana) si è gentilmente assunto l’arduo 
compito dell’organizzazione del congrés- 
so e provvederà agli alloggi dei congres- 
sistì purchè prenotati in tempo. 


In quel momento di confusione, men- 
tre il furgone svoltava jise via Caser- 
ma, i due lanciatori, ebbero un'idea 
improvvisa: afferrati i proiettili che 
tenevano stretti in tasca li ia aciarono 
simetricamente contro il ‘muro. 

Zal Za! Fu un attimo; e 1 due gio 
vani per vie diverse si divdevo alla fu- 
ga, mentre gli altri due arevano giù 
alzato i tacchi, impressionati dall’u- 
scita del furgone. 

Il Sapunzachi, presa la via Machia- 
velli verso la riva, voltò poi in dire 
zione della Stazione centrale e rag- 
giunse, attraverso via Fabio Severo, la 
piazza del Fieno. Qui, alla fontana, 
tentò ‘invano di eciacquarsi ie mani, 
impiastricciate di anilina rossa. 

Ti «naso» della polizia 

La mattina dopo fu una vera rivo- 
luzione: tutti correvano ad ammirare 
la bella chiazza tricolore che ornava il 
palazzo austriaco e su cui infuriavano 
le spazzole e i ferri dei poliziutti, ar- 
rampicati sulle scale dei pompieri. 
Macchè: più grattavano e lavavano e 
più il tricolore rispuntava al bel sole. 

Fu per i triestini una vera festa. Se 
ne parlò. a profusione in tutti gli am- 
bienti. RENI 

«C'è da aspettarsi ormait— ringhiò 
un foglio governativo — che un gier- 
no o l’altro pitturino in bianco rosso 
verde anche il naso di Manusi, diret- 
tore di polizia». 

Sì parlò anzi di una, pericolosa orga- 
nizzazione che doveva aver le suo ra- 
dicì in. Italia e che tramava a Trieste 
chissà quali attentati e dimostrazioni. 

A tanta importanza assurgeva il ge- 
sto dei gioranetti della Ginnastica, im- 
pegnati in una nobile gara d'onore e di 
patriottismo. 

Inchieste severizsime furono aperte 
frattanto per stabilire le rresponisabili 
tà. Ma gli sbirri non riuscirono a met- 
tere le mani su nessuno degli animosi 
«colpevoli». i 

Si seppe Piltvtardi-che-da-parte. della 
polizia si sospettava fottentetta Torcò 
‘(Sapunzachi. il quale, poverino, per una, 
settimana:.dovette, starsene nascosto La, 
casa, a lavarsi © a grattarsi le mani, 
da cui le tracce, di anilima rossa non 
volevano sparire, 

Questo il bell’episodio, di cui fino ad 
oggi ei sono ignorati i particolari e 
gli autori. 

TI quali, al loro ritorno nella pale 
stra, ebbero dai fieri rivali una stretta 
di mano @ il giusto riconoscimento: «A- 
vete vinto voi»! 


ti toi 
Por Îi provvedimento d'acqua a Grado 
Importanti favori condotti è termine 

L'Ufficio tecnico comunale di Grado 
comunica: 

In questi giorni è stato felicemente 
portato. a. termine l'allacciamento dei 
pozzo artesiano, perforato l'anno scor- 

T tente stazione di sollevamen- 
questo un impianto automatico 
natico la cui potenzialità massi- 
ma, viene rappresentata da un gruppo 
elottrocentrifugo con motori di 17.5 BP 
con pompa capace di sollevare dai 85 
ai 60 me. d'acqua all'ora ad una pre- 
valenza mcemometrica: di 35-45 metri, 

Dalle utazioni fatte, il quanti- 
tativo d’acqua che si ricava dai due 
pozzi assieme è di circa 150 ne, all'ora 
rispettivamente 2500 litri al minuto a 
una. pressione naturale di circa 9 me- 
tri dal terreno. 

Si trattava dunque di aumentare la 
potenzia iel vecchio impianto in 
modo da corrisvondere e ofruttare ali 
massimo possibile il nuovo quamtitati-. 
vo d'acqua. 

Hi progetto elaborato dall'Ufficio ‘te- 
cnico comunale, è che, ormai, può com- 
siderarsi fatto compiuto, lo ei può di- 
riddlene in tro parti nettamente distin- 
te; 1) cabina di presa: del nuovo pos- 
zo; 2) conduttura d'allacciamento del 
uovo al vecchio pozzo; 8) ampliamen- 
to della sinzione ‘di sollevamento, 

La cabina di presa consiste in una 
batteria di depuratori. dove l'acqua 
Sgorgante dal sottosuolo e ivi passamte, 
eporrà le erentuali sostanze solide, 
Der la maggior parte conchiglie, tra- 
portnte, Di) 

L'acqua, in tal modo, una prima vol 
ta purificata, entra nella tubazione di 

lncciamento e per propria gravitazio 
ne arriverà alla rota macchine, distan- 
te circa 800 metri, 


La conduttura d’allacciamento è 
pre a in tubi «eternit» congiunti 
a La sua lunghezza è, come 


detto, di circa 200 metri e il diametro 
interno di 175 mm. 

L dequa partendo dai depuratori con 
un livello pioromettrico di circa 9 me- 
tri, misurato il quantitativo. con litri 
1500 al minuto, perdorà circa 2.50 del 
suo carmco e arriverà alla rota macchi- 
no com una pressione di m, 6, pressio- 
ne questa più che sufficante per en- 
trare nelle camere filtri come premesso 
del sistema d'impianto esistente. 

Si è adattato il tubo «Eternity per 
condutture forzate d’acqua per molti 
vantaggi (che. esso offre rispetto a quel- 
i di ghisa. vi 

Il prezzo loro è sensibilmente infe 
riore agli altri. Resiste molto bene alt 
Fazione degli agenti atmosferici e pe 
cialmente importante per Grado, a 
quella del terreno piuttosto salsa, 

Si possono collocare nel terreno a 
minore profondità, avuto riguardo al 
loro maggior spessore e alle qualità di 
poca conducibilità del calore. E' que 
ato un vantaggio di somma importan- 
za per Graco dove l’acqua salmastra 
si trova già all 


lla profondità di 1 metro, 


Per quanto riguarda la stazione di 
sollevamento, questa è stata arricchita 
di un nuovo più potente gruppo elet- 
trocentrifugo adeguato al nuovo quan- 
titativo d'acqua. La pompa avrà una 
portata di 2500 litri al minuto, una 
prevalenza di m. 45 e sarà azionata 
da ‘un motore di 40 HP. 

La fornitura del materiale elettro 
meccanico è stata fatta dal Cantiere | 
Navale "l’riestimo di Monfalcone; le tu- 
bazioni dalla Società «Eternit» di Ge- 
nova, 

Tutto il lavoro è stato eseguito set- 
to la direzione dell’Uificio tecnico co- 
niunale, 


Concorso a un posto di medico | 
per la Sezione maternità dell'Ospedale | 


Îl Municipio comunica: In virtà della 
Tondazione Antonio dott. Comelli, viene 
aperto il concorso al posto di medico as- 
sistente presso l’Istituto di maternità 
annesso a questo Ospedale, ed unitavi 
R. Scuola di ostetricia, 

A parità di merito avrà In preferenza 
il concorrente che abbia prestato servi 
zio quale essistente in reparti dì specia- 
lità, o, a parità di circostanze, chi fosse 
parente del benemerito fondatore, 

La durata del servizio sarà di tre 
anni, prolungabile eventualmente da 
parte del Collegio. medico. di questo 
Ospedale per un secondo triennio e ciò 
sopra proposta del professore di oste- 
tricia. 

La nomina del detto assistente spetta ; 
al Collegio dei primari dell’Ospedale, 
salva l’approvazione governativa. 

L’emolumento annuo di detto posto è 
rappresentato dal reddito della fondazio- 
ne, ammontante a lire 600 annue; al 
vincitore della borsa verrà inoltre asse- 
gnato dal Podestà, per il servizio di 
guardia nell'Istituto di maternità, un 
onorario di lire 300 mensili. . 

L'assistente ha l’obbligo di abitare 
nello Stabilimento, nella stanza che gli 
verrà assegnata, 

Le istanze estese su carta bollata da 
lire 2 sono da presentarsi alla Direzione 
entro il 7 settembre 1928, munite dei 
seguenti documenti: 

Tede di nascita; certificato di sana 
costituzione fisien; certificato di citta- 
dinanza italiana; certificato di buona 
condotta; certificato penale; diploma di 
laurea e chirurgia, conseguito in una 
Università del Regno, o diploma. rico- 
nosciuto valido per Pesercizio dell’arte 
medica nel Regno; eventuali documen- 
ti comprovanti la parentela col fondato- 
re; tutti i documenti, pubblicazioni ed 
altri titoli, atti a dimostrare la sua ido- 
neità; ricevuta di pagamento della tas- 
sa di concorso di lire 50 versate alla cas- 
sa dell'Economato municipale (Palazzo 
municipale, Î piano, sinistra). Sete 

Tutti i documenti devono essere debi- 
tamente legalizzati ed in competente 
bollo. 

Il nominato dovrà assumere il servi 
zio immediatamente alla partecipazione 
della nomina, > 


La compagnia drammatica “Imperia. 
passa al Dopolavoro del Pubblico Impiego 


La Segreteria ‘del Dopolavoro del 
Pubblico Impiego ci comunica: 

Demmo già a suo tempo notizia, ac 
colta favorevolmente dagli amanti del- 
l’arte drammatica, appartenenti alla 
vasta. organizzazione del Pubblico Im- 
piego, della costituzione in seno al Do. 
polavoro del Pubblico Impiego di Trieste 
di.una sezione filodrammatica, che ha 
raccolto subito, come.ci è stato: riferito, 
un vasto numero di adesioni, 
largare la cerchia della sua attiv 
imprimere alle sezione stessa il carat- 
tere. di. serietà di intendimenti arti- 
stici e di provata capacità necessari] 
all'ognor crescente ‘sviluppo del Dopo- 
lavoro del Pubblico Impiego, il rag. 
Cioni, segretario provinciale dell’ Asso- 
ciazione fascista. del. Pubblico Impiego 
che con ‘infaticabile lena e rara intelli- 
genza dedica tutto se stesso per il bene 
morale e materiale dei suoi orgamizzati, 
ha portato a termine in questi giorni, 
coadiuvato dal segretario di quel Dopo- 
lavoro sig. Demarmels, un accordo con 
la direzione della Compagnia dramma- 
tica «Imperia», in base al quale la Com- 
‘pagnia stessa costituirà con i suoi ele- 
menti, assieme a quelli già aderenti o 
che aderiranno alla sezione, la filodram- 
matica del Dopolavoro suddetto, con la 
nuova denominazione «Compagnia dram- 
matica «Imperia» del. Dopolavoro del 
Pubblico Impiego». La Compagnia, che 
per volere del suo presidente sig. Diego 
Pederi, è stata la prima filodrammatica 
della provincia ad essere iscritta alla 
Opera Nazionale Dopolavoro, istruita 
validamente dall'ottimo direttore arti- 
stico e primo-attore della Compagnia 
dott. Bruno Alberti, non ha certo biso- 
gno di presentazioni speciali, perchè 
duranta i suoi quattro anni di attività 
ottenno ovunque il più lusinghiero e 
spontaneo successo artistico, rilevata 
spesso anche dalla stampa locale che 
tributò ampie lodi alla Compagnia per 
il .suo valore e la sua instancabilità. 
Composta di elementi giovani, ma af 
fiatati e dotati di rimarchevoli qualità 
artistiche, la Compagnia si è brillan- 
temente affermata nel recente primo 
Concorso provinciale filodrammatico in- 
detto dall’O. N. D., conquistandosi con 
la signorina Lidia Pieri ed il dott. 
Bruno Alberti i due primi premi asso- 
luti, e con le signorine Luciana Poggi e 
Irene Del Neri ed il signor Gioranni De 
Marco tre primi premi individuali. Non 
dubitiamo quindi, che con la fusione 
della Compagnia suddetta, la sezione 
filodrammatica del Dopolavoro del Pub- 
blico Impiego potrà svolgere una vasta 
attività artistica e culturalo sia in città 


che nella provincia, 


Sappiamo pertanto, che quale inizio 
dell'attività nella sua nuova veste, la 
Compagnia drammatica «Imperia» del 
Dopolavoro del Pubblico Impiego, si 
produrrà già nel corrente mese con un 
lavoro scelto nel teatro dell'arena allo 
aperto, al'viale Regina Elena. sorto 
per lodevole iniziativa del cav. Pittami, 
direttore teciico provinciale per la fi- 
lodrammatiea dell'O. N. Di, ed a cuni 
gi deve, dopo un'accurata selezione di 
elementi, lo sviluppo attistico dato ne- 
gli ultipri” tempi all'arte drammatica 


nellavptovincia. Ed avguriamo-sincera- 


mente ai bravi filodramamatici della neo- 
costituita sezione, dì riportare come per 
il passato, il successo che si meritano. 

— Coloro che desiderano fam parte 
della sezione. possoro-rivolgersi in se- 
2, via_S,Qetetina N. I Lom. ogni, 
lunedì, ‘mercoledì e venerdì, dalle 20 
alle 21, ove potranno. attingere: ulte- 


Priori informazioni. 


Hemorie triestine di un ottuagenario 
Gli omnibus: e le- dilivenze 

(iLommaso), Fra i mezzi di loco 
zione usati alla metà dello scorso 
conviene ricordare la Posta, solo mn 
— prima della costruzione delle fer 
vie — per le grandi distanze via terra, 
ed utilizzato sempre dai viaggiato î 

Per viaggi a breve distanza venna 
provvida l'introduzione delle «diligenze». 
Questo nome era dato per un servizio 
diligente, regolare verso un dato luogo 
con grandi carrozze, anzi dirò carozzo- 
ni addirittura, a due cd ‘anche a tre 
scompartimenti, con 10, 12 o più posti, 
tirati da tre, quattro, cinque e talvolta, 
sei cavalli, secondo la distanza da per- 
correre. o. conforme . l'asperità della 
strada. 


La famiglia Eliseo 

Qui a Trieste fu un meridionale, certo 
Michele Eliseo, conosciuto col nomigno- 
lo di «napolitana, che istituì dopo il *48 
il servizio delle «diligenze» per Capodi= 
stria, Gorizia, Fiume. E per vero il ser 
vizio era bene ‘organizzato e l'impresa 
fu prosperosa, 

Le ‘stalle e le rimesse stavano in via 
Massimo d’Azeglio, precisamente dove 
c'è adesso il Dispensario per i tuberco» 
Iotici. 

L’Eliseo, un pezzo d’nomo tarchiato, 
dalla barba brizzolata, era persona atti 
va, intraprendente, cuni riescì anche 
prire un grande albergo in via San Ni 
colò (oggi sarebbe al n. 13), al quale 
albergo aveva dato il nome di «Hotel 
Eliseo». 

Validi collaboratori all’Eliseo erano i 
suoi due figli Michele e Simone, giovani 
altanti della persona, ardenti, non ulti- 
mi nelle file del partito liberale. Michele 
fu con Garibaldi a Condino e Bezzecca, 
assieme ad altri giovani triestini, come 
Giuseppe. Caprin, Rodolto Donaggi, 
Schmutz, Dudovich, Dal-Ben e qualche 
altro ancora di rni mi sfugge il nome: 
Michele Eliseo figlio, morto il'padre è 
smessa l'impresa delle diligenze che più 
non andava a motivo dello sviluppo ro- 
gnor ‘crescente nelle comunicazioni por- 
tato dalla ferrovia ‘e dai piroscafi, si. tro- 
vò quale amministratore 0 ragioniere 
nelle aziende di Giuseppe Caprin per 
parecchi anni. Si trasferì poscia nell'A- 
merica meridionale, a Rosario di Santa 
Fè nell’Argentina, ove ebbe ‘a lottare 
con la sorte avversa e. soccombette 

L'impresa Bertin 

I locali di via d’Azeglio già cecupati 
dalle: diligenze dell’Eliseo, in seguito fu- 
rono presi a pigione de un tale — e cre- 
do ne abbia anche fatto l'acquisto — che 
iniziò un largo esercizio d’comnibus» in 
varie direzioni della città con passabile 
Successo, 

Ma dopo qualche anno — intorna al 
1865 o 66 — un giovane, già impiegato 
presso questa azienda, ne eresse unn è 
guale per proprio conto con le stalle @ 
le rimesse in via Boschetto (ora Stuna 
rich), di rimpetto alla lavanderia de 
l’ospedale. Gioacchino Bertin, che tela 
er il suo nome, era un giovialone! «sit 
golin», ma uomo di spirito e seppe far 
lavorare bene i suoi «omnibus», sebbene 
alquanto sgangherati sì da passare: în 
proverbio, Teneva eziandio un servizio 
dit ‘giardiniere, comodi veicoli per & ) 
diporto fuori città, e me-tsitano i Ne 
temponi per le stampagnate e talvolta 
le famiglie di «mezza vigogna» in ccca- 
sione di nozze.o«bettezzi 0 altre festività 
familiari mei villaggi. .del-territo; ta| 
Berkin non morì vecchio e la sua impre 
sa gli sopravvisse; ma anche nesta do- 


MERCI 
Riduzioni 


garantiti... 


Seta rigata per vestiti 

Seta rigata per vestiti 

Seta rigata per camici 
qualit 0 


Sete fine fantasia . 
Caize donna filo, prima 


Vestiti Etamin e Batis 
Mestitini marinaia tela, 


guarita dal 


(0,) SIROPPO 


Prezzi ridettissimi 


Crepon tessuto fantasia cotone, colori 


. Seta ‘Bavella, tinte unite. . 4. + 


Shantung, tutta seta, naturale . . . 
Vestaglie crepe fantasia . 


bambine . .., 
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SE 


ESTIVE 


eccezionali 
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» 4,80 
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SI CORMONS 
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Vita gaia 


di bimbi 


nelle nostre colonie marine e montane 


Nella Colonia del Fascio femminile 

/ a S. Bartolomeo 

Teri mattina verso le 10 sono arrivate 
col piroscafo a Trieste; dalla Colonia 
di S. Bartolomeo, le bambine ‘alogene; 
reduci dalla villeegiatura, tanto provvi- 
damente loro offera dal Fascio. fem- 
minile. 

Le bambine; che ella loro partenza 
ivano macil e gracili, sono ora 
ite ed hanno un aspetto florido 
ed esuberante di giovinezza, Furono ri- 
cevute al loro arrivo.in sala Dante dal 
Direttorio del Fascio femminile al com- 
ipleto, con la segretaria nora Franca, 
dalla delegata delle Piccole Italiane si- 
guora Ida Torelli, dal presidente del- 
TO. N. B. cav. Lussi. La signora To- 
telli disse allo bimbe picune affettuose 
parole. e loro un ricco rinfresc: 
Alle 12.1 ole allogene hanno lasci 
to Trieste, per far ritorno ai loro paesi 
di confine. ; 

Nel pomeriggio di isri, due piroscafi 
hanno trasportato al Lazzaretto di 8. 
Bartolomeo, i genitori delle Piccole Ita- 
liane di Tr ; colà raccolte in deli- 
ziosa vi tura. Si dava ieri la fe- 
sticciola di chiusura della Colonia, Fe- 
sta simpatica e commovente, perche: le 
Piccole Italiano avevano organizazia 
amiche una piccola mostra di lavoretti 
eseguiti duranto il riposo dei beati gior- 
ni trascorsi lassù. Furono cantate le 
canzoni della Patria e il quadretto gen- 
tile di quel piccolo mondo  gaio, ove 
messuna nube può offuscare il bel sor- 
di tanta giovinezza, ebbe le sue 
note più suggestiva, Alla fine della fe- 
sticciola, alla signora Giuseppina Sigon, 
direttrice della colonia dello Piccole Ita- 
Tiane, furono offerti numerosi mazzi di 
fiori, legati da un nastro tricolore. Era- 
no presenti: . il Direttorio del Fascio 
femminile al completo, l'ing. Cobolli 
Gigli segretario federale, l'ispettrice ca- 
po signorina. Vincenzina Norscia in rap- 
presentanza del. Provveditore agli Studi 
comm. Mondini, la delegata delle Pic- 
cole Italiane signora Ida. Torelli, il 
dotti Rangan, il dott. Rusca ed altri 
ancora. Molto apprezzati furono i lavo- 
retti della mostra, consistenti in cami- 
cette, grembiulini finemente. lavorati 
dalle piccole mani delle villeggianti. 

Dopo la bella festa, i presenti e le 
piccole villesgianti fecero ritorno verso 
le 20, con. più vaporiri, a Trieste. Sui 
visini fiorenti di salute delle Piccole Ita- 
liane, al momento dell'abbandono, si 
potera leggere un'ombra lieve di ma- 


linconia, di rimpianto al dolce ricordo| 


di un mese trascorso nella più lieta 
ser di 


fog ì Jan! fi ti 
Le Himbe delta Colonia di Senosecehia 
faranno ritorno domani 
Anche a Senosecchia Love sono rac- 
colte circa 200 Piccole Italiane, Usi 
svolse ieri mattina una simpatica fe” 
StIectola: = Y"ersisintervenuto un. folto 
gruppo di autorità; che diede alla fe- 
sta un tono particolare di solennità. 


eemente lavorato nelle ore di riposo e 
di serenità, lassù, fra il verde delle 
Upinete, in mezzo agli alti tronchi, sul 
tappeto (dell'erba. . Ela mostra. fu 
quanto mai apprezzata dagli \interve- 
nuti, fra cui notammo il direttorio del 
Fascio femminile con la segretaria si- 
gnora Franca, la sig.ra Negrini, la de- 
legata delle Piccole Italiane  sig.na 
Tda orelli, il presidente dell'O. N. B. 
cav. Lmsst, il podestà di Senosecchia, 
il segretario politico dott. Giamporea- 
royil dott. Rizzi della colonia e altri 
ancora. 

PFestieciola simpatica e commovente 
fra l’allegro cinguettio delle bambine, 
che indossavano la bella divisa bianca 
e, nera. L'eco dei loro canti di gioia 
si spandeva galamente - nella vallata. 
Verso sera, quando la campanella suo- 
nò l'ora di andare a letto, mentre le 
Piecole Italiane in fila ognuna  rag- 
giungeva il dormitorio per sognare ca- 
Stelli di fate e di maghi, il gruppo dei 
Visitatori fece ritorno in città, per 
portare ai genitori. delle villeggianti, 
la parola di conforto e di saluto delle 
brave bambine, che vivono lassù, in 
quel cantuecio di paradiso, una vita 
sana ed allegra. 

Le Piccole Italiane della ‘colonia di 
Senosecchia saranno di ritorno. doma- 
ni alle ore 17.30. I genitori si trovino 
per quell'ora in sala del. Littorio. — 
via S. Carlo — per riprendersi le loro 
figliole. De 

ist 


Riforto di lbo dalla Colonia marina 


2 delle Cooperativo Qperaie 


© Teri mattina, una folla di mamme; so- 
Telle, zie ed altri pareriti, attendeva al 
molo della Pescheria l’arrivo del piro- 
scafo dell’Istria-Trieste che doveva. ri- 
portare da Grado le 70 ragazzine che 
averano trascorso un mese in quella 
colonia martina. «Erano presenti anche 
l'ispettrice-capo del Provveditorato de- 
‘gli Studi, prof. Norscia, ed il capo-ma- 
Ripolo Tommasini, in rappresentanza del 
cav. Lussi dell'Opera. Nazionale, Balil 
la, assente per ragioni d'ufficio, non- 
chè il direttore Gergich ed altri fun- 
zionari delle Cooperative Operaie. Ma 
all’artivo .del piroscafo, grande fu la 
disillesione constatando che le bambine 
non c'erano; Causa il maltempo, la par- 
tenza era stata sospesa e la interruzio- 
ne della linea telefonica non aveva con 
sentito una comunicazione tempestiva. 

Così le ragazzine partirono nel pome- 
riggio con la ferrovia e giulisero a Trie- 
ste col treno delle 18.25. Alla stazione 
erano convenute la stessa folla del mat- 
tino e le stesse personalità. Le ragaz- 
zine — che vestivano l’uniforme. delle 
Giovani Italiane — belle, sane, irrobu- 
stite ed abbronzate dal sole, furono ac- 
colte con gridi di gioia ed interiezioni: 
«Oh, che bela!», «Oh, che grassalo, 
«Gh, che negra!». Gran scambio di.sa- 
luti e di baci. Quindi le ragazzine ven- 
nero incolonnate e condotte alla scuola 
popolare di via S. (riorgio. Ivi giunse 
il vice prefetto comm. dott. Vendittelli, 
commissario: alle Cooperative  Operaie, 
il quale, al suo arrivo, fu salutato al 
canto dell’«Inno imperiale» e con un 
poderoso ealala». Il commi. Vendittelli, 
evidentemente commosso dinanzi a tanto 
schietto e spontaneo’ entusiasmo, pro- 
nunciò un brere discorso rammentando 
che oggi, per volontà del Duce, un. mi- 
lione di piecole e piccoli italiani vanno 
al mare ed ai monti. Le bambine ed i 
loro parenti devranno ricordare quindi 
sempre e con animo grato le beneme- 
renze del Regime, che come affronta e 
risolve con prontezza ed. energia tutti 
i grandi problemi nazionali, così ha 


saputo affrontare e risolvere anche ill 


‘ rono a casa, mangiandos 


iran 


! problema della tutela. e della salvezza 
i dell'infanzia, insidiata dalla malattia e 
dalla mancanza di aria pura, Le bam- 
bine ed i loro parenti dovranno pure 
| riconoscenza alle Cooperative Operaie 
che hanno creato — per sua iniziativa 
— la colonia marina di Grado, che que- 
st'anno accoglie 140 figli di soci e l'anno 
venturo ne accoglierà sperahilmente di 
più. I soci anzi. devono pensare. che 
quanto più intensificano gli Acquisti 
presso le Cooperative. Operaie, tanto 
maggiore sarà il numero dei ragazzi che 
potranno essere mandati alla colonia. 
Con un'esortazione a seguite’ gli inse- 
gnamenti dei maestri per diventaro buo- 
ni cittadini e buoni italiani, il comm. 
Vendittelli concluse il suo dire, salu- 
o da un nutrito applauso e da un 
al Re, al Duce ed alle Coape- 


| rative Operaie, i 
Disse poi bravi parcle di congedo. il} 


dirigente la colonia, maestro signor Fer- 
lan, e furono rantate ancora. alcune 
canzoni patriottiche. 

Quindi Je mamme si presero le loro 
«cocole» sotto il braccio e se le porta. 
con gli 


occhi. 
Questa mattina alle 8 parte dal Molo 


{ della Pescheria il secondo scaglione di 
170 ragazzi. Tutti devono trovarsi al mo- 


lo alle 7.30. 


— oe 


Opera Nazionale Dopolavoro 


Campionati provinciali di nuoto 
26 agosto 1928 - VI 


I Dopolavoro provinciale di "Trieste 
organizza iì campionati provinciali di 
nuoto, i quali serviranno di prepara- 
zione e selezione per i campionati na- 
zionali dopolavoristi, che vedranno il 
lero svolgimento a Napoli nella prima 
domenica di settembre. 

Le gare si effettueranno nel portic- 


ciuolo di Barcola domenica 25 agosto. 
Le prove in programma -- in analo- 
gia con quelle di Napoli — saranno le 


seguenti: 50 metri stile libero; id. 100 
m.; id. 300 m.; id. 50 m., per signo- 
rine; staffetta 4 per 5 m.; id. 4 per 
200 m. 

I premi stabiliti per le' gare sono i 
seguenti: 

Gare individuali: 1) arrivato meda- 
glia vermeil 30 mm.; 2) id. 26 mm.; 
3)-id.. argento 26 ni 4) id. 22 mm.; 
5) id. bronzo 30 mm.; 6) id. 26 mn. 

Staffette: 1) classificata medaglione 
bronzo @ medaglia vermeil ai compo- 
nenti; 2) medaglia vermeil 30 mm. e 
medaglia argento ai componenti; 3) me- 
daglia argento 30 mm. e medaglia bron- 
zo ai componenti; 4) medaglia bronzo 
30 mm. 

Le gare si svolgeranno in campo fisso 
di 50 metri con viraggi. 


rs 


L'arena estiva del Dopolavoro 


Il Dopolavoro. provinciale vomuniea 
che causa imdanni prodotti dal mal 
tempo, l'inaugurazione dell’arena cesti 
va sul viale Regina Elena, che doveva 
avvenire, come si era già annunciato, 
prossimo, dovrà subire. un 
‘breve Ttardo? at 

Poichè gli organizzatori Son. messi 
subito al lavoro per riassestare il ma- 
i teriale danneggiato, è prevedibile ‘Che 
lil ritardo non sarà che di qualche giorno. 


{Echi della festa campestre 
nella Casa rionale «E, Toti 


In occasione della ‘tradizionale festa 
campestre svoltasi domenica scorsa, il 
sig. Aronne Polacco, presidente del ({o- 
mitato rionale donò per la pesca mira- 
colosa un maiale vivo, il sig. Giovanni 
Taucer, per il gruppo. braccianti del 
porto Vitt. Em. III largì lire 50, il con 
sorzio braccianti del Lloyd largi pure 
lire 50, il sig. Pietro Bressanutti peri il 
gruppo braccianti del Porto Dv 
sta inviò lire cento ed il sig. U 
nob. Foscarini donò un barile-di birra. 

Ai generosi benefattori ed a tutte le 
numerose ditte cittadine che. così ef- 
ficacemente contribuirono al brillante e- 
sito della festa a favore dei Balilla di 
Cittavecchia, il Comitato organizzatore 
esprime i. più vivi ringraziamenti. 


ce 


La gita dei dopolavoristi iriestini 
a Venezia 
E' stata accolta con grande favore € 
interessamento la notizia che anche 
quest'anno il Dopolavero Provinciale or- 
i lina gita per mare a Venezia. 
Il ricordo della bellissima notte d'in- 
canti goduta l’anno scorso da ben 1200 
dopolavoristi non si è certo cancellato 


dalla mente dei partecipanti. " 
Così Spiega la curiosità suscitata 


negli ambienti dopolavoristi di conosce- 
re maggiori particolari del programma. 

Finora si può dire che la gita avrà 
luogo il 19 corrente. e che un capace è 
celere lloydiano partirà il sabato verso 
la mezzanotte per dar campo ai gitanti 
di essere. a Venezia la domenica seguen- 
te ‘e di assistere all’inaugurazione delle 
adunate del costume che il Dopolavoro, 
come si sa, ha organizzato. 


La sagra di S. Anna 
Una bella iniziativa degli organizzatori 

Nei giorni 29 e 30 luglio u. s. a S: 
Anma si svolse la tradizionale sagra che 
quest’anno; per il solerte interessamen- 
to del signor Amedeo Marin, metabro 
del Direttorio ael Fascio di Zaule e del 
signor \ Fabris, maestro del coro di S. 
Anna, aderente al Dopolavoro —Rosan- 
dia, assunse speciale importanza. Du- 
rante la festa, che si svolse animata è 
senza incidenti, venne vivamente ap- 
prezzato il concerto corale.i cui singoli 
componenti furono largamente applau- 
diti. 

Particolarmente notevole e degno di 
essere rilevato è stato il gesto compiuto 
gal presidente del Dopolavoro Rosan- 
dra, sig. Giordano Tellini, il quale, in 
seguito all’unanime approvazione degli 
organizzatori della festa, devolse il net- 
to ricavato della sagra, ammontante a 
lire 804.45, a favore. dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi di guerra. 
Tatto deve essere rilevato non solo per 
tributare un vivo elogio agli organizza- 
tori della sagra ma anche per essere ad- 
ditato ad esempio a tante altre manife- 
Stazioni del genere i cui iniziatori do- 
vrebbero ricordarsi del pietoso dovere 
di contribuire ad opere umanitarie an- 
zichè devolvere il ricavato delle feste a 
scopi spesso discutibili e, in genere, di 
nessuna utilità pratica. 

Intanto, apprendiamo che domenica 
19 corr. i dopolavoristi di Rosandra, se- 
i guendo l'impulso dei loro nobili senti 
menti, stanno organizzando; ‘a-S: Anna, 
un’altra festa a favore dei tubercolotici 
di zuerra, =E 


OR rimini di 


| Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del dott. An- 
tonio Tellersitz, da Mario Morpurgo de 
Nilma: lire ‘50 pro Ospedale Infantile 
Burlo-Garofolo; da Albertina e Marco 
Ara lire 50 pro Lega Nazionale; dal gr. 
‘uft. barone Rosario Currò lire 50 pro 
Guardia medica; dal dott. Eugenio ed 
Ada Gusina lire 25 pro Cassa di previ 
denza per medici ammalati;| dal dott. 
Bruno Polacco lire 20 pro Guardia me- 
dica; dal dott. Fleischmann lire 25 pro 
Associazione medica (Fondo vedove e 
orfani); dal nipote dott. Giorgio e $. 
rah Gortan lire 50 pro Società Ami 
deil'Infanzia; da Lucia Corazza lire 30 
ipro Società Amici dell'Infanzia. 

Por onorare la memoria di Adelia 
Wranitzky nata Ohierego, dai colleghi 
del figlio dott. Marino: primario Man- 
mi, Beden, Vitturelli, Roncalli, Roma- 
nin, Lozich, Quarantotto e Lizier lire 
150 pro Ospedale Regina Elena (Fondo 
II Divisione); dagli amici del figlio 
dott. Marino: Bais, Nani, Pagnini, Pau- 

‘er, Secoli, Tautscher e Triscoli 
lire 160 pro Guardia medica; dal fratel- 
lo Domenico Chierezo lire 50 pro Con 
gregazione di Carità; dal dott. Sticotti 
lire 20 pro Consorzio antitubecolare. 

Nell’anniversario della morte della 
della loro adorata Tea, dai genitori Be- 
nedetto e Noemi Fincherle lire. 29 pro 
Ospedale israelitico e lire 20 pro Fra. 
ternita Israelitica di Misericordia. 

Per onorare la memoria di Anna Lek- 
ner, dall’ing. Giovanni Cattarinich lire 
30 ‘pro Congregazione di Carità; da 
Emilio e Luigia Moeller lire (50 pro 
Ospedale israelitico; da Carlo Grego li- 
re:50 nro Scuola A. Grego. 

Dagli impiegati ed impiegate dell’A- 
zienda comunale elettricità e gas, con- 
tributo pro agosto 1928, lire 200. pro 
Lega Nazionale, 


Per onorare la memoria di Virginia 
ved. Brocchi, da Dinon Ziliotto lire, 20 
pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Luigi Cow 
rir; da Giorgio, Ruggeri lire 20. pro 
Circolo Canottieri Diadora (sezione. di 
Trieste). 

Per onorare la memoria di Emilia 
ved. Randich, da Caterina ved. Man- 
dich e figli lire 25, da Elena e cap. Giu- 
seppe Cattarinich live 25 pro Guardia 
medica. 

Dal presidente del Dopolavoro Ro- 
sandra, signor Giordano Tellini, lire 
804.45 — ricavato netto della Sagra di 
| Sant'Anna — a f dell’Associazione 
Mutilati e Invalidi di guerra (per tu: 
bercolotici), 


torna 
La nomina a preside del prof, Broì. 
Come a suo tempo comunicammo il prof. 
Enrico Brol, ordinario di lettere pr 
il R. Liceo-Ginnasio «Dante. Alighieria 
di Trieste è stato nominato preside nei 
R. R. Licei scientifici, con destinazione 
alla presidenza del R. Liceo scientifico 
di Udine, Ora apprendiamo che il Mini 
stero dell’Istruzione ha mutata la de- 
stinazione del prof. Brol, il quale è sta- 
to ‘gnato alla presidenza del R. Li 
ceo scientifico di Rimini. -All’egregio 
prot. Brol i rallegramenti più vivi e i 
Lostri auguria 


Per i pensionati comunali. Il vicese- 


scandalo 
letterario? 


Achille Campanile; l’autore di quel 
«Ha cho cosa è quest’amore?>, che 
in un anno ha superato Î3:50,000 co- 
Die di vendito o lo 1000 recensioni, 
ù antore altresì del romanzo «Se la 
luna mi porte fortune» di cui, in 
Una settimane, si son vendute 10,000 
copie, e che già s'avvia alla secon- 
da edizione, ho raccolto gli elementi 
relativi a un grosso scandalo Jette- 
rari finora ignorato, 

Si tratterebbe, a quanto pare; di 
Giacomo Leopardi «e dei suoi imi- 
tatoriy; nonchè d'un intero posma 
di cui non si conosco fino ad oggi 
Vesistenza, 

G'impegnamo di tenere i lettori al 
corrente della Tacconda, della quale 
— ho sinmo garanti — i giornali 
parleranno per molti mesi. 

Nostro relatore sarà Achille Campa- 
nile stesso. 
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Incontri notturni 
Dopo le beffe, le botte 


L’agricoltoro Giovanni Puecher, di 24 
anni, abitante a S. Maria Maddalena 
inf. 725, rincasando. l’altra notte, per 
la via dell'Istria, s'imbattò in due in- 
dividui ehe, dopo averlo. provocato con 
frizzi 6 motteggi, si misero a percuo- 
terlo in modo da produrgli lesioni al 
Viso ed al torace. Alle grida del Pue- 
cher accorse il carabiniere Giuseppe 
Canella, appartenente alla vicina sta- 
zione, che riuscì a trarre in arresto uno 
degli aggressori, mentre l’altro. potè 
scappare, 

Il Puecher, recatosi all'ospedale Re- 
gina Plena, ebbo le cure del caso. 

— Il muratore Giuseppe Strucheli, di 
38 anni, abitante in Chiarbola sup. 208; 
Valtra. notte; verso le 2.80, stava diri. 
gendasi verso casa, quando, giunto iu 
via dell'Istria, trovò da dire con due 
sconosciuti, uno dei, quali lo colpì sen- 
za misericordia alla testa, con una bot 
liglia di cui era in possesso. 

Gettato un. disperato. grido il Stru- 
cheli, con la fronte arrossata di sangue, 
si accasciò al suolo, dove, qualche mi- 
nuto dopo, lo trovarono alcuni cara. 
bimieri, i quali ‘si affrettarono a farlo 
trasportare all'ospedale Regina Elena, 

Qualche ora più tardi, in seguito a 
pronte indagini, uno degli aggressori 
del Strucheli potè essere arrestato e 
tradotto al Coroneo a disposizione del- 
l’antorità giudiziaria. 


La vendetta di un marito respinto 


Teri, nel. pomeriggio, poco dopo le 
18, il vigile urbano Vittorio Franzutti 
accompagnò all'espedale Regina Elena 
certa Giuseppina Maclich, di 24 anni, 
abitante in Chiarbola superiore 227, per 
una ferita lacero-contusa al cuoio ca- 
pelluto. Durante la medicazione la don- 
na racconto che a ferirla in quel modo 


parata e che, dopo averla attesa all’u- 
scita dell'Jutificio ‘Triestino, «dov'è oc- 
cupata in qualità di operaia, la aveva 
seguita e 1 iuutala in via dei Lavo- 
ratori, voleva indurla a tornare ad abi 
tare con lui. Ma la Maciich, avendo 
proprio ieri mattina ottenuto il con 
so legale per la separazione, s'era gu: 
data bene dall’aderire all'invito del ma- 
, percui ‘questi, ‘perduta la calma, 
in un impeto di rabbia e di gelosia, I° 
colto un sasso, glielo av 
con forza sulla testa ferendola. 


era stato il marito, dal quale vive se-i 


Ottenute le cure opportune la Maclich 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, écc. chiamare soltanto il tel. N. RUI. 


Lo strano malore di uno sconosciuto 


Alcuni passanti scorsero ieri, nel po- 
meriggio, verso le 17, in via della Sor- 
gente, all'angolo di via Carducci, di- 
steso sul marciapiede, in uno stato ve- 
ramente pietoso, uno sconosciuto, Cur- 
vatisi su di lui e dopo averlo scosso, ri- 
levarono non senza un senso di viva 
impressione, che lo sconosciuto non dava 
segno di vita. 

Inquieti, si affrettarono ad avvertire 
la Guardia medica, la quale, recatasi 
prontamente sul posto, raccolse il ca- 
duto che fn trasportato quindi con l’au- 
tolettiga all'ospedale Regina Elena, do- 
ve, per quanti tentativi facessero i me- 
dici di turno, lo sconosciuto non ripre- 
so i sensi. Di modo che non si potè 
neppur sapere chi egli fosse. Si tratta 
di un individuo sulla quarantina, sta- 
tura m, 1.70, lineamenti regolari, scar- 
mo, occhi grigi, capelli di un ‘biondo 
scuro; indossa un vestito di tela ri- 
gata; poria camicia bianca e scarpe 
nere, 


potè rincasare. 
, a 


[asilo dell .llalia 


incendiato 


A pochi giorni di distanza dall'as 
sassinio del milite Cerkvenik a D 
cia, la cronaca deve oggi segnare un 


nuvo atto ceriminceo di. brigantaggio 
di questa volta contro un asi 
, sempre nella li Se- 


sta la quarta scuoca del 
ipiano che nel giro di pochi mesì 
cendia misteriosamente, 
Non può e non deve passare inos- 
serrato questo accanimento balcanico 
contro le scuole, dove germogliano i 
futuri i d’Italia, quei bambini che 
domani, cresciuti nell'amore della Pa- 
tria; saranno i più valiai tutori dei 
nostri confini, Ci sono forse degli il 
lusi che sperano di stroncare con il 
fuoco e le ucc i la marcia sicura 
della storia? Non sanno essi chie! per 
ogni scuola incendiata due altre ne sa- 
ranno costruite, che ogni, fede repres- 
sa, anche se germoglia in giovani cuo- 
ri, divamperà più forte e rigogliosa? 
In un piccolo asilo sperduto tra le 
campagne venti bambini erano mater- 
namente curati e nutriti, Ed ecco che 
le loro vocine squillanti nel canto de- 
gli inni della Patria ferirono gli orec- 
chi di qualche sceaimanato che in una 
notte di vento incendiò la casa. ospi- 
tale non ottenendo altro risultato che 
Tesi zione anche da parte degli al 
logemi ben consci dell'utilità dell’ieti- 
tuzione e del teresse dei suoi di- 
rigenti, 
Ecessia Gi DIOVvegizieriti 
N ità di p ” ni 

Si voleva far seguire all'atto di ban- 
itismo sanguinario di Sam Canziemo 


un’altra. manifestazione di delinquen- 
za per intimorire: la popolazione. che, 


si 


ismo,. a questo sacro hincmio 
;a?. Se_è ecaì, gli istigatori 
hanno fatto male i loro conti, 

La popclazione per tutta risposta ha 


cenza i cistaccamenti della Milizia che 
tanto. bone hanno cperatorper.a sicu- 
rezzare»la tranquillità nella vasta zona 
di eanfine; Nessmdelitto; nessun an- 
| cidenta ii registrava srquandori: bravi 
militi \erano in Servizio di vigilanza. 
Ora invece che quei piccoli paesi seno, 
troppo soli, lontani dai centri più po- 
polati, senza difesa alcuna, molto spes: 
so sono fatti. segno alle azioni dei male 
intenzionati. E' nec io che de au 
torità facciano sì al più presto sia 
riattivato. il ‘servi dei distaccamen 
ti, per evita he in futuro muovi atti 
delittuosi si tano. 

Ed anche una più larga distribuzione 
di piccoli presidi anilitari potrebbe gio- 
vare molto allo; scopo. La.zona di Sesa- 
na in tre giorni è stata (campo di due 
ti avvenimenti, disuguali nella for- 
ma, ma tendenti nella sostanza, innega- 
bilmente ad uno ste scopo. La mala 
pianta deve essere sradicata inesorabil- 
mente; alle popolazioni carsiche deve 
cssere conservata la tranquillità, alle 
nostre istituzioni la più assoluta sicu- 
reaza. 


L’opera dell’Halia Redenta 


chessa d'Aosta, era stata decisa ed \at- 
tuata la fondazione di'un asilo a Storie, 
piccolo paese dopo ana sulla strada 
di Postumia. Non essendovi nel paese 
case abitabili Ja direzione dell'Opera fe- 
ce costruire una di- quelle graziose e 
comode case di legno che servivano tan- 
to bene in guerra per ospedali è caser- 
mette. 5 

La popolazione all'inizio un po' restia 
di mandare i propri figli all'asilo, com- 
prese ben presto l'utilità di questa sedo- 
la materna e il numero degli sceolaretti 
salì ben presto a venti, cifra rilevarte 
quando si considera che le case della 
frazione non arrivano a questa ccifra. 
Dirige la scuola la maestra Alma Ia- 
cuzzi che si era fatta molto ben velere 
in paese. 

Un mese fa, ritornati aleuni bambini 
dalle colonia marine, la maestra li he 
compagnò e, chiusa la scusla, consegnò 
le chiavi al podestà di Sesana. 

La piccola scuola non dava diretta. 
mente sulla strada, ma era divisa da 
ta da un giardinetto chiuso tutto 
all’ingiro. da. una bassa ringhiera, Le 
chiavi del cancello dei. giardino erano 
state consegnate alla. cuoca dell'asilo, 
Milca Machnig, di 16 anni, che durante 
le vacanze curava io piante e i'orio. 


L'incendio distruttore 


Anche l'altra sera la Machnie, come di 
consueto, si recò in giardino per bagna 
te i fici e girato intorno. alla scuola 
non vide nulla di anormale, Poco uupo 
le 8 della notte scorsa, la guardia cani 
pestre Paolo Caris, abitante vicino al- 
l'asilo, alzatosi a quell'ora per aiutare 
la meglio che doveva recarsi in città 
con il carro, guardando fuori della fine- 
stra osservò un hagliore rossastro dalla 
parte retrostante all'asilo. Non aveva 
avuto neanche il tempo di correre sulla 
strada che già una altissima fiammata 
divampavra. 

Il guardiano diede l’aliarme, le cam- 
pane suonarono a Stormo e nell’alba 
fredda e fosca per il temporale immi- 
nente,'i contadini accorsero con secchi 
e. recipienti d'ogni specie. Ma l’acqua 
non serviva a nulla chè in pochi minuti 
tra crepitii paurosi e alte fiammate 
la\ graziosa casetta dell'Italia redenta 
era distrutta. 


Una giovinetta ustionata 
Le fiamme portate dal vento minac- 
ciavano anche la casa dirimpetto allo 
asilo e già le prime faville avevano rag- 
giunto le parti in legno quando la po- 
polazione con ogni sforzo cerco di sal 


Redenta” a Storie 


e distrutto 


vare la casa dall’imminente. pericolo, 
riuscendo, fortunatamente nell'intento, 
perchè altrimenti le fiamme avrebbero 
continuata la loro opera devastatrice. 
Durante l’opera di spegnimerto un tiz- 
zone portato dal vento ustionò e. ferì 
alla spalla Ja sedicenne Francesca Ceck. 

Dell'asilo in meno di mezz'ora non 
restavano che pcchi tizzoni ‘e le basi di 
cemento sulle quali poggiava la casa. 
All’intotno le piante e gli alberi bru- 
ciacchiati presentavano un quadro di 
desolazione. 

A rassicurare gli abitanti invasi dal 
timore per un eventuale estendersi del- 
l'incendio, venne poco dopo la pioggia 
che smotzò anche le ultime faville. 

Dalle prime indagini eseguite al mat- 
tino molto per tempo dal comandante 
la coorte «Monte Re» ten. Grazioli, dal 
commissario civ. Vadalà, dal cap, Va- 
nini dei carabinieri 6 da altri, si ven- 
ne alla conclusione che l'incendio do- 
vette essere stato preparato dettaglia- 
tamente e, dato il materiale asciutto, 
con ‘sicurezza nella riuscita. Sono da 
escludersi assolutamente le ipotesi di 
disgrazia o di autocombustione che da- 
ta Ja posizione, l'ora e la condizione 
dell'asilo non possono trovare plausibile 
spiegazione. i 

Il danno sofferto dall'«Italia Reden- 
ta» supera le 50.000 lire. 

Le indagini delle autorità continua. 
no per rintracciare l’autore del erimi- 
noso incendio e mella giornata di ieri 
si è proceduto a qualche arresto. 


è CITO 
Una donna semiasfissiata 
per una fuga di gas 
La ventenne Emilia Baisero trovam- 
desi iersera, verso le 20, nella propria 
abitazione in via Bonomo 25, s'accor- 
se ad un tratto che l’aria era diven 
tata inrespirabile. per. ino spandimen- 
to. di. gas, prodotto dal cattivo fum- 

zionamento di una lampada. 

Impressionata.. e. sentendosi venir 
menoregridò salusoccarso, e. i familiari 
in'predaalla’ più vivaltragmievudins: 
si affrettarono; ad. avvertire: la Guare; 
ala medica, il evi sanitario  pronta- 
monte accorso e constatato che effet- 
tivamente la Baisero manifestava sin- 
tomi di una lieve asfissia, le prestò le 
cure cpportune. ' 

Nel frattempo, riparato il guasto 
della lampada ed arieggiata l'abitazio- 
ne, la Baisero potè riprendere le sue 
occupazioni domestiche. 


a 


Una partita a carte 
che divicne una partita a pugni 


Per uno sbaglio nel conteggio finale 
dei punti, frutto di una combattutis- 
sima partita a carte, il marittimo Aldo 
Pretta, di 26 anni, abitante in via Ca- 
vazzeni 6, venne a diverbio, l’altra sera, 
in un'osteria di via del Pesce, con tale 
«Nane», chioggiotto. 

La disputa, ad un certo momento, 
si fece talmente aspra e violenta, che i 
due si sSdarono a pugni sulla via, e 
ben presto le conseguenze non furono 
troppo piacevoli per i litiganti, uno dei 
quali, il Fretta, dovette’ ricorrere al- 
l'ospedale Regina Elena per farsi me- 
dicare una ferita al labbro superiore, 
prodotta da un formidabile pugno del 
«Nano». . 


. CI) @ ù CI 

Un bimbo che ingoia uno spillo 

Verso le 16.30 di ieri, si presentò al 
l'ospedale Regina Elena, tutta trafelata 
e. piangente, una povera donna, clie 
portava, fra le braccia il suo bambino, 
Alessio Crivici, di un anno, La madre, 
fra i singhiozzi, chiese del sanitario di 
turno, e come questi si presentò, gli 
raccontò che poco prima, nella sua abi- 
tazione, il bambino, che stava seduto 
per terra giocando, trovato uno spil- 
lo, lo aveva ingoiato, Dopo le‘cure del 
caso il piccolo Alessio venne accolto 
nel VII reparto chirurgico. 


Per 2ppropriazione indebita, Il brac- 
cianto Edoardo Stoka, di 27 anni, abi- 
tante in via Cologna 67, venne arre- 
stato dai carabinieri della squadra in 
borghese e tradotto al Coroneo, doven- 


do scontare venti giorni di detenzione, 
per appropriazione indebita. 


Le furie di un energumeno 


Una coltellata a una donna; pu 

gni e calci a due vigili urbani 

Il bracciante Mario Bisiach. fa Au- 
tonio, di 24 anni, abitante in via del 
Molino a vento 70, trovandosi, dome- 
nica scorsa, verso le 28.80, in via San 
Gilino, venne, per motivi futili, a que- 
stionare con certa Maria Lubich, di 49 
anni, abitante in Guardiella 8, Giovane 
ni 4 D'improvviso il Bisiach, tratto 
da una tasca un coltello; mend ua col- 
po alla donna e la ferì alla testa. 

La Lubich, vistasi intrisa. di sangue, 
si mise ad invocare soccorso, e in bre- 
ve sopraggiunsero i vigili urbani Er- 
nesto Vecchiet e Luigi Marcuzzi, che 
procedettero all’arresto del  feritore, 
mentre ln Lubich, accompagnata alla 
Guardia medicea, ebbe le cnre del caso. 

L’arresto del Bisiach fu oltremodo fa- 
ticoso. Divinealandosi furiosamente, egli 
tentò più volte di liberarsi e scappare. 
Giunto al Comando, il Bisiach, messosi 
a èferrare pugni e calci, colpì ad un 
occhio il vigile di servizio Antonio Nova 
e con un. calcio alla schiena il vigile 
Luigi Marcuzzi. Rinchiuso nella cella 
di sicurezza, l’energumeno continuò ‘a 
dar sfogo alla sua rabbia, buttando al 
l'aria il tavolaccio e facendo un bac- 
cano d'inferno. 


Più tardi il Bisiach — che era' stato 
trovato in possesso del. coltello, mac- 
chiato di sangue — fu preso in conse- 


gna dagli agenti di p. s, del Commis: 
sariato di via Luigi Ricci, i quali prov- 
videro a tradurlo al Coroneo a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 


Borseggiato intram 

Jeri nel pomeriggio, il sig, Giuseppe 
Ucovie, abitante all'Hotel Mauri, si 
trovava su d’una vettura tranviaria del 
la linea n, 6, diretto a Barcola, Giunto 
nei pressi dei giardini della località, 
l’Ucoyie fece per scendere dalla vettura, 
quando, con doloroso stupore si accor- 
se ‘d’esser stato alleggerito durante il 
percorso del portafogli contenente 150 
lire, 500 scellini e 1500 dinari. Dopo aver 
cercato invano di rintracciare tra la fol 
la l’audace borseggiatore, L'Ucovio, si 
recò a denunciare il fatto al brigadiere 
Lo Bello, comandante la: stazione dei 
carabinieri di Barcola, 


Lo consernenza di uno scivolone 


La signora Lina Manzoni, di 30 an- 
ni, abitante in via del Coroneo 8, edi- 
ficio delle carceri, ieri sera verso le 21 
nel camminare per la propria stanza, 
messo un piede in fallo, cadde distesa 
sul pavimento in maniera da battervi 
violentemente la testa, ciò che le ca- 
gionò sintomi di commozione cerebra- 
le. JI marito rientrato in casa poco do- 
po e trovatala semi svenuta si diede 
premura di chiedere l'intervento della 
Guardia medica, il cui sanitario, pron- 
tamente accorso sul posto, con. oppor- 
tune cure mise fuori di ogni pericolo 
la Manzoni. 


AI arcudo rationem», AT Caffa XXX 
Ottobre, fù tratto in arresto ‘ieri sera, 
dal maresciallo dei carabinieri in bor- 


‘ghese, Giovanni Margara, comandante) 


la stasione dei carabinieri di Villa Opi 
cina, tale. Massiriliano  Zivio fu Giu 
seppe, di 23 amni, abitante in S. Gio- 
vanni.di Guardiella N. 36, perchè col- 
pito.da mandato di cattura spigcato-dal. 
va Pretura di Conieio, dovendo scontare 
due! ines 15'giotni!di reclusione; pet 
truffa. L'arrestato dopo l'interrogato- 
rio, vennio tradotto alle carecri di via del 
Coroneo e messo a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 

1 furti nello cabine balneari, La si- 
gnorina Albina Zotter, abitante in Gre- 
ita di sopra 230, recatasi l'altro deri 
nel pomeriggio, al bagno Excelsior di 
Barcola, venne derubata da una sco- 
nesciuta di un paio di scarpe che avera 
lasciate nella cabina n. 244 dello stabi 
limento. La Zotter denunciò il furto al 
brigadiere Lo Bello, comandante la sta- 
zione dei carabinieri di Barcola. 
er 


Congressi, feste e convegni 


Società Corale «G, Vardi». Tutti i soci so- 
novinvitati alla lozione di stasera per im 
portanti comunicazioni. Prossima lezione 
Venerdì, 

©. $. Ponziana. Tutti i pugili iscritti al 
torneo che ei terrà sabato prossimo sono 
convocati per questa eera alle 20.30, nella 
sogreteria sociale, in via G. Vasari 7. 

G. S, Pasubio, Oggi il direttore tecnico 
e cano della sezione escursioni terrà in 
sede, alle 20, uma Prove conferenza cul. 
l'escursioniemo ed isuoi vantag: Mer 
l'escursionismo ed i suoi vantaggi. Mor. 
resoconto dell’attività svolta nel primo an 
no dosiale, Nessuno manchi. Sono averte 
le iscrizioni alle are atletiche di dome- 
rica; venerdì ‘ultimo allenamento. 

nr 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia, Compagnia mario 
nettistica. Riposo, < S 

Nazionalo, Dalle 17: «Cirano di Bergeraca 
“di E, Rostand e varietà, 

Fonico. Dallo 17: «Tormento 
Mary Carr e varietà. > 

Gine Garibaldi, Dalle 16.0: «Carlo e Elisa. 
betta». dramma storico con Conrad Weidt 

Cine Galileo, Dalle 16.0: «El tigre» con A, 
Moreno e E. Taylor. 

Cino Edison: Dalle 16.30: «Il torrente con 
Greta Garho 6 Riccardo Cortez, 5 

Gins Savoia, Dalle 16: «Per la porta di 
servizio» con Mary Pickford. 

Novo Gina, Chiuso: ferie estive. 

Cine Royal. Dalle 16.50: «La storia di una 
parigina», commedia sentimentale con 
Carmen Boni. È 

Cine Volta, Dalle 17: «La vita è un Char-. 
loston» con P. Ruth Millor, 

Teatro del Popolo, Dalle 17: «Ferro e fuocon 
con _R. Barthelmess. 

Gina Buffalo Bill. Dalle i7: «In nome dsl 
l'imperatore» con. Lya De Putti e «La 
tenda tosra». 


di madre» con 


Cine Venezia. Dalle 17: «Scandali con 
Gloria Swanson.e R. La, Rocque. B 
Gine Alfieri, Oggi: «llrenta gradi sotto 


zero con Buck Jones. 


(Informazioni del pubblico) | È 


Norme per l’uso del telefono 


automatico 


Si annuncia prossima ormai l’auto- 
matizzazione della rete. telefonica di 
Trieste. La Società telefonica ha allega». 
to ai bollettini per gli abbonati un car- ‘ 
tellino in cui sono elecante le norme, per 
l’uso dei nuovi apparecchi. Sarà. bene 
anzi che tutti gli utenti pongano il car- 
tellino presso. l’apparecchio per avere 
sempre le norme sott'occhio. 

L'Agenzia di Trieste della Società te- 
lefonica comunica ora tali norme, utilis 
sime. 

TN numero 0 mette in comunicazione. 
diretta con la signorina dell’interurbana 
per le prenotazioni fuori città. 11 nume- 
to 1 chiama l'Ufficio informazioni e re 
clomi; il 4464 i pompieri, il 5555 la 
Guardia medica, il 3222 l'Ufficio detta- 
tura, telegrammi. 

Ed ecco un breve elenco dei principali 
segnali: 

Segnale di cemtrale: Suono intermit- 
tente costituito da due note alte, una 
breve e Valtra lunga, rinnovantisi & 
brew1 intervalli, 

Segnalo di libero: Suono acuto inter= 
mittente rinnovantesi a intervalli di cin» 
Que secondi circa. 

Segnale d’'oscupato; Suono basso in- 
termittente rinnovantesi a brevissimi 
intervalli, 

Siccome i numeri sono cambiati, è ne- 
cessario consultare il nuovo elenco, 

Per effettuare una clitamata' col tele- 
fono automatico è necessanio: 

1) Staccare il ricevitore dal gancio e 
portarlo all'orecchio. 

2) Non appena inteso il segnale di 
centrale. comporre il numero col disco, 
secondo le istruzioni contenute nell’e- 
lenco telefonico. 

Non iniziare Ja composizione del nu- 
mero prima d'avere inteso il segnale di 
centrale, 

8) Se il chiamato è occupato, si sens 
tirà il segnale d’occupato, 

In tal caso si.riagganci e si richiami 
dopo qualche tempo, 

4) Se. il chiamato è libero si udrà il 
segnale di libero, il quale persisterà fin- 
chè l’abbonato non avrà risposto, 

5) Terminata la conversazione, riage 
genciare. il ricevitore, 

6) per ottenere una seconda comuni- 
cazione immediatamente dopo aver com- 
piuta la prima; chiudere l’appatecchio 
per almeno un paio di secondi, 


AVVERTENZE IMPORTANTI 


Non farsi attendere quando si è chia- 
mati. — Non battere sul gancio durante 
la conversazione. — Nel comporre. il 
numero lasciare libero il disco. nella 
corsa di ritorno. — Chiudere l'apparec- 
chio al «segnale d’occapato», — Nen.la- 
sciare sganciato il ricevitore per nessuna 
ragione, perchè, dopo cingue minuti) vi 
troverete esclusi dal servizio, 


Teatri e Concerti. 


Le ultime rappresentazioni 
del «Nerone» ad Udine 


d del- 
TA Bors: (StOBgi in vendity | 
biglietti por queste sere e dato il nu-, 
mibro limitato dî posti riservati a Triesi 
sto ei raccomanda al pubblico di ritira. 
te, come al solito, in tempo utile quelli 
prenotati. Stasera, domani e dopodé- 
anni funzionerà nuovamente il servizio 
di torpedoni; le partenze avverranno 
puntue!mente alle 19 da Piazza Verdi, 


he 


i di fianco al Tontro comunale G. Verdi, 


Al Castello di Udine ci'fu sabato sera 
ra.un esaurito tanto cli ad un certo 
momento i cancelli furono d'ordine del. 
l'autorità chiusi. Domenica stettero 
allo spettacolo, salutati simpaticamente 
i dopolavoristi portuali di Trieste e oggi 
giungeranno in torpedone i finmani, Per 
oggi sono anmmnciata inoltre due gite 
corn forestieri da Abbazia e Portorose. 

nni 

La maricnetto al Teatro della Gom- 
modia. Giovedì, alle 18, si replicherà la 
divertentissima commedia «Don Giovan- 
ni d’Avaradoasy ovvero «Arlecchino gran 
de di ‘Spagna per un giorno». Nella var 
rietà Tegnetti» e «Gigi», nonchè 
il debutto della ballerina, meccanica, 


Varietà e Cinema 


Ultimo. giorno di «Oyrano di Bergazao» 
al Nazionale, il celebre poema drammati 
co. Nella varietà due numeri di grandie 
mo interesse, Da domani: «I mondo aisuoi 
piedi con Florence Vidor e Lido Manetti. 

I) trionfo di Tombolo e della «Tombali. 
nea» alla Fenice, Folla enorme e centi 
naia di perecne rimandate ieri ‘alla Feni- 
ce, por il debutto di Tombolo e della cus, 
«Fombolineide». Grando successo del bril 
lantiesimo spettacolo e applausi iniermi. 
nabili a; Tombolo, alla formosa e brava 
Miss Halia e alle Tomboline Girls. Molto 
ammirata la commovento film «Rormento 
di modre» con Marie Karr. Oggi'revliche, 

Gino ison, Greta Garbo continua a ri- 
chiamare pubblico ‘affellatissimo con 
sua ultima grande interpretazione «Il tor- 
rente». Prossimo prosremma: «La bali 
rina dell'Overa» con Lily Damita. 

Cinema Garibaldi, Grande stiteesso delli 
film d’arte «Carlo e Elisabetta», dramma 
tratto dalla celebre opera, «Don, Car]os» di 
G. Verdi, protagonista Conrad Weidt. 

Primi posti lire 2, secondi posti lire 1. 

Gino Galileo. «RI tigre» con Antonio Mo- 
reno ed Estello Taylor, Ogri ultime repli. 
che di questa magnifica film della Para. 
mount. Pomani Da capolavoro dell'Univer 
sal Film: «La signora di qualità» con l'am 
tista, Virginia Valli. 

Mary Piokford al Cina Savoia. L'elelta, 
artista, tanto beniamina del. nostro pub- 
blico, sì produes oggi in un suo capola-/ 
voro intitolato «Per la porta di servizio. 
I posti lire 1.59; II posti lire 1. 
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_MONFALCONE, 6 

TArlotta) Allorquanto all’inizio del- 
l'anno scolastico, il Consiglio di ammi. 
nistrazione della scuola, presieduto dal 
cav, ing. Federico Martinolich, quale 
delegato del Governo, fece risaltare nel- 
la prima seduta, il fatto che le scuole 
industriali, sempre più ispirate ai bi- 
sogni della produzione e del lavoro, 

rappresentano un fattore di vitale im- 

portanza pel raggiungimento della\mas- 

sima potenzialità economica dello Stato 
fascista, il Consiglio manifestò il pro- 
posito di fare ogni sforzo per vale- 
rizzaro vieppiù la scuola, facendo al 
l'uopo affidamento. sull'attività, sulla 
abnegazione, sulla competenza e sulla 
diligenza e sul profitto degli allievi. 

I risultati ottenuti a fine anno, hanno 

coronato d'un lusinghiero successo i 

propositi del Consiglio di amministra. 

zione, chè tutti hanno risposto con zelo, 
con fede, con rendimento — dagli in- 
segnanti agli alunni — al comanda- 
mento superiore, alla volontà del Duce, 

Ben 928 alumni hanno frequentato la 
scuola industriale della nostra città, 
nell'anno scolastico 1927-28, divisi nelle 
varie sezioni, dai corsi speciali per ope- 
rai: di carpentieri navali, di meccanici 
ed, elettrotecnici, di edili, rispettiva- 

menta col numero d'iscritti di 59, 69, 

25; dai corsi speciali per apprendisti 

carpentieri navali con 174 allievi; da 

quelli per maestranze: corsi speciali per 
apprendisti meccanici ed elettromeccn- 
iiniei con 234 iscritti, corsi generali per 
apprendisti con 65 iscritti; ai corsi pre- 
paratori per operni con 40 allievi, per 
apprendisti con 175; ai corsi femminili 
con 87 ‘iscritte, 
___La tabella statistica della scuola in- 
ica ancora, che su un totale di 920 al- 
lievi, ne sono stati promossi 596, che 

lo oro d'insegnamento sonò state 6280, 

* la media degli allievi presenti 589.9 
con una percentuale del 63 e con una 
media di profitto del 7 e 4, che gli al- 
Îievi premiati sono stati 173; 

Dalla succinta statistica visalta per- 
tanto chiaramente che gli allievi fre- 
quentarono con assiduit ! le lezioni, con 
encomiabile diligente interessamento e 
applicazione, razgiungendo un ottimo 
profitto e che il comportamento degli 
stessi durante l’anno scolastico, fu esem- 
pInre sotto ogni riguardo. 

Il compo insegnante 'specialiazato e 
particolarmente competente, corrispose 
con vero entusiasmo al delicatissimo 
compito affidatogli. E° doveroso far ri- 
saltare como la scuola abbia perfetta. 
mente cofrisposto allo alte finalità pre- 
fissesi, dando il maggior. incremento al 
corso di perfezionamento nell'arte edile, 
istituito sotto gli auspici.del Ministero 
dell’Econentia Nazionale, per il diretto 
‘interessamento.srolto dal nostro podestà 
. comm. dott. Coceani, della Mederazio 
ne nazionale fascista costruttori edil 
imprenditori di opere pubbliche e pri- 
vato a industriali affini, «on la colla- 
borazione della Federazione nazionale | 
fasci a‘dell'industria del cemento, cal- 
ce e gesso, Ù 

Questo corso organizzato sotto gli 
auspici del Governo Nazionale persegue | 
l'elevazione tecnica e culturale del pie 
colo costruttore e operaio edile e con 
essa il progresso e il miglioramento. del. 
l'industria. e della produzione nazio 

o delle sio 


vs 
e 
cardi, dall'ing. Beniam Battigelli, 
dall'architetto, Ermanno Vidrich, dal 
prof. Rodolfo Amdreurci, In questo pri- 
mo sno si scrissero ben 25 allievi, dei | 
quali sono stati promossi 22, 
Emerzo fra il corpo insegnate 
perse» » del direttore della scuola, line. 
dg Trambusti, che pazientemen- 
te è con costanto fattiva operosità, ha 
organizzato e perfezionato la scuola, 
Risaltano fra gli allievi, le giovani e 
Je vecchie camicie nere. Ve cami. 
cie mere cite la scuola ha migliorato e 
maggiormente rese benemerite della; 
Nazione, 


La cerimonia 

Nell’aula «Giovanni Bonavia», davan- 
ti al'tavolo della presidenza, sono schie- 
rati tutti gli alunni col gagliardetto 
della scuola, 

A ricevere le autorità e le personalità 
cittadine sono i componenti del Con- 
siglio di amministrazione della scuola. 


del Genîo navale ing. Bastianini, in 
rappresentana del colonnello Medugno 
dsl Genio navale di Trieste, il segreta- 
mio capo del comune cav. Rino Fabris, 
il cav. dott. Giulio Luecardî, il dott. 
Mazzoli in rappresentanza del presi. 
dente della Congregazione di Carità, i 
direttori del Cantiere Navale T 
ing. Morin, sig. de Garimberti 
ispettore di zona dei Sindacati 
Tormisano, il pref. Bruggeri in rap- 
presentanza del preside dell'istituto 
Tecnico «Francesco Crispi», una larga 
rappresentanza del Fascio femminile e 
tante altre personalità e rappreséntane 
ze a numerose famiglie degli alunni, 
ll direttore déèlla scuola prof, Tram- 
busti ha porto il saluto ai presenti ed 
ba dato lettura d'una lettera di S. E. 
il Prefetto della. Provincia, che ha in- 
caricato il nostro podestà di rappre 
sentarlo. Comunica quindi il testo del 
telegramma inviato dal segretario poli- 
tico delia Nederazione di Trieste ing. 
Coballi-Gigli, è l'adesione ‘alla cerimo- 
nia del comm, Antonio Cosulich. Ac- 
cenna allo spirito della scuola industria- 
lo secondo il principio dello Stato fn- 
scista che è quello che più di tutte 
si ispira ai bisogni della produzione e 
cel lavoro e illustra ampiamente i dati 
statistici sull'attività della scuola, 
Chiude col dar lettura. d'uria bella 
lettera inviata ‘dalla Federazione na- 
zionale fascista dell'industria del ce- 
mento, con sede in Roma e nella quale 
si rileva come. il delegato. prof. . G. 
Astrua, nella sua relazione sulle con- 
ferenze tenute recentemente. abbia di. 
chiarato essere la scuola di Monfalcone 
«una tra le meglio organizzate d'iItn: 
lia e frequentata da allievi degni di 
lode». 3 


IH saluto del Podestà: 


Il nostro podestà, comm. Coceani; 
pronunciò quindi un breve e appassio! 
nato discorso, dicendosi lieto di porge- 
re alla scnola, il saluto di S, E. il Pre 
fetto e quello del Comune. Constata con 
vera soddisfazione gli ottimi risultati 
della scuola, fa rilevare che il nume- 
ro dei frequentanti è indice migliore 
della necessità dell’Istituto a Monfal- 


cone e prova della sua bontà che offre 
maestranze preparate a dare gli elemen- 


ti migliori a dare giovani fascistica- 
mente disciplinati, 

Elogia il direttore. della scuola @ il 
corpo insegnante per la coscienza nel 
lavoro e per la fede politica addino- 
strata. Esprime all’ing. Trambusti la 
viva soddisfazione sua e di tutti per la 
bella cerimonia e come Podestà e come 
segretario della Federazione industriali, 
promette che la scuola si svilupperà co- 
me in altre città, che è suo intendi. 
mento che Monfalcone sia centro cultu- 
rale della regione circostante da dove 
affluiscono elementi al Cantiere, che que- 
sta sua è una promessa ma anche una 
nobilissima speranza. Una vibrante ova- 
zione saluta la chiusa dell'indovinato 
discorso, 


La mostra dei lavori 


Artisticamente disposti > negli ampi 
saloni, fanno mostra di sò i lavori degli 
alunni eseguiti durante l'anno, Sono i 
lavori distinti per sezioni. 

T primi, sono quelli della sezione na- 
vale (insegnanti: ing. Ruzzier, ing. 
Surez;, ing, Buttazzoni e masstro Ci 
polla). L'insieme della mostra è un.ar- 
monioso saggio graduale delle costruzio- 
ni mavali e ‘del tracciato della nave, con 
esposizione dei sistemi più recenti in- 
trodotti al Cantiere Navale Triestino, 
per lo sviluppo di lamiere del fasciame 
esterno delle’ coperte, di marginali del 
doppio fondo, di cuffie ed ossature della 
poppa, parti di ventilazione, tubolatu- 
ro, ‘serbatoi, ecc., corrispondenti al bi- 
sogni della carpenteria leggera e pe 
santa: 

Elementi di costruzione in ferro, det. 
tagli di singole parti di navi, p di 
costruzione e piani generali di barche e 
navigli, non visti, e sezioni complete, 
Il tutto accompagnato da cenni teore- 
tici, 

Degni di parti n 
i lavori eseguiti dagli allievi: Franco 
Pittore, Stabile Ugo, Basso Mario, 
Borri (Giovanni, Devidè Enrico, Sbriz 
zai Ferdinando, Kcrza Leone, Trebian 
Mario, Radoslovich Mario, + il model 
lo della motonave «Saturnia», esegui 
to dall’allievo della prima classe appren- 
disti navali, Pezzicar Antonio, con mez- 
zi primitivi, S ; 

Segue la esposizione della sezione mec- 
canica e elettrotecnica (insegnanti: ng. 
Tocigl, ing. Filiplich, ing. Slanj, ing. 
Rossi, maestro Miafii). L'insieme presen- 
ta ni visitatori i saggi teorici sulia muoc- 
canica;, tecnologia e elettrotecnica, vi 
risaltano i rilievi dal vero di clementi 
di macchine, disegni particolareggiati 
per uso di officina ‘e loro combinazione 
a macchine utensili, disegni di calda- 
ie a vapore, macchine a vapore, motori 
a scoppio e a combustione interna, grup- 
pi elettrogeni e macchine elettrichs im 
genere. Risaltazio i lavori eseguiti dagli 
allievi  Scomersich norato,  Miniussì 
Antonio, Perentin ‘Romildo, Grinover 
Luigi, Formigoni Quinto, Boscarolli 
Teobaldo, Percovig Remigio, 

Si. passa indi alla sezione generale e 
decorativa; con. classi preparatorie (in- 
sognanti: prof. Marchioli, scultore Pa- 
tuma, maestro Brumat, maestro Schi- 
fi duna@enorona).la: sezione 3); per ‘co- 
struzioni edili; presenta distemi Hi col- 
legamenti murari, cornici, .volte, Lele- 


| menti.di.forme  architettoniche;..faccia- 
La ;se-. 


te e spaccati di edifici: semplì 
zione b) per falegnami, saggi di calet- 
tature, pavimentazioni, porte: e finestre, 
prospetti. di negozio, portali. artistici, 
mobili diversi; in vario stile. La. sezio- 
ne.c) per calzolai, parti di calzature è 
anatomia del. piede. La sezione d) per 


pittori e decoratori: scompartizioni. di | 


pareti e soffitti, decorazioni floreali, 
composizioni decorative, esercizi di este- 
tica, quadretti di acquarello e ad olio 
presi dal vero 0 riproduzioni di au- 
tori, Degni di speciale menzione sono 
i lavori degli allievi del I corso: Ve- 
nuti Finravante, Medect Marino, Co- 
sulich Giuseppe; del JII corso: Rossi 
Mario, Dapas Domenico, Joan Sergio, 

Sì fermano ancora le antorità alla 
mostra della sezione femminile e sono 


‘ile gentili signore partecipanti alla bella 


inaugurazione che fanno maggiormente 
risaltare i lavori esposti. compiacendo- 
si. con la maestra Sossich che è stata 
la dirigente del corso. _ A 

Sono lavori di taglio, ricamo, eucito 
di biancheria per indumenti personal 
di corredi da bambini, servizi da ta- 
vola, coltrinnggi, tappeti, | coprilelti, 
cuscini ed altri lavori di carattere ce- 
salingo e di corredo personale. È 

Fan hella mostra di sè e suscitano 
l'ammirazione dei visitatori; un arazze 
in stile settecentesco; lavorato in pit- 
tura d’ago e applicazione, dell'alunna 
Palotta Nerina; una tovaglia tutta di 
nizzo filet e merletto Dictl, dell’alunna 
Brumat Stefania; un centro ini panno 
con delle. prazioss figurino, lavora, ap- 
Dlicazione dell’alunna Pellizzeni Nerina ; 
Una stores in merletto Diebl dell'alun- 
na Justolin Ester; un paravento in stile 
giapponese in pittura d’ago a applica. 
zione dell'alunna Nicolettis Ria; hel- 
lissime narure in filet dell'alunna Ni 
colich  Chettv @ una gineca in punto 
pasento; un lenznolo e federe dell’alun- 
na Justolin' Maria; uno sefalie in pit 
tura d'ago dell’alunna Ferfoglia Nada. 

Bolli amcora cinque enpriletti delle 
alunne Nicolich Chetty, Colmutti Diomi- 
ra, Pellizzoni. Nerina, Gratton Mlisns i 
cuscini delle alunne Palotin Nerina, 
in pittura d'ago, quello dell'alunma Co- 
lanbti Irma, in stile settocertesco e 
quello dell’alunna’Justelin Ester in pi 
rografia e pittura, | “ 


La premiazione 


Indi ha luogo Ja distribuzione dei pre- 
mi agli alunni che meglio si sono: distin- 
ti durante l’anno, premiazione che è 


stata oseguita rispettanilo la volontà dei | 


lasciti delle fondazioni dei ‘generosi elar- 
gitori. = 


1 premi istituiti dalla Fondazione Gio 


vanni Bonavia, della Congregazione di | 


Carità, ammontanti a lire 665, frutto 
degli interessi maturati nell'anto 1997, 
tono stati distribuiti agli alunuli: Buttil 
gnon Giuseppe, Borri Giovanni, Mian 
Riccardo, Devidè Enrico, Biasioli Carlo, 
Franz Antonio, Pettener Lodovico, Peg. 
zicar Antonio, Sbtizzai Ferdinando, For. 
sa Leone, Dreos Costantino, Trebian 
Mario, Radoslovich Mario, Bosearol A}S 


| fredlo, Famos Stena, Posselt Pietro, Ro: 


mano. Spartaco, Spessot. Narciso, Re. 
nes Giuseppe, Miniussi Antonio, Bosca- 
rolli Psobaldo; Perentin Romildo, Mar 
tinuzzi Roberto, Cosulich Giuseppe, Co- 
lomba Olivo, Depas Domenico, Joan Ser- 
gio, Trevisan ‘Arduino, Bartole Libera, 
Tomadoni Silvia, Nicolich Chetti. 
Segue la distribuzione dei premi con- 
feriti dalla Direzione del Cantiere Nava- 
le Triestino, ammontanti a lire 1000, e 
che ‘sono stati distribuiti ai seguenti 
allievi: Cirillo Mario, Del Bello Egidio, 
Tranco Ettore, Trevisan Ermenegildo, 
Boscarol Giusenpe, Dovidè Giovanni, De 


Stabile Ugo, Moratto Guido, Spadarotti 
Pietro, Macoratti Guerrino, Bradaman- 
te Mario, Delise Mario, Scommersich 
Onorato, Canciani Angela, Covie Elia, 
Paeor Giuseppe, Bergnaz Giuseppe, 
D'Alessandro Placido, Rusig Angolo, 
Volch Ignazio, Plet Ettore, Di Donna! 
Italo, Ermacora Germano, Bobich Lu- 
cillo, Curci Michele, Lugnani Aronne, 
Glavich Germano, Perin Eugenio, Trovi. 
san Armando, Sabag Nerino, Rackteli 
Mario, Demartin. Pietro, Valletta, Nico- 
la, Poldrugovaz Riccardo, Girotto Aure- 
lio, Fabris Guerrino, Galluzzo. Zoilo, 
Dollenz Giusto, Davanzo Bruno, Neri 
Giordano, Rossi Adriano, Trovò Luigi, 
Drioli Giovanni, Fumis Ferruccio, De- 
martini Leopold 

I premi istituiti dalla scuola stessa e 
ammontanti a lire 980, sono stati di- 
stribuiti a: Vesnaver Vittoria, Palotta 
Nerina, Nicolettis Rina, Bigot Biagio 
Battilana Attilio, Merk Mario, Manià! 
Giuseppe, Marini Antonio, Ostroska 
Mario, Minon Ferruccio, Pontini, Paolo, 
Perini Antonio, Zia Pietro, Tarlao Bia- 
gio, Sgerbissa Silvio, Spizzamiglio Er 
manno, Paronitti Guido, Grundener Gu- 
glielmo, Maraspin Giovanni, Dovich 
Bruno, Gasperini Otello, Pasquali Ales- 
sandro, Benes Giovanni, Giraldi Virgi- 
lio, Grinover Imigi, Salvo Aldo, Zaina 
Eliseo, Vittori Fioravante, De Carlo 
Pietro, Manià Giuseppe, Paolettig Lui- 
gi, Medeot Romano; Della Rocea Anto- 
nio, Siard Gaetano, Siard Giuseppe, 
Zienco Massimiliano, Rossi Mario, But- 
tignon. Antonio, Colautti Pia, Brumat 
Stefania, Colautti Diomira, Sgrazzutti 
Gina, Justolin Ester. 

Mentre i premi della ditta Pirelli, 


Sotto la presicenza. del vice’ segre- 
tario provinciale e segretario politico 
del Fascio di Capodistria, avv. Nino 
de .Petris, si sono radunati, domenica 
mattina, i rappresentanti dei Comu- 
ni, dei Fasci e della istituzioni econo- 
miche della zona di Capodistria per 
esaminare la situazione economica di 
giurisdizione © pér studiare i ‘mezzi 
atti a fronteggiare la crisi derivante 
dalla siccità. . 

Oltre al segretario avv. dé Petris 
srano presenti: il podestà di Capodi- 
stria:e membro del Direttorio del Fa- 
selo, cav. uff. Piero de Manzini, il rag, 
Dragovina, Piero Almerigogna, Artt 
ro Senica e Nicolò Depangher del Di 
rettorio capodistriano, il comm. Nicolò 
de Belli e l’avv. Paolo Sardes del Con- 
sorzio Bonifica, il podestà di Castel. 
nuovo Prelazzi, il podestà di Silun 
Mont'Aquila Camus, il podestà di Ma- 
serego Parovel, il‘ podestà di Matteria 
e di Erpelle Nazario Depamgher, il 
rag. Quarantotto, commissario del Co- 
mune di Rozzo, ii signor Mario Petro- 
nio, commissario | prefettizio di Pin- 
guente, il'sig. Oliva, segretario del Fa- 
sciò di Erpelle, il notaio cav. Scampie- 
chio, presidente della Coopenativa ac- 
quisti'e vendite ‘col membro di diresi 
ne dott. Carlo Nobile, il ten. Soffio 
della Milizia forestale, il rag. Antomio 
Pozzar dei Sindacati, il sig. Emilio 
Corva, della Federazione fascista com. 
‘ieftcianti, col segretario. Pacowsu, il 
signor Gabrielli, direbtore 8h scuo 
ilassigreria;scol ‘tecnico Travaini; Giu 
isoppe’ Farlami:-della 5 Cassa rurale. di 
‘Poboghi, il dott. Gioranni Lonzar del 
la Cassa rurale di Capodistria, il sig. 
Della Santa il sig. D'Andri, ed il ce- 
gretario del Fascio di Monte Venturi. 
ni, Erano pure rappresentate la cat- 
tedra. ambulante di agricoltura, la 
Banca Popolare Capodistriana e quel 
la della Venezia Giulia, la Società Ca- 
podistriana aì Navigazione e. le Co. 
munità Artigiane e una rappresenta. 
za di agricoltori capodistriani. 


La relazione Scampicchio 


L'evv. Petris, dopo un breve saluto 
ai comvenuti, entrò subito in argomen- 
to dicendo che il Direttorio capedi- 
striano, preoccupato dalle tristi con- 
dizioni dell'annata, contì il dovere di 
prendere va dell'adunata di 
tutti gli enti interessati, per, affronta- 
re in tempo, l'arduo problema inver- 
nale, con speditezza fascista e con fer- 
mo preponimentoò di Venire incontro 
alli disagiate condizioni dell'agricoltu- 
ra, derivato dalla tremenda. sicci 
«L'odierna adunanza — disse. l'avv. 
Petris — dovrà, con serietà di propo 
siti, svisceraro l'argomento che è di 
vitale, importanza. por la città e per 
tutta la zona.» 

Preso quindi la parola il relatore 
cav, Nicolò Seampiechio, il qualo cspo- 
se, can dati alla mano, le tripti con 
dizioni dell'agricoltura della zona. ca- 
Ppodistrisna, causate dalla siccità. Ri. 
Jerò came tutte le culture sieno anda- 


te già colpita, Il car. Ù 
soffermò lurgamento sulla necessità di 
fonnire agli a 


tori il credito agra- 
rio, per impedire che essi endamo nelle 
mani di speculatori, ndo fortinsi. 
mi tassi e sulla neca è 
ni lavori stradali, per dar da vivere 
ai contacini, su égravi fiscali, occ, 


Gli interessanti rilievi 
dell'ordine del giorno 


edetti di un tanto 1 Go i 
Enti competenti affino di ottenere cue: 
la disoccupazione GI 
mente all'ossonzio- 


tuazione del 
Jiferi di C 
vtanno ini 


pedistri) i cui lavori do- 
gare abbondante mano di 
pera, ottenendo dal competente Mi- 
mietero l'autorizzazione ‘all 
dei lavori prima della. regi 
del decreto di approvazione del 
niilea; i 

3) gii. istituti. eserco; 
agrario siamo autorizzati a 
fomai straordinari da. erogars 
stiti a favore degli agricoltori bisogno- 
si a scadenza nom inferiore a due anni, 
dando così modo a costoro di rimet- 
tersi gradualmente 0 senza forti scosse 
dai danmi subiti; 

(4) il R. Governo deroghi, 
vincia d'Istria, dalla dispos 
contemente emanata, doversi ci 
borsare i prestiti agrari d’esercizio 
nell'annata in eSreo, concedendo quin- 
di la facoltà di prorogare il rimborso 
rateizzandolo in almeno due anni e & 
aumentare convenisntemento j presti 


Ì 


Un'importante adunanza econom 


del Fascio di Capodistria 


consistenti in sedici astueci compassi, 
sono stati distribuiti a: Rellettati Gu- 
glielmo,  Bolettig Giuseppe, Bortolutti 
Leone, Buttignon Ottone, Dessena Gio- 
vanni, Lanave Mario, Lanaye Francesco, 
Gottard Ezio, Jurman Giovanni, Maz- 
zalors Dorino, Miniussi Giovanni, Pau- 
lettig Giovanni, Pappa Vincenzo, P. 
inich Domenico, Visintin Remigio; Zi- 
gaina Vincenzo. 

T libri donati dalla Federazione na- 
zionale fascista costruttori edili di Ro- 
ma, e consistenti in 20 serio di libri di 
testo, quali: 1) «Pratica delle costru- 
zioni», dell'ing. Pincherle Muratori; 2) 
cAttrezzatura del cantiere», dell'arch. 
Mario Vodret; 3) «Legislazione socia- 
le»; 4) «Principi di diritto», dell’avv. 
Camillo Roberti; 5) «Nozioni di Diritto 
commerciale» ; 6) «Norme di contabili 
tà», del dott. Ernesto Giordano; editi 
dalla Federazione nazionale fascista co- 
struttori edili, imprenditori di opere 
pubbliche e private e industriali affini 
sui tipi della E. N. T. 0, S. 7) Tre opu- 
scolî: «I materiali idrauliei», del prof. 
Clemente Astrua, edito dall: Federazio- 
no fascista del cemento, calco e gesso; 
sono stati distribuiti ai seguenti allievi : 
Barei Umberto, Fulizio Libero, Gambi 
Angelo, Gambi Luigi, Granzinig Erne- 
sto, Kormuller Enrico, Marcon Marcel 
lo, Neri Giovanni, Novachig Antonio, 
ovachig Ginsenpe di Antonio, Nova- 
‘hig Giuseppe di Emilio, Paulin Enrico, 
Polaschier Antonio, Piapan Cesare, 
Sgorbissa Giuseppe, Tabarin Antonio, 
Trevisan Gualfardo, Venuti Remigio, 
Visintin Bruno, Visintin Giuseppe. 

Sfollano i presenti dall’aula inneg- 
giango al Duce, alla scuola, all'Italia. 


[Ca 


ti stessi onde dar modo all'agricoltore 
di sopperire ai bisogni della prossima 
annata ; 

5) s'influisca sull’Istituto di Credi. 
to Fondiario delle Venezie perchè to- 
sto questo reintegri con muovi fondi 
il castelletto tostò esaurito in' guisa 
che i mutui in corso di concessione 
possano venir liquidati e che abbia a 
stanziare quanto prima forti somme 
per mutui fondiari di cui certamente 
nel corso di questa e della ‘prossima 
annata l'agricoltura avrà estremo bi- 
sogno; 

6). sì. provveda comunque e solleci. 
tamente alla sistemazione delle. Casse 
Rurali delia Provincia in modo che il 
Credito agrario possa essere esercito 
largamente e razionalmente; 

7) si ottengano temperamenti fiscali 
tanto in riguardo alle imposizioni sta- 
tali che a quelle degli enti locali, ten- 
denti .a egravare i proprietari e ji con 
duttori di quei terreni i cui prodotti 
furono danneggiati o distrutti dalla 


sicoità; 


8) vengano concessi all’Amministra- 
zione forestale nuovi fondi atti a rin 
novare lo coltare nuove danmeggiate 
dall'arsura o a reintegrare le vecchie 
distrutte dagli incendi; 

9) si provveda a dotare la Provin- 
cia dell’indispensabile fabbisogno d’ae- 
qua o con l'esecuzione di un acquedot- 


to generale. o eon Vavtorizzare la co-] 


struzione di impiantiidrici locali. —— 
Liowline del«siorno fn.cetto pure 


ralla formazione di una commissiona; 
comuasiaodalccave avyisNino ds.Pes] 


tris e da'altro persone che questi vor: 
rà scegliere, perchè presenti a S. E. 
il Prefetto e agli altri onti competen- 
ti Dordine del giorno in parola, illu 
stranilolo ‘comvenientemente ed effica- 
cemente. 


La discussione 

Infine' si invitano gli Enti confra- 
telli del resto della Provincia a unirsi 
nelle presenti richieste e facendo @uim- 
di appello a tutti gli istituti di cre- 
dito della Provincia affinchè singdar 
mente studino e attuino i mezzi più 
convenienti per affrontare la situazio 
me come sopra esposta, 

Approvato, all'unanimità, l'ordine 
del giorno, presero la parola, per chie- 
dere schiarimenti, i ‘signori Prolaszi, 
Manzini, Petronio, Lonzer e altri. 

I comm, Belli fece quindi urla lun- 
ga relazione suilo stato attuale della 
bonifica, soffermandosi sul progetto che 
si irova a buon punto. Espresso il pa- 
rero che la bomifica cia uno dei pro- 
blemi che darà grande incremento ‘alla 
città e che giova occuparsene non tan- 
to per l'interesse dei proprietari che 
ben poco utile rittarranno per il mo- 
mento, quanto invece per la mole del 
javero che darà un sicuro sollievo a 
Capodistri è 


Il progetto è stato pre- 
contato e il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici dovrà ora registrare il 
Geereto. Intanto si potrà sttenero la 
concessione provvisoria, il che sarà già 
ctiima così. S, I Giuriati personal. 
ibe se n'è occunato e ha espresso 
H# decide: che nel prossimo cttobre 
simo itiziati i lavowi, Recentemente 
inviò un i Capodistria, il 
quale ha assicurazioni, 
Per quanto si riferisce alla bonifica; 
ben occorrerà altro che persistere rac- 
comandando. la massima. sollecitudine. 


Il patrimonio forestale 

Dopo la raccomandazione di Quaran- 
totto di Rozzo di inserire nell’ordine 
flel giomno il problema idrivo, il ten, 
Soffio della Milizia forestale fece una 
esauriente relazione sulle condizioni 
dei boschi, rilevando como purireppo i 
provvedimenti dello socrzo anno siano 
andati perduti causa la à, Parla- 


Tono to per Monte e Paro 
vel zo, tutti e due tichie- 
dai i lavori stradali già promessi. 


L'avv. Petria spiegò le onueo di cer- 
lid mamcati lavori che dovranno essere 
però compiuti entro l’anno, 

Il comm. Belli propose infine che il 
retario: politico del Fassio scelga lui 
so lo, persone che dovranno far par- 

Ha ione che si recherà in 
E. il Prefetto, 
La p a venne accslta e la labo 
Mesa adunanza, ebba “i termine, 

IAT 


Littoria 


ted 
‘n° 


Sasunda», 
quadrati nel 
comandati di 
trovarsi, in divisa, domenica 12 corr, alle 
ore $ precise in enserma di via Forriera. 


Com: 
mu 


dra Legione Avansuarilieti «G, DLerdan», 
Tatti gli avanguardist eritti el reparto 
contronerci, gono comandati. per questa 
sera celle ore 20 preciso in sala Dante. Si 
interviene in borchese. 


Comando VI Conturia. I soguenti avan. 
guardisti sono invitati di preeentarei do. 
mani 8 corr. nella fureria per ritirare le 
tessere: Valle Bruno, Martinolich. Lean. 
dro, Cerkvenik Raffaele, Stiopovich Danie 
le, de Pol Maurizio, Danretto Vittorio, Al 
berti Gaddo, Romero Carlo, 


Sia Logione. Gli allievi del eruppo ban: 
disti cono comandati di trovarsi oggrial'e 
gore 18 in caserma (via l'erriera 10) per la 

lezione di musica, 


T.a pubblicità continuata è la base di una florida azienda. 


Contro Je voci insulse 


Un comunicato del Fascio 
UDINE, 6 

La segreteria politica del Fascio co- 
munica : 

«A seguito ed a complemento della 
circolare inviata dalla locale. Federa- 
zione fascista a tutti i segretari poli- 
tici della provincia di Udine, di cui 
alla comunicazione data alia stampa, 
sulla indegna campagna disfattista a 
base di, sarcasmi e sciocche freddure 
aventi per oggetto uomini del Gover- 
no fascista o i mirabili gloriosi Eroi 
dell’ Artide, questo ufficio tiene a ri- 
chiamare tutti i fascisti appartenenti 
alla sezione di Udine, per una severis- 
sima sorveglianza fra i colleghi cam: 
rati,, ammonendoli a denunziare im- 
mediatamente alla segreteria. politica 
del Fascio quelli fra loro che si ren. 
dessero con tale mezzo, sia pure in 
buona fede, indegni di portare il di. 
stintivo fascista, Tutti i fascisti sono 
poi indistintamente tenuti a denun- 
ciare pure alla segreteria del. Fascio 
quegli individui che in contrasto a 
quello che sono le decisioni del Gover- 
no Nazionale, si rendano comunque 
colpevoli di promozione o propaganda 
di aneddoti insulsi ed idioti sull’og- 


getto sopra menzionato». 


Una tvnlsoo del Comiir'o Inersindacate 


Il prezze delle carni 
UDINE. 6 

Si è riunito lunedì scorso sotto la 
presidenza del segretario federale car. 
Enrico Fancello, presente il vice-prefet- 
to comm. Spasiano, il Comitato inter- 
sindacale. Dopo brevi parole di salu- 
to rivolte dal presidente al rappresen- 
tante della R. Prefettura, che ima 
in seno al Comitato il posto rimasto 
vacante dalla partenza del comm. D'A- 
lena, saluto al quale rispose ii comm. 
Spasiano ringraziando ‘ed’ assicurando 
la più intensa e fattiva collaborazione 
al funzionamento del Comitato nella ri- 
soluzione delle vertenze di carattere 
economico e sindacale della provincia, 
il Comitato intersindacale, in sede di 
Comitato pressi per la vendita al mi- 
nuto, ha deliberato di lasciare per la 
corrente settimana inalterato il listino 
dei prezzi base fissato In settimana scor- 
sa, rimandando a Iunedì prossimo le 
eventuali variazioni da apportarsi sui 
prezzi dei generi di prima necessità. 

Frattanto il Comitato, in consìdera- 
zione dello forti diminuzioni verificate- 
si in questi ultimi giorni sui prezzi al- 
l'ingrosso delle carni bovine, ha dalibe- 
rato di autorizzare i podestà di appor- 
tare delle diminuzioni ai prezzi massi 
mi di vendita al minuto nei seguenti 
limiti: per le carni bovine di I qualità 
fino a lire 0.70 al chilegramma; per le 
carni bovine di II quatità fino a lire 
l al chilosramma; per le carni di vi. 
tello fino a lire 0,60 al chilogramma. 
Analogamente considerate le disgrazia» 
te corseguenze del rascolto del foraggio 
dovute alla forte siccità, conseguenze 
che hanno determinato la svendita del 
bestiaho da latte, il Comitato ha deli. 
Detato i autorizzare i podestà, ad ap- 
portare ‘un aumento di.dieci centesimi 
per litro sul prezzo del latte. Îl Comi 
tato ha, quindi, esaminato alcune que- 
stioni di carattere sindacale. 


CLS sermone 
° arcieri 
TI movimento sindaosie-a Udine 
So - UDINE, 6.5 

L'Ufficio provinciale dei Sindacati fa- 
scisti comunica: Fu risolta amichevol 
mente una vertenza coll’Amministra- 
zione Pontoni di Aquileia in modo che 
per lavoro di miglioria si corrisponde: 
a! colono Fedrigo Giovanni lire 2600, 
Medeot Pietro lire 500 e Manrig Folice 
lire 450. In una prossima seduta verrà 
discussa.la vertenza riflettente l’Ammi. 
nistrazione Pontoni Murassutti. 

— Domenica fu tenuta a Maniago una 
adunanza delle addetta calle. industrie 
tessili e coltellinarie, alla. quale inter- 
vennero numerose le maestranze. Pre- 
senti il segretario politico, il vicepedestà | 
e i dirigenti i sindacali locali, nell’aula 
municipale, un incaricato dell’Ufficio dei 
Sindacati, ascoltatissimo, espose all’as- 
semblea gli scopi del funzionamento del- 
le organizzazoni sindacali fasciste, Per 
definire alcune importanti questioni pen 
denti, l’incaricato si è riservato di fare 
un'altro sopraluogo entro la. corrente 
settimana. Per l’organizzazione degli af- 
fittvali e piccoli proprietari fu nominato 
un fiduciario nella nersona del camerata 
Guglielmo Perin. Fu inoltre proposto a 
segretario del Sindacato mugnai e pastai 
il sig. Giovanni Costantini. 

_—, Domenica fu tennta ad Arba una 
rinnione di coloni che risultà numerogis 
[im e nella quale i coloni dimostrarone 


nna confortante comprensione sindacale 
she fa auspicare ottimi risultati in quel 
comuna. A-seeretario dol sindacato af 
fittuali e picenli proprietari è stato pro- 
posto il sig. Giuseppe Osvaldo, 


tia 
UDINE, 6 

Un scongeco del segretario fadaralo, 
L'Ufficio stampa della Federazione ra: 
munica: I segretario federnie avv. Pe. 
rotti avendo ottenuto un congedo, sarà 
sostituito del vieeseeretario. car. 
Fancella, il quale trovasi in Federazio- 
ne nei giorni di lunedì, giovedì, sabato 
di ogni settimana e riceve dallo 11 alle 
12 e dalle 16 alle 18, 

—- Il vicesearetario federale a con- 
voento per le 15 di sabato il Direttorio 
federale: 


Mevimento dentosrafico, Durante il 
mese di Inglio si ebba il seguente movi 
tento nella popolazione del Comune: 
matrimoni 13, nati vivi 98, morti 92, 
Rallrontando questi dati com il luglio 
del 1927, si hanno 9 matrimoni e 3 de 
cossi in meno, mentre in aumento vi so- 
no 17 nascite, 


Un furto al Municinio di Feletto Um: 
botto, ‘L'altra notte, ignoti si introdus. 
sero in una stanza posteriore della seda 
municipale di Feletto Umberto e vi 
asportarano il fucile della guardia cam- 
pestre, ivi depositato. 


Furto di una biotolotta, Certo Ermi 


‘nio Sant. di 46 anni, trovandosi a Iaro: 


rare in aperta campagna, avera lascia- 
to poco discosto la sua bicicletta, Igno- 
fi ne approfittarano per rubarglicla. 


Crave Infortunio automobilistico, Nu 
accolto jeri nel pomeriggio all'ospedale, 
l'impiegato Giovanni Pustetti, di 23 an- 
ni, abitante in via Cantore, perchè are 
a frattura del terzo medio dell’ome- 
ro sinistro; lesione riportata in seguito 
ad un accidente d'auto ceconsogli pressi 
Ospedaletto di Gemona. Salro complica- 
zioni, il dott. Fenasa che lo wisitò, pro- 


Un annegato nel Ledra. 
Ledra, in località Molimi S. Mauro, pres 
so Rive d'Ariano, è:stato pescato il ea- 
davere del mendicante Angelo Fabbro, 


che la:mmorte è dovuta ad annegamento 


inasa 


fazio di commes 


\nd identificare i dadri, 


nosticò la guarigione in un mese circa. | 
Nel canale | 


di 50 anni. I sanitari hanno constatato | 


Il Provveditore agli studi 


a Tarnova della Selva 


GORIZIA, 6 

Terî, alle 9.50, proveniente da Trieste 
giunse a Tarnova della Selva il Prove 
veditore agli Studi per la Venezia Giu- 
lia, commi, Mondino, per visitare la co- 
Tonia montana malarica di Aquileia, che 
sorge in quella iricanterote località. 

Le Piccole. Italiane, gli 
soil Fascia 
Giovanni Ora 
Celio Baggiani con l'intera popola 
attendevano l'illustre ospite 
’arco trionfale eretto in suo onore, Il 
segretario diede comm, Mondine ;l 
benvenuto a nome del Fascio e dei pie- 
coli beneficati, mentre il Podestà, con 
appropriate parole, portò al I'rovy 
tote agli Studi i saluto ‘e l'omaggio 
della. popolazione, i presenti, oltre 
al comm, Mondino, notammo la sua ge 
tile signora; l'ispettore. Carlo. Rubbia, 
il direttore didattico Stabile, îÎl 1 
Zoro, il podestà di Aqnileia di 


st 


g 


(3 


kic, il medico della coloma datt, Giu-| 


seppe Tomasin, il pre della co- 
lonia maestro Mario Rizza il diret 
tore esterno maestro Vincenzo Grello, 
la direttrice signorina Maria Driul, la 
maestra Del Neri. Poco dopo giunsero 
sul posto anche il sen. Giorgio Bom. 
big, S. E. il prefetto comm. i 


,, comandante la D one mu 
di Gorizia, il centurione Crivellar della 
Milizia forestale, ‘è la signora Rina 
Massio, 

Le autorità visitarono, quindi 
cali dove sono accasermati i picec 
i della colonia, Il comm. Mond 
sità poi la colonia, sofferman: a por- 
lare coi dirigenti è con i Bimbi, ela 
giando l’opera umanitaria e benefica e 
dicendo parole di lode è di elogio per 
quanti contribuiscono a rafforzare le 
spirito e. la salute degli ospiti cagio- 
nevoli, sui quali oggi più che mai la 
Patria vigila a mezzo dei suoi potenti 
istituti di educazione. 

Dopo la visita alla colonia, il comm. 
Mondino e le autorità passarono in ri 
segna i ricoverati, che con bella fusio- 
re di voci cantarono alcune villette 
friulane. Seguì la visita a un abete, di 
statura eccezionale, «ed ove i visitatori 
sostarono per ammirare l'incantevole 
paesaggio che si profila si due 
strada, Ebbo luogo, da ultimo, i 
zo ufficiale, servito con signorilit 
minata la visita, il comm. Mondinc 
assistette anche alla festa ili Logna. 


GORIZIA, 6 


Pellegrinaggio. Teri, giunsero circa 
200 pallegrini di Isola che si recarono al 
Bantuario di Monte Santo. Ripartirono 
în serata, 

L'elezione della reginetta di Loqua, 
Dopo vivace disputa, fu proclamata re- 
ginetta di Loqua la signorina Carmi 
Tupinz, della sezione ‘filodramma 
dell’Audax sportiva. 

Elargizione. La Banc 
Triestina, filiale di Gori 
to 100 lire alla Congrega 
rità, per onorare la memo: 
dre dellimg. Renato Penso, presidente 
delliJetitmto. peril-promoximento. delle 
piccole industrie: 

Un furto in un mozezio di comme» 
stibili. Ignoti Jadri, penetrati nel nego 
sibili di Antonio Mazzo. 
in vietouiicia N. 6, asrscirono=nd 
quantitativo rilevante GI 
commestibili: per un val 
lire. Gli organi di 


larizor irono 

parte dei ‘quali 
furono già arrestati. Essi sàrebbero an- 
sha gli autori del furto  commasso in 
danno di tale Zora Ribicic, che pestisee 
un negozio di commestibili in via Capi 
tan Vandola. 

Furti, Allo autorità fu denunciata ta- 
le Teresa Ussaiî, di 25 anni, accusata di 
furto ‘continuato di legna e di burbabie- 
tole in danno di Carlo Riaver e di Fran- 
cesco Lozar, Giovanni Fondrini. 
ni, abitante in via Salcano 9 
ciò che ignoti ladri, penetrati nel suo 
pollaio, lo avevano derubato ‘di warie 
galline per un valore di 100 lire. 

Fermi per misure di p. s. I carabi- 
nieri arrestareno per misure di s. tali 


donun- 


re di circa 30001 


di 40; 


[La partenza dei Balilla 


per la colonia di Idria 


GORIZIA, 6 

Oggi, la sala del Littorio era rigur- 
gitante di ‘bambine, cli maninie por la 
partenza dei primi destinati dalle Ur 
ganizzazioni fasciste locali alla vsiuma 
alpina di Montero Nero dIdria, Nella 
sala del Littorio erano convenuta fe ru- 
torità localî; il Segretario federnia è 
Caccese, la simaora Rina Massi 
provinciale dei Fasci lemmia 
rettori al completo, i dirigenti dell'O. 
N. Balilla, il medico delle organizza 
zioni dott. Luigi Oblassia e il dott. 
Cieutta che ei occupa con tanto amore 
della salute dei nostri piccoli bimbi, bi- 
soguosi di cur 

Il Segretar @ ing. Caccese 
tenne ai ‘pia un (chiaro e conciso di- 
scorso, mettendo in rilievo la bontà del- 
l'istituzione. delle c6lonie marino e al- 
pine e tutto ciò che il Fasgio! sta fa- 


} 


cento in favore dei gi zati 
dell'O, N. Balilla! secondo le itive 
delle superiori le. T. Balilla ri. 


sposero con un triplice alall al Duce cal 
Segretario federale, [La partenza dei Pa 
lilla avvenne a inezzo di antocorri 
Quaranta sono i sfovanetti ammessi a 
fruire gratuitamei te. dei bemefci della 
colonia alpina di Monte Nero @'Idria. 


i Il'Segretario federale ‘ing. Cae- 
cese, nel recarsi L ha: visi 
tato la colonia montana ;dell’Itituto 


fanciulli abbandorrati «Oddgne Lennssi» 
che si trova, come ogni avino, a Chiap- 
povano. Fu ricevuto del'direttore Fa- 
hris e dal maestro Zina, La visita, seb- 
bene non preannunciata, suscitò fra i 
fani del collegio la' più viva gioia. 
AI Segretario faderale» fu tributata. una 
entusiastica manifestfizione, 

L'ing. Caccese, dAepo di aver 
una breve sosta tra bimbi, e 
di vivo elogio ner; 
tuto. 


} fatto 
1 bim bbe parole 
i dirigenti dell’Isti- 


-— 
GORIZIA, 4 
Le escandascenzo fi duo crergumeni, 
Certo Antonio C agna, «di 29 anni, fu 
sorpreso dai carabinieri di Plezzo men- 
tre bastonava Îale Ignazio Ziviter, di 
19 anni, I militi affertarono il tizio che 
sì mise ad inveire contro di loro. Ad un 
tratto il’ Cavagna, estratto un prio di 
1 sl avyentò contro i carabinieri, 
minacciando ‘ di colpinli. Sopraggiunse 
fratt nto, tale Giuseppe Cutin, il quale 
con, violenza riusci + a liberaro il Cava 
gna. Dopo di ciò i due ‘fnggirono nell'a- 
bitazione dij Cavagna ove si barricaro- 
no, I cara/oinieri, riuscirono dopo non 
{lievi sforzî e dopo avere sfondata la 
porta ad ‘impossessarsi dei due energu- 
meni che furono condotti in prigione. 
La grate caduta d'un muratore, AS, 
| Pietro è ‘avvennta una grave disgrazia. 
1l muratore Doinenico Medeot, di di 
anni, da' Mossa, era intento n lavorare 
sull'impalcatura di ama casa in ricostra- 
j quinndo, ad'un tratto colto da da- 
giro, cadda e precipitò al suolo. Rac- 
colto disi pronri compagni di lavoro ebbe 
le prizie cure e quindi visto il suo stato 
u trasportato all'ospedale ove i 
gli riscontrarono una ferita h- 
‘o-bentusa al-femore sinistro; nna Îe- 
a lacero-contusa alla gamba destra e 
une. al torace. 4 
Uta camion in un fosso. Verso le S, în 
via Dressi, un camion della ditta Bor 
tolo: Mishou, con.a.bordo duo persone, 


I 
| 
| 


ecamsi SI un. guasto alloesterzo, andò , 


tia dins "invun fossato-ematginale detta” 
istiada. Per fortuna non si ebbero a veri- 
ficarevaltri seri incidenti. Il'eninion ri- 
portò allu parte anteriore, gravi uvarib. 


ROMANS D'ISONZO, 6 

Lo studente socmparso rintraeciato. 
Abbiamo riferito sull’improrvisa scom- 
parsa da casa dello studente Francesco 
Fonzari, abitante a Villesse, e fuggito 
perchè era ‘stato bocciato. agli esami. 
Ieri sera, dopo molte ricerche, il giova 
netto fu rintracciato dalla guardia co- 
imumalo Tomasin sul confine di Ruda, in 
una trincea pregna di umidità, Fu ri 
condotto a, casa pentito dell'atto com- 
messo. 
| Movimento demografico. Durante il 
|mese di luglio si verificò il seguento 
{movimento © demografico : | Matrimoni: 
Vallemarin Marcelli commerciante, 


| 
| 


Luigi Jeuscek, di , nbitante inicon Scremin Noemi, commerciante, Na- 
via Ascoli 19; Giuse Codermaz, diiti: maschi 4, femmine 7, totale 11, 
$5 amni, abitante in v Orzoni; Giu-| Morti: Donda Luigi, di 54 anni; Pitton 
seppe Moriellano e Irancesco | Leban, { Jolanda, di 4 mesi; Baldassi Anna, di.1 


abitante in via S, Pietra 


anno, Prevalenza dei nati sui morti 8. 


SOCIETÀ MELLIN 
Via Correggio 18 - MI 


Uscolo «Come allevare 


durante i mesi estiv 


ce spendere Jo chieda. 
Eratia alla 

Fondazione: Folice 
Via Correggio 13 


@ l'autorità La escluso ogni causa delit-| 


Come è bello il mio tesoro... 
e como sta bene malgrado il caldo. 


Ne clisturbi digestivi) nè dissentorie? 
Questo MELLIN è veramente. una be- 
necizione per le mamme, 


In vendita nelle Farmeavio, 


"4 
[svezzati osa 5 coni bambini con i Biscotti Molin 
Syezzato | vostri bambini con i Biscotti Mollin 


à come regotarvi coi vostri bambini 
i» Prezzo L. 2.6), per 
posta Li $, - Of non potesse 0 non to 


- Milano 


D'ITALIA 
lano..(125) 


il mio bambino» 


ugualmente 


Mantovani 


FÀ 
tà 


| 15.05 A.:1750 D.: 19200. (Gorizia). 


I 
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Una. azienda senza «reclamen è comé ùna cala vuota: manca 


ogni desiderio dI entrarvi. 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 

6 agosto p 
Marinai timonieri 
312,331, 341; giovani coperta in I 63, 72, 40; 


giovani: coperta in TI 29, 33, 48; mozzi co 
perts 100, 109, iti; fuochisti 342, 3; 
carbonai $21, 137, 161; giovani ‘camera 53, 


47; i; giorani cucina 9, 12, 13; mozzi camera 
204, 500, 125; mozzi cucina 40, 45, 46. x 
Turno Lloyd Triestino: a) Marinai timo- 
mieri 155. (37, 40; giovani coperta in 1 32, 33, 
3; giovani coperta in Ill 14, 16, 18; mozzi 
coperta 88, 2, 8; fuochisti 62, 65, 70; car- 
bonai 9, 47, 52; mozzi macchina 7, 11, 12. 
Turno Cosulich: (Nord (a) Marinai timo- 
mieri 20, 25, 2: ciovani coperta 16, 19, 20; 
mozzi coperta 67, 15, 18; ingrassatori 16, 17, 
18; fuoch © fuochieti naft: 
4; carbonai 23; 


h giovani macchi 2A, 
15. 16; salonieri I claese 9, 10, 11; cabinisti 
T elasse 6, 19, 20; baristi I classo 3, n; 
ealonieri II (classo 10, 12, 14; cabinisti II 
classe: 14, 17-18; baristi IL classe —, —, —; 
camerieri LII classe il. Mb15: garzoni ca- 
mera 45 45, 47; mozzi camera 63,.93, 101; car- 
44, 16, 17: allievi cuochi in I 


zoni cucina 
4,5 6; allievi cuochi in IT 27. 30, 31. 
Turno. Cosulich: Sud (a) Marinai timo- 


nigri 99, 100, 101; miovani coperta 44 47,157; 
mozzi coperta 1. ingrassatori il, 12, 
3; fmochisti ‘16, nafta 40, 


i —7 fuochisti 


33, 32; carbonai 4, 16, 4; giovani macchina 
16, 19, 99: ealonieri I classe 3, —, 
nisti 


—; cabi 

1 classe —, —. —; baristi I claesa 
.. = salonieri .II classe 499, 2, 2; cabi- 
i II classo 8, 2.5; baristi II elaese —, 
, 7 eamerieri III \classo 1, 2, 3; garzoni 
camera! 14,14, 164: starzoni cucina 6, 8, 9, 


Turno Nav. Libera. Triestina: Nord (a) 
Marinai timonieri 46, 47, 2; giovani coperta 
, t. 3; mozzi coperta 1. —; ingrassatori 


2. —:faechisti 12, 13, 15: carbonai 35, 1, 
garzoni in I 7, 8. 9; garzoni in I1 9, 10. 
mozzi camera, 45, 46, 50; gavzoni cucina 
i» — =; auioszi cucina 8 1, 2. 
Turno Nav. Libera Triestina: Sud (a) 
Marinai timonieri 6, 8. 9; giovani coperta 
4, 5, mozzi coperto 1 2, 3; ingrassatori 
> 3 fuochisti 27, 32. 33; carbonai 11, 


A 
Turno Tripcowich: (b) Marinai timonieri 
W7, 18, 18; giovami ‘coperta. 1, 9, 11; mozzi 
Faz 3, 5; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
61, 4, 6: giovani coperta S7, 29, 3i; ‘mozzi 
coperta 6. —îi fiiochisti.18, 19, 20; carbo 
nai 6,9. 10. 3 

Turno M. U, Martinolich: (b) Marinai ti 
monieri 1, 2,.3; giovani coperta i, 2,3; mozzi 
coperta i, 2, 3; fuochisti —, —, —; carbonai 


% 
& 
i 


a) Primi tre di turno. 
——_—_——_— a r—— 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alla 20 presso 
UNIONE PUSBLICITA*' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni M. 1, pianoterra 
0 inviati a mezza pasta col relativo importo 
allo stesso indirizzo. 

Por le rimesse degli importi relativi aq 
crdinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei; 
Vaglia postali, 

Cotoro che non intendono dare îl proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi pet 
il recapito delle offerte, delle casella isti 
tuito nei nostri uffici verso nagemento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque ciorni. di lira? per dieci o 
lire 3 ner quindici giorni. 

Lo offerte debbono, a norma di legge, 
essere affrancalte e spedite per posta 


Possono essara ariche recapitata a mano, 
purchè siano state prima presantata alle 
Ufficio Postale e questo abbia 


annullato 
î francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico gli avvisi col 
lettivi per il «Piccoto» si accettano anche; 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle ediccio di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibal 

Agli imuorit dogli avvisi aoniungere ta 
tassa governativa (comprensiva delia tassa 
bollo di quietanza) tn ragione dell'1.50 pet 
cento del costo! dell'inserzione col minimo 
di contesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
oosi gruppo di 8 inserzioni o frasicni. 

L'indiris:zo per le offerta dirette alle 
nostre caselle devo contenere il numero 
di controllo, la siola della rubrica che 
finàrano mell'indimiezo dell'avviso del no. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA" ITA 
LIANA, Triesta). 


forte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo 
(Interm.) cent. 30 la parola, 


offresi, XX Settembro 96, 


Pari 


anziane, con buoni at si 
per trattoria. Indirizzo: Riborso 7, 


47456 A 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Gaetanò di Napoli. — Donato vescovo d’A- 
rézzo. — Mariano, vescovo. — Pistro e Gia- 
liano, martiri a Roma. —\Fansto, milite mi- 
lanese. Cassio, Severino, Secondo, Lici- 
lio, Donaziano. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Giulio. Le campane sottomarine sono so- 
sienute da un apposito apnarecchio, infis- 
so nel fondo del mare, è vengono messe 
in funzione mediante la corrente elettri- 
cada un cavo, — Douglas. IL cognome Ge- 
rin, è una corruzione dialettale dell’italia- 
nissimo Gerini. Pistoia vanta fra le sue gio- 


tie un Gerino Gerini, illustre pittore dell; 


sedicesimo secolo. — Vicletta. Non vi è al- 
cuna. legge ‘che stabilisca su quale. mano 
sì debba portare l’anello di fillanzamento. 
Da noi l'uso vuole che lo si porti sulla 
destra. In altri paesi vi sono, usanze di- 
verse, 

Terzo. Per preservare: per quanto è pos 
sibilo le piante dai damni dell'eccessiva 
siocità bisogna preventivamente emtorere 
la terra con la zappa o con lara quan: 
iù profondamente si può, concimandola 
poscia con molta abbondanza, — Bruno. 
Bua Maestà Vittorio Emanuelo III porta 
il cognome. di Savsia., Non ha mai udito 
questo nome? — Galateo. La donna saluta 
con un cenno del capo 6 con. un sorriso. 
Le solita parole di contenzione notrà dirle 
quando verrà fermata da un uomo. 
Albicocca. A tavola si mangia sempre con 
oltclio e forchetta. ile. Venezia ha, 
tre campanili vinoli. il più pendente di 
tutti è quello agilissimo di Santo Stefano. 
Un altro è quello di 8. Pietro di Castello, 
situato in uno dei punti più pittoreschi 
della ci — Martino nazigatore. 
delle più Paricolo 
siste mella rottura dello stelo teltimon 
Si può rimediare ad ‘essa facendo mano 
vrare il timone con un sistema di catene 
scorrevoli assanciate alla pela... s i 
x Argus. Sa la lancetta di un amperometro, 


amticinando il dito al vetro, non si muovelp. 


mai (di un mm. vuol dire probabilmente, 


chelessa non è sensibile per così Poco. —) 


Bachicultore. I rami del gelso si tagliano 
all'epoca dell'allevamento. dei bachi 2 fior 
di ‘terra. Il letto dei 
mutato giornalmente. Essi hanno bisoono 
di clima mite e prosperano nelle regioni 
piantate a viti ed olivi. In quanto alla 
configurazione del suolo è preferibile la 
collina, poichè l'aria non vi stagna come 
nolle conche. Cattedre di bachicultara. esi 
tono nelle RR. Scuole Agrarie di Perugia, 
Milano e Portici 

rr 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
x PARTENZE 
VENEZIA: 0.30 M.; 5.00 D.; 605 T. 
(Milano-Losanna4Parigi); 925 0. 
A: 10.20 Di; 115.00 D. D.; 15.10 
19.20 W. I: 18.30 0.: 20.15 D. D. 
UGINE 


1 17.00 
30 


3.21.50 
5.30 As 6.45 D.; 7.50 A.; 12 
(Monfalcone); 15.50 D.; 1715 D. 


1.00 D. (Iubiana-Relerado 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. ar 
biana-Vienna-Praga); 9.05 3 Mu 
D. (Belgrado); 13.00 A. (S. Pietro): 19.05 D.D 
tLubiana-Vienna-Budapest); 20.05 8. O. a 
grado:Sofa-Costantinopoli): 20.30 D. (Lubia 
nasBelerado Vienna-Rudapest). 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.: 7.30 D. D.; 9.05 D.; 
14,49 Di: 019.05 D. D. 
ARRIVI 


È VENEZIA: 040 D.; 5.00 A. 
10.55 A.; 9.55 D. 


PD. 17.52 x 
POSTUMIA: 400 
9,95 PD. 001 DD: 


Ar 1851 


D 


3 19.10 D.: 2130 D_D. 
FIUME: 9.05 O; 13.15 D.; 16.35 
Dis 192.28 A. 


. STAZIONE CAMPO MARZIO 
4 PARTENZE 
(RENZO: 5.00 A.; 945 M. (Buia); 1355 
019.25, M. (Bu'e), 
"COSINA-POLA: 5.55 Ò.; 8.15 D.; 12.10 M. 
(Cosina); 15.30 Di; 19.00 A. 
* BORIZIA-PIEDICOLLE: 6.50 O.: 


5.50 Da: 


PRRIVI 


PARENZO 7.50 M. cBuie); 12.00 A.; 19.08 
Mi dla Bnie): 21.16 M. 

POLA-COSINA: 7.40 M_ (Cosina); 9.42 0.; 
14.50 D.: 1930 D:: 21.03 A. 
* PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia): 
1133 D 25A.: 20.55 0.; 22.20 D. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Starapato ea edito dalla: 


«Sotietà Editrite Italiana Roma. Trieste 


- Una | Fi 
ose avarie marittime vevne 


bachi deve venir] 


a famiglia, offre 
sucinare, presso persona 
Offerte Cassetta 17987 A 
ATSE7 A — 


la, qui o fuori. 
jono Pubblicità, — _—— 
NORINA giovane, offres 
gnia e qualche lavoro leggero presso 
sola, Cassetta 1795 A Unione Pub- 
È: 17963 A 


nale di servizio 


Richiesie di perso 


:RIERE, cuoche, dom 
governanti, bariste, Roma 
‘Prieste, 4bruzzi, corcansi. 


sino, 


nale vario, 
è; buone 


tà; 


ESTICA paziente bazubini, 
cinare, buoni aittestati, | cercasi. 
Borsa 4, III, sinistra. 


Lavoro a domicilio 
____ cent 25 lu parola. Minimo L. 2.50 CC 
A CAPPELLI elegantissimi cseguisconsi, ri. 
formarsi prezzi miti; specialita in feltri, 
selluti Elvira Bellato, Piazza Vico è. 


A SARTO confeziona vi si 
voltature, riparazioni. Crispi 14, primo, 
74 CH 
, cc. al 
‘som, Soliravio 2. 


Mi cu 


muovo e vecchio 


FALEGNAME ripara, Incida 1:inbili 
re dona 


2a) 


icilio prezzi où 


porta fA, 
RE SS _ieho co 
RTA bravissimi ga pratica, con: 
na eubito. elezani imi vestiti signora, 


massima eleganza lire 30, tailleurs e man- 
telli ultimi modelli lire 50. ANERO CHas 


BARTA eseguisce 
lio. giornata. PRisorta 1, porta 12, 78910 00 
SAATA bravissima, accetta qualsiasi lavo- 


ro anche riparazioni vestiti nomo, Gelsi 12, 
primo. Z Ai 8916. 3 
ica Vienna, Bu st, dagab: 
lavoro offresi giornata 
o Pariuan, 76863 CO. 


A voino capacissima confeziona, Ì: 
ta vestiti, lavoro accurato. Sapone 1, II. 5 
ATALL GC porta 
AIA NI IBAN 
Posti disponibili — Offerte di lavoro | © era, Iuce, D 
cent. 30 la parola. Mini 3, Dj 


GAZIO per 


RA) 
ì, Via Udine 37. 


A, MOBILIATA elegante, ingretso scale, af- 
fittasi, Rossetti 45, porta 47425 P 


FRANCESE 
Dilena), Co; nribaldi 53, 


(Vaudolon), Litaliano, 
$i 12, 4 


G 


latino 
6931 G: 


svima, indipendente, 
volendo vitto, affittasi. Pietà di, porta 20. 
159 RE 


A. MOBILIATA pull nde 


A. MOBILIATA elegante, contro, 0, af 

fittasi dietinti amici. Indirizzo Piccolo. 
RIA RA RESI 

È. STANZA matrimoniale, comodo cucina 


affittasi. Orologio 6, porta UNISER 
ì piccolissima fami: 
ATA F 


ttasi a due 
amici o con Settefontano 
IT Sa ATASBLE 
CAMERA vuota, bellissima, luce, affittasi; 
escluso cucina. Cereria 14. po: 16. 78688 FR 
CAMERA elegantemente mobiliata affittasi. 
Tor S. Piero 4, p. 19. MMI E 
CAMERE due vuote, ingresso Hbero sulle 
scale, anche adatto per ufficio, atbitanel: 
; e Gi È 


i. Sivitz. 


Ponzienino, 


GAME 
affittasi. 


mat 
Fabio, 


AFFRENDISTI fabbro, un principante da 
baiico cero: Indirizzo Piccolo, 78872 D 

importante impianti idraùl 
Ttalia. Centrale, cerca abile assistente 
direzione lavori e operzi ‘onsì serie re-| 
feronze e pretese. Casella 101, Unione Pub- 
bliei 5654 D 


NANE per pulire mobili cercasi. Via 
ra 5 41453 DI 


E 
Ferrie Ù % 
GARZONA per salone ideale corcasi. 
Ottobre 14. 47837 D 


GARZONA cercasi, Presentarsi dalle 10 
alle 12, niodisteria, Lazzaretto vecchio 453. 
47590 DI 


GIOVANETTO conoscenza maritti 
forniture navali cercasi, Offerte cassetta 
17968 D, VU Pubblicità. 17963 D 
INGEGNERE calcolatore progettista, 
ra esperienza. competenza meccanismi sol 
leyamento, elettromeccaniemi di bordo, ri- 
cercato importante stabilimento costruzio- 
ni. Scrivero cassetta 46 C Unione Pubbli- 
Genova. i > 
STA pratico motori 
ente. Indirizzo Piccolo 47417 D_ 
ISTA premièr, tutto l’anno, vitto, al- 
È buona paga, cercasi SEDIE Barone, 
eos 8 


casi, 120 settimanali. 


fa, 
per ce: 
Soltanto offerte di imienime forze, di 
madrelingua tedesca, contenenti referenze, 


| preteso e termine d'entrata, verranno pre- 


se in considerazione. Scrivere sub «Tessera 
di frontiera» N. 1124, fermo posta Fiume. 
PLC pa Silii MORDI 
PIANISTA provetto cinema con corredo 
musica, pretese mèodeste cercasi stabilmen- 
te. Scrivere Demetrio Fratteggiani, Palma- 
nova (Udine). 6, 


do, de- 
86) F 


è alfitiasi a giovane, 
sti 47460 P 


GRATUITAMENTE: violino (ri sie 
sa), comprese alla scuola (settimanalmen- 
te tre ore) prove orchestrali, complessive 
i» (meneili). Indirizzo al Piccolo. 

SISLG 


fezionamento coltura (anche francese, pit 


tura), contro solo vitto, 
solo stipendio. Indiri 


Gggettì rinvenuti e smarriti 


alloggio, ovvero 
‘8864 G 


| cent. 30 la parota. Minimo L. 3- H 
LIBRETTO circolazione nuto, smarrito 


zt Pontorosso. | Presasi 
farla € ale 145, I 


MACCHINA Singer, rientrante, 4 cassetti; 
altra braccio calzolaio, vendonsi. 0 
10, 


ACCHINA Sinser seminuova, vendesi giore 
nata causa bisogno. Beccherie 3, 


MACGHINA cucire, ricamare, spola roton: 
da vendesi occasione iaci, S. deroo ol 


OGCASIONISSIM 60. 
Foscolo 34. 78922 MO 
SUSTE (due) nuove, damasco fino, 189 x 86, 
nemiregalo, vendonsi. Bacchelli, Mirti 9 
(Roiane). ATASI 


Acquisti d’occa 
cent. 35 la paro! i 
CARRETTO quattro ruo 


SCARPETTA biunoa, smari 


È coritonente vestiario, 
iersera verso ore 20-21, tratto strada, Ab- 
bazia-Castsinuevo-Tricate, Mancia tro 500 
‘a chi la porterà Hotel Savoia, Landermano 
TORI sh iat paci i 18003. 

VESTITO rosa, smarrito. Rinvenitore pre 
gato portarlo, verso mancia, via S. Lazza- 


To 6, negozio. 47436 H 
COMMIS 
Offerte di appartamenti, hottegh 


zzini 3 


®. CAMERE etto, prabzo, cucine, attacca: 
panni, preszi bassi, solidità soltanto dal 
i i 4746 NN 


‘ o _Palesns 
A. MOBILI camera, buon ; 
densi occasione, Ghirlandaio 19, portinaio. 
DI 2927 NN 
BAGNO completo, mobili diversi, vendovs 
Giustinelli 1 A, porta. 5. 70698 NN 


iosa, affittasi signo- 
91, porta i. 47395 F__ 
To affittasi. 

Tonse 


vi 90, 
I. sinistra. 


G ) mobiliati, v 
affittansi scambiansi. Zonta 
78950 


bo: 
na 


RI 


Tuce, affittasi. 


Palestrina 1, III sinistra. 


} 47448 P 

comodo cnoima, affitasi 

Via Pietro Nobile 2, I 
li 


mente Cile amici, 


MATRIMONIALE 
distinti coniu: 
(accanto Gi 


mont 
B 


Ila, comfort, afitt 
‘HIT, 10. (vicino Savoi 
TATA affittasi a duce compa 
dabbene, possibilmente marittim 
Gilino 29, pianoterra. 47 
ti TATA ei 


scale, 

MISE 
luce, cura 
Severo 41, 
o ATGIARO 
‘A elegante, ingresso libero, af 


A bella, puliti 


offro distinto. Fabio 


MOBILIATA affitta 


con luce, 


ero. Cu- 
‘e Vene 


ATA bella, tasi due 
o roniugi, uso encina. Via Udine 
T8RS: 


PRATICANTE conoscenza i mà, comi per nno 
pronta entrata, cercasi. Cassetta 17965 Dl aue signori ei Stazione Centrale: 
Unione Pubblicità. | | 1 17965 vi ‘Annatasi Ti pod 19846 


RA ZA lavoro provvisorio cerca 
Zzino S, Apolli 4 16 
RAGAZZA per negozio, 
zia, cercasi. Crispi 13, negozio biciclette. 


ICA. cerca trattoria, B 
io 18," 2 


COTTA 
28 Bi 


mer itrattor 
Conti 4, Mecchia. 


addi 99, porta il. 


n TB 
PRESTASE vas» cercasi 
prontamenti 39,  portan 7, 
E ce SUE 

t lavori familiari, c 


87468 B 


cer 


cas. 


I 


i_Rivolzersi 
ate 40:12. 


Tavori Geri, 
Jgerki via Cologma 13, Zanusso. Test 


ista, meccanico 
Via, Coroneo 29. SEA 
RAGAZZO per macelleria corcasi. 
irando (82. Ch 
RAGAZZO per nesozio di commestibili cer- 
Via, Settofonta; Ù 


7e0842 DI _ 


er magazzino, lavori leggeri, 


due bambini 
lonza 
STGNORINAraiuto 
Piccolo. 


Pl 


omno 


ore al gi 
Viale Regina Elona, 35, porta 8 
RAGAZZA pratica per trattor 
Via Artisti nd. 
RAGAZZETTA presiaservi bi da 
cercasi. Piazza. Goldoni 10, porta 12. 47/405B 
Domande d'impiego e di lrvero 
(Privatî) cent. 10 la parola. Minimo L. 1— 
(Interm.) cent. 30 la pa î' 


D6: a] si, 
dal SUA 


casi 


CONTABILE bilancista corrispondente sio- 
nodattilografo italiano, tedesco, offresi ore 


singole. Cassetta 17957 C Unione Pubbli- 
cità, ua 17957 C 
BCONTABILE  merfotto, Sstenodattilografo, 

italiano, cono a francese, 


commercio, industria. tra- 
Serivero Cassetta 17952 0, 


SIENORINA abile cucito, rammendare, sti 
vare, rinarare, cercasi. Presentersi dono le 
9. via, Chiadino 4: +: (bo) 
pile RINA abile lavoratorio 
fimo guadagno, cercasi. Pietà 3, ipo 
735 


ot- 
Loti 
ia D 

SIGNORINA conoscenza tedesco e lavori di 
ufficio cercasi per albergo. Inviare referen- 
ze e preteso cassetta 17961 D, Unione Pub- 


STENODATTILOG perfetta itatiano 0 
tollesco, mansioni fiducia, corcasi per pri 
maria casa Milano. Inviaro roforonze e pro 
209 cassotta 17961 D, Unione Pubblicità, 
17961 DO 


STENOBATI[LOGRAFA pratica la 
cio con bella calligrafia, cercasi pronta» 
ento, Offoste cassetta 17962 D, Unione Pub. 


i; 17962 D 
LE i a] 
Gamere mohiliate e pensioni private 


Richieste 


so studio, affitto 
‘ porta dî. TER 
mfort, Cure, 
rar 41409 E 


MOBILIATA altro 
Battisti 
TATA signo 

scjmo. 


e; 
vitto, 
o, 


Mi si 
presso. persona sola: 
Ii affittasi. Ind: 


inaresso 


af 


Do È eg: 
subinguilino, 


STANZA mobiliata, (af 


i Lasi ti 
Carso Garibaldi 25, II. voria 96. 4400 FM 


ÈTANZA-suota, aMtitasi persona sola 
der ide w Di mE 
STA Fuota, ‘o cucina, d 
Roisno. Vir. Prat b 33,1 
TANZA cventuaimento stan Gi 


om 
EGnIC, Sa ocbinvalli 
istinto ‘impiegato, Machiavel 
manca: 


ata, volem 


STANZA. hell , mobili 
Hi RI i Riemondo 1 


to, Affittaci per duo mesi 


meo eucina, | 


ENTO primo piano, piazza Bo: 
sa, dieci locali, due ingressi, affittasi. Ri- 
volgersi Lordschneider, piazza E 


APPARTAMENTO magnifico Roiano, 2, ca- 


| mere, camerino, cucina, comfort, scambio 


Offerte Cassetta 17979 I Unio- 
17979 I 


AP stanze, ao: 
cessori, posizione centrica, bellissimo, af 
Offerte Cassetta, N. 
i ni i 17989 1" 
APPARTAMENTO mobiliato, Spazioso, car 
mera letto, salotto, eventualmente cucina, 
subaffittasi. Hermet, 1. (Campo ei 


scambia; isi con camera 


1, 19 fori 
400621 


CAMERE 2, cucina, 
camerino, encina. Indirizzo Piccolo. 4744 


(ZINO vastissimo, 600 met 


ne Pubblicità. 


QUARTIERE nuovo tre G 
ra, camerino, bagno, cucina, tutto co) 


mmfort, 
Pelosi 


affittasi prontamente. Rivolgersi 
pianza Borsa 153046. #7465I 
;UARTIERE ine, cucina, corridoic 
completamente,  mobiliate, affittasi. Indi 
i secolo. GTMZI 
‘o ceam: 
bio piccolo, paraggi Rossetti. Indirizzo Pic 
colo. TRRSLT 


QUARTIERE 4 camere, vuoto, Spoganio! 
affitto. Ginlia orta 7... 18081 
QUARTIERE era, Gusina, scambio cor 
ino o camera in più. XX Settembre 
into, dalle 8-12. 


cam 


85. am 


STAN 
fici 


A; Î 
le, faggio cotto, 1400! frassino, 16001 altra 
osposta, 18001 Tùrk, Cesare Battisti 12, At- 
tenzione al numero. 1000: NN 


dinata lire €00. vendo qualunque prezzo, 
annullato matrimonio. Manzoni 15, porta 7. 
18886 NIN 


CAMERA matrimoniale nioderna, con suste. 


mero. 1000 NN 


GAMERA porte biene, lussuosa, nuova, or-| 


porone] no [n 
Con uno strazio che non ha conforto, il 
marito VITTORIO ed il figlio NEREO, a 


nome dei parenti tutti, annunciano la morte 
della loro adorata 


Carlo Miclavez 


nata MILLICH 


avvenuta la mattina del 5 corrente, dopo 
inenarrabili sofferenze, sopportate con esem- 
plare nassegnazione. È 

Nel dar annuncio di tanta sciasura a 
quanti la conobbero e la ebbero cara, la 
famiglia esprime con questo mezzo i sensi 
della sua devozione e della sua gratitudine 
all'esimio primazio dott, A, Goflsr, medico 
curante dell’indimenticabile Ustinta, per le 
amorevoli, disinteressato ire prestatele 
onde strapparia all’inesorabile suo destino. 
Per espresso desiderio dell'amata defunta, 
l'annuncio della sua morte viene dato & 
tumulazione avvenuta. 

Trieste, 7'agosto 1928 » VI. 


Prim. Imp. Zimolo, Corso. V. H. I 


RINGRAZIAMENT 


T sottoscritti commossi per le molteplici 
attestazioni d’afl'etto tributate alla memoria, 
del loro. indimenticabile marito e padre 


MARIO 


ringraziano tutte quelle, buone persone che 
in vario modo lo vallero onorare. Un grazie 


— |specialo ai colleghi tutti che nella luttuosa 


circostanza furono prodighi di conforto. 
Famiglia BONIVENTO © congiunti 


ERRATA CORRIGE 


é 


Nell'avviso matrimoniale pubblicato do- 
menica, leggasi. GIROTTI, e non Giratti, 
come erroneamente pubblicato. 


MOTO «Triumph» 500 e. ©, impianto elet- 


stra. as ED n ETRO NI 
DIVA ETTO, ottomane, poltrone cl 
vendonsi occasione. Tappezziere Feriancich, 
SM i 9; f 78908 NN. 


(due), suste, materassi, 470; altri 


massiccia garantita, lussuosissima | lera, Harley-Davidson, 
vendesi occasione. Alfieri 9, mezzanino, de- ù 


CAMERA matrimoniele bellissima, vendo | trico, vendesi lire 4500. Rivolgersi Gara 
ie. Vasari n. 6 porta 12. 29% NN |ge, via del Bosco 54 __ 17986 Q_ 

sign lussuosa, laccata, pr [o] LETTA (d. 8. A.) 6 HP, fortissì- 

zo ‘baszo, vendesi. Ferriera 16, falegname. | ma, ‘qualunque Proya» vendo. Via ‘Bosco 
8929 NN. |9; meccamito: © — FITTA QU 

‘GUCINA buono stato vendesi occasione lire | MOTOCICLETTA Frera 50) cedesi, STILE 
200, Orlandini (Ponziana) 179, porta 3. Via Vergerio. 708330 _ 


MOTOSICLISTI! Ariel, Bianchi, Gu: 
5 tipi Sport, tu t 
ilitazioni pagamento 
nocessori; ricambi tutti tipi, èeclusiva: Se 
Tamaro MM}. s.. ‘’—— TSO. 
NOLEGGIANSI moto senza patentino, Mo= 
toscuole. S. Marco 10. 47413 Q 


effettuansi cambi, fac 


vendes 


Psiche 900, 
47392 N 


causa partenza: esclusi 
STAST NN 


MOBILI vendons I 
rivenditori. Giacinto Gallin 


«| PIANINI, pianoforti, armoniurmas, autopia- 
ni «Steinways Sonsa, «Bliithner»,  «Schied- 


mayers, «Forstere, «Lanbergera, «Hofmann: 
vendita, scambi, facilitazioni. NEO 


DELA viale 
PIANINI: Faposizione nuovi modelli in i 
i (ogni, vendita cassa, accordansi facilita 
zioni, seria garnozia. Fabbrica: via Fabio 
Severo. 35, telef. 37-09; negozio via Bat. 
tisti 12. Uffici via Emo Tarabochia N. 3, 
telefono 1339. 17207 NN 

PCAMIN 


mento ridotte, Pianimo 


perfettissimo 2009, 


‘occasione. Ricsa. Maz 
gini 44, 4 


mere - 
Richieste di apnartamenti, betteghi 
e magazzini DI 

Minimo È 


RTARZE 3) i, cucina, -.| PIANINO' rormanico, nero, dnbroci. IRE ea SATSTT 
con 'muartiere niù grande. Fsclusi | ao; merzacoda nero, 20), iVa Sanità 15. | 75,00 cecondo ranee, paris stahile e 
iatori, Indirizzo Piccolo, GIRA I. 1735, capitale. assicurato, certo con 


autopiani, harmoniums, rinoma- 
ta fabbrica «I, I. P.», Vendita rate, forte 
«Rosseler» palis- 
sandro finissimo 5000, pianoforte viennere 


NN 


ETri Gapitali - Societa - Gessioni 
mobili, tutto muovo, vendo. Forderit 40; | di aziende commerciali e industrie 
LETI ‘occasioni i BRL 
magazzino pianzo Vico 47386 NN |Gi DE ni 
LETTINO completo, convenientemente, Agenzia Dreos. San Ni 
za, Unità 3, secondo. colò 1 x 9508.4 — 
LETO denso, MAGAZZINO con uffici, 160 ma. 5 fori, luce 
elettrica, gas, acqua, telefono, ced: af 


fitto basso. Fischer, via Boccaccio 25. 
178668 R 


con retrobottega, arredato, 

da cucina ‘cd altro, affittasi 

Fostolo 44, elettrotecnice- 
Tese Ri 


neo utensi 
prontamente. 


NEGOZIO commestibili posizion 5 
sima, prezzo basso, vendesi osocasione. 
îtizzo Piccolo. 04 
NEGOZIO: centralissimo, adatto qualsi 


î 


‘articolo, cedesi. Visibile. mattina, Indiriz- 
zo Piccolo. 70905. Re 


nto sicuro, red 
‘nione Pubblicità 


‘PER 10,000 certo colloca 
ditizio. Cassatta 17957 R 


Gil 


‘Udine 7, ti 


E 


via 


attoria 
A 


intavolazione epora 
Piccolo. z 
‘prontamente con garau: 

dizioni d'interesse. Offerte 
Cassetta 17977 R Unione Pubblicità. 


nerd diro 7 


ei JI 
stabile. al 


[ x or fortissimo 
interesse. Indirizzo_al Piceolo. | ami 
osa = om 


Acquistise vendite di case e terreni 
cent. 60 la parola. Minimo E. - 


(HA vuota, centrica, luce, 
I x encinà, Afittà, persona so 
To ; 47008 E _ 


ingsesso libero, amunsi 
Via Arcata 16, IV, ecala I. 


di 
47 


n villa, 


STAN i 
e luce, giardino, affittasi 


soleggiata, 


centro. 


rizzo Piccolo. — ui 
STANZE 2, vuote scale, afttanti. 
FIS Ricionen RALE 
STANZETTA afitinei a distinto. Viu Roma 
3. DI sinistra. 1A 47429 E 
STANZETTA mobilista, affittasi. Via Mar 
gini 53. V. _ po GT850 PI 
STANZETTA mobiliata, afbitasi, oscluno 
Gonne. È : ta 47601 
istruzione 

cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 G 

TUA <EATTISTI- Galilei (Battisti 10); 


EX-UFFICI 
fiducia, datti! 
#00, ingleoe; 


E superiore cerca posto di 
fo, scrive e parla tede- 


12) 
cipio, avvocato, offresi cancelleria, concscé 
Lee sloveno. Cassetta 17864 C. Unione 
n 


no 
spedizioni, lavoro Puntofranco, ferrovia, 
desideroso miglionare, offresi. pmimo  set- 
tembre, Referenze prim'ordine, Offerto cas- 
cetta 17953 C Unione Pubb 


PENSIONATO. 40enne, 
me referenze, offresi 
olalire onorate oc 
ita, 17962 C Un 


TICANTE uffi 


retese. In: 
Tesi C 


PROFESSORESSA osumperebbesi i 


grafia, stenogmadia, offresi miti p' 


ano Pi 


ce. ore libere (înancesse referenze), 0A 
Stipendio contro vitto, alloegio, Indirizzo 
Piccolo, 78666 


SIGNORINA seria, ornest 
callè, offresi qu 
hema ecc. di Ri: 
STENODATTILOGRAFA 
francese, pratica lavori ‘ufficio, 
ferenze primarie. Cassetta 1799 0 Unione 
Pubb! ù 17959: (0 
lavori leggemi e cucinare, 
in cambio vitto, allogzio, anche fuori. A- 
dele Chero, presso Morierra, Sorgente: 5, I. 
474 660 


TTA mobiliata, ingresso libero, 
a, cercasi. Cassetta 17964 E, Unio- 
'ubblicità. 17954 E 


n 

Camere mopiliate e pensioni private 
Offerte 

cent. 35 la parola. Mini 


A AA A. CAMERINO afittasi. 


do, destra, 


AAA, SALOTTO S 
affittasi. Veldirivo i2-II, destra. 


A_A A. STANZE grandi, una o due, ‘uso 
ufficio, ambulanza, affittansi. Corso 2, se 
condo. _78R58 FP 
A A. MOBILIATA elegante, ingrosso cene 
affittasi, S. Michele 8, porta 6. MAMI 
A AGUMOBILIATA, luce, ascensore, afit: 
tasi. Rivolgersi Sanità, 4, «Unican. 909 F 
ALA, ST bene mohiliata, ingresso sca» 
Je, afiittasi. Indirizzo Piccolo. 76909 F° 
A. MATRIMONIALE elegante, pulitissima, 
Joleggiata, affittasi distinti. Fabio Severo 
4, primo, dl 47415 F 


Corsi estivi, preparazione, esami autunnali 
souole medie. Corso amu medie in: 
feriori. Corso ammissioni industriali. 
serali licena complementare, ragioneria. 
stenografia, daitilografia, Lezioni indivi. 
duali qualunque materia. Professori scuole 
Provati ottimi risultati. Ultima ses- 


regio. ji ses 
Eione esami 25 ner cento nromossi. 78871 G 
A; Ai PRO Schola: Corso d'ammissione al- 


la prima commerciale superiore, professori 


abilitati: corso di tedesco per alunni della 
scuole industriale; professori senole du 

rai d’ineleze, tedesco. francese. Inizio 
Sorsi d'inglese, t was CO 
DI A italiana, fedesca. 
Pine tica 5. 020. 


Lingua tedes 0a ; 
‘A, INGLESE, tedesco, francese, epasnolo, 
a inetcdo enccialo accelerato. Si 
corsi speciali. 2) ‘line men- 
4.1 £935.G 


ELLA Berlita School, Ponigrosso 2, teléfo- 
no 44-62 interurb 
italinno, francere, 
turco, polacco, mi 


#80, romeno, spagnolo ecc, 
Professori delle rispettive nazioni, Lezioni 
private collettive. ed a domicilio. Prepara: 
zione per esemi di amsluncue grado. 1340 
COLLEGIO Serafini. (Città Castello - Po 
rugia) prenfiato, Acoreditato ovunque, 
trentenni vita, Scuole. elementari, medie 
inferiori, superiori, resis, private, accele- 
rate, Chiedere prosramma. _ 5519 


i BILIATA eventnaluciio vitto, affit- 
tasi distinto. Udine 12-JII, 20. «72 
MOBILIATA affitasi due amici o coniu- 
gi distinti. Giorgio Galatti 14I, destra. 
78883 P 


CONTABILE in un mese, metodo speciale. 
Corso Garibaldi 33, porta 12. 47397 G 


DATTILOGRAFIA: Prima scuola autorizza 
ta, lire 1,20 lezione. Stenografia, SR 


RAFPARTAMENT 


tertamo coniugi 

ion A E MOI I 
CAMERA cucina, vuote, completamente: di- 
sobbligati, cercano, distinti. Cassetta N. 
17972 LT bblicità. 17972 


per Îavoratorio 


MAGAZE 
Piazza Ponterosso 


da falegname, parasg 
corcasi per 24 agosto. Offerte Cassetto, 17981 L 
Unione Pubblici 17981 Li 


QUARTIERE possibilmonte centro, quattre 
stanze, bagno, corcasi por fino maso, im oa- 


do. partire. 


Montfort 4. Dalle 


D 


SPEDGRIO, credenza, trattato signore, ven: 


domnsi, dizposta unire altri mobili, doven- 
LI 


41,30, 
7 


a con-d cani, vigna, 
strada mrovinciale, vicino 
condizioni ottime. Chiardetti Giu 
Gorizia, Garzorolli 1664,8. 


Commercio ed Industria 


dirizzare: cassetta 1799 L Unione Pubbli- 
td, di 


genteria, compero pagando bene, Ori 
Alb via Mazzini 


ARTIERE vuoto, contrae, 
camerino, cucina, bagno, cercano di 


coningi soli, Offerte cassetta 17935 1. Unio- 
me Pubblicità. — 17968 Li 
QUARTIERI, villini, stanze, cerca Ì 
baldi N. 17 Nessuna spesa portatori. 
47434 Li 
Vendita d'occasione 
AFREDAMENTO negozio, 
sehnaider, Piazza Borea, 47 
BAULE; valigic usate, buonissimo stato, 
vendonsi. Ranità 2, III TROTSM 
BOLLITORE, 0 ‘o antico, modioni, 
quadri, vendonsi. Via Università 1, anarto, 


3 ‘47006 _M 

NÉ fox-terrier puro, da vendere. Paolo 
ono 6 I. Vramich! 000 I 

CANI da caccia da ferma, maschio e fem 

mina, razze finissime, da. vendere. Infor- 

mazioni, portiere via Media 25. _7262M 


brillanti, oro, 


utens: 


Venezia. 


TAVOLI colonna salotto musica, letto, eso. 
“i one fino mercoledì, 9-12, 4-6. Coi 
Seri 9 


«itLUSTRAZIONE JItoliana»n I 15960 
Vie d’Italia» 4929, 1926, vendonsi. Carto- 
leria, Scettofiont IT, 7404) 0. 


I A 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


PIAZZISTE veudita abiti donna, bambini, 
forte provvigione, derco per erandi città.i 
ficrivere cassetta 6 C, Unione Pubblicità 


CASETTA Rofano, 6 locali, 30) metri terre: 
no, vendesi 22.09) lire. Indirizzo Piccolo: 

ò i 115838 
CASETTA 4 etanze, comfort, eventualmen: 


N. 36, III piano. | 32 NN__| ts piccolo erto o terrazza, oppure qua 

TAVOLO. forte 200x100 cirsa, cercasi. Auto-|tierino analogo, acquisterebbesi. Esclusi 

gemola. Via, Imbriani, 79852 NN | mediatori. Offerte Cassetta 17059 8 Unione 
corazza | Pubibliciti Î 179645 


villetta | sulla, Jaguna, quattro io: 


sa civilo, nto. Cassetta 7971 L. Unione do l n 

Fuonite SE Si MMI |__eonk 9 parola. Minimo L. Road ii Si tasso, spam 

QUARTIERE vucto, 2 stanze, cercasi. În-| A, A, BRILLANTI, oro, corone arzento, 2 i ae O n] 
eficoria.| STARILI 


È con buona rendita, IV piano; 
nte immoste, vendo lire 260.00. Offerte 
ba, 10990 8. Unione Pubblicità, 100,8 
A Divaccia adatta osteria, ristorante 
vendesi, scambiasi con altra, Indirizzo al 
Piectolo, TESO S 


Afberzni è stazioni climatiche. 
cent. 70 la parola, Minimo L. 4 


cent. 30 le parola. Minimo L. Di 
TEDIAFORE” serio, dor apaetigi cercasi "9666 
erivere Cassetta IT: nione Pubbli- | LIDD pensione lire 25, per agosto. VI 
na 17967 Dandolo n. 16. villa. Trento, eo f810 e 


CIOTTI TTT 
Matrimoniali 
cont. 70 la parola. Minimo IL. T. © 


TORE Sfenne parla italia 


76915 M 
in, buono stato, e 
Valdirivo 21, masaz: 
De VE E 
l AFICA: Goerz, rvollilm (41/2x6) fi- 
issima, Cono . ingrandimenti, accessori, 
vendesi. Via Bosco 9, mezzanino, 70740 M 
FUGILE caccia. ottimo, garantito, vendosi 
‘metà prezzo. Visitare ore 1-2, San 
rimo, ingresso scale. 
RAMMOFONO valizia. Voce Padrone, 
dischi, vendo. Via Udine 35, 41359 M 
GRAMMOFONO cofano, vendo. Corzo Gari- 
haldi 25, Nezozio macchine. Ate M 
GRAMMOFONO 


CHIUSURA. ecerittoio, 
cmesaforte vendensi, 


tina 


ano, te 


desco, Slavo, pratico articoli casalinghi, | Serebbe sisnorina o signora con capitale, 
porcellane, vetrami, ferramenta desidera massima serietà, escluse anonime. 


migliorare posizione. Offerte sub «Viaggia- 


QUARANTENNE industriale, triestino, po 


Te Cassetta 170 U Unione Pubbl 
ba E75! 


modelli: James, A, J. S., 
Frera, Gilera, Morer, d'occasione. Accessori 


Gro 
AUTOVEI 
sti, quasi muova, vendesi o scambiasi con 


po Cavalli. 411301Q 


parti ricambio, Motociclisti RL] e 
carica LS LECCA 
VETTURETTA economicissima 4 po: 


altra Spyder. Officma Sitioni, via Jaco 


GARROZZE per bambini, nuova, ven-| tore: Pabblicità Molesini, Gorizia. 155° P_|a - 

FARNE Gia ope 17405 M | prcoeeonensmeziosamecssci stecca | TRENTENNE incegnunte, sera, 
OREBOZZELLA balla, pischetole, 1 pale, |; AUtoMeRii: bieielelte 0. eROtI8 n i n Jero poro 
du A pi E coi = 5 SIMPA da 3 : sa CI 
LIA ER ù RO ” I na s ; ist i 
CO dee er Sa Fon SIMPATICA, estera, professionista seria 


po inatrimonio e mer commercio già avvia- 
to. Serivero Caesetta 17974 ‘U Unione Put 


i ft 7994 U 
CoTrITICA es Ciao consulta 
zioni. vidanza, assistenza. h 
Madoina mare 19, IT 3° oa 


ERRGA «topo» lire 350, vela, attrezzi, ven: 
donsi. Campo Marzio 4, Trattoria, Clemente 
‘T396Q 


TITANI MATTIOLI 
Diversi, ; 
cent. 70 la parola. Minimo L. 7° V 


CLETTA, ragazzo vende 


RIGICLE 
Via Udine N. si, porta 2. 179669 


occasione. = 


OSTETRICA Emerschita-Sbaizero, premiata 


BICICLETTE Stucchi vendonsi occnsione. 
Tiaci, 8. Lazzaro, 10. 


autorizzata accoglimento gestanti, assisten- 
za medica, comfort moderno, retta SE 


GUTTER completo con 


liera. lire: 25, Via Farneto 3 i 
prolungata), villa propria, Tolo 


fi muovo, voce fortissima, | gi. olgersi Barcola $0. urbano 20. Telefono inter. 
vendesi prezzo mitissimo. Battisti 10. por-| LAMBDA torpedo perfetta, vendesi st TINGE RE Galsiasi sli Sl 
r 47452 M _ | occasione. Via Brunner 14, garage. 47579. | stametto MEnoro SIRO Soi pesa ara 
GRAMMOFONO moderno con dischi, rara MOTO. Blackburne (850), A. J. S. (800), ci-| stabilimento calzature Cs & Primo 
occasione vendesi. Apollinare 2, IV;\.16. clo motore D. K. W. occasione vendonsi.|canton 9, I filiale: 8. Giacomo, ” Pila 0a 
47503 M_ lOfficina Barbolini, via Udine 19, 76 vo 24; II filiale: piazza Ospedalo 3: sant 


di) 


È < fa 
Tande 


a Ingdifo d 


rom 


Riassunto delle prime appendici 


- Alberto Dario, di cui si è saputo il nome 
per caso, sembra un giovane alquanto mi. 
Bterioso. Preto alle cinque il consueto cock- 
tail in un bar della rue Royale, percorsa 
Ta via Maddalena, si ferma davanti a pe. 
talì di rosa efogliati sull'asfalto. Ritorna 
sui soi passi: compera da un venditore 
girovago una cartolina su cui sta seritto: 
«E' arrivato, o meglio, ha inviato qualen- 
fio, e dalla fioraia alcuni garofani. Essi 
celano il biglistto con l'indicazione: «9, rue 
Palatine». 

Va quindi alla trattoria del «Piccolo Co- 
Bmo», dove avviene un curioso scambio di 
‘tovaglioli col. vecchio «Panà Bordier» ed 
accetta l'invito del pittore Laroche di an- 


‘dare a teatro con.lui. 


Papà Bordier invece, va proprio al n. 9 
di rue Palatine. Ivì Genoveffa Audoin.e 
sua madre aztendono il ritorno di Giorgio 
— ufficiale di marina — che per Se sera 
ha. ansunziato il sue ritorno. Per festeg- 
giarlo. sono riuniti aleuni amici, tra cui 
Germara Robert ed Uri certo Raoul Mari- 
gnae, che si ‘è presettato come amico di 
Giorgio, mostrando un sno telegramma che 
io -invitava per quella sera a casa. Per in- 
gannare l'attesa, fanno degli esperimenti 
di spiritismo, ma Germana Robert — che 
si è prestata — appena pronunciate le pa- 
tole «per ottenere l’onnipotenza su questa 
terra, bisogna andare...» Cade con un urlo 
@ terra, n 

L'indomani, al museo del Louvre, si fa 


È fl } 
Propricià letfereriv— 1 


I 


; n 
ty Fortis e Jean Rishan 
“Riproduzione vielata 
un'inchiesta. Il suardiano del museo egli 
ziano è stato. trovato ucciso. In fronte 
aveva un marchio con tre lettere: T. G. L. 
le stesse che furano trovate impreste eu 
un uomo misteriosamente ucciso quella, 
notte ntessa presso l’obelisco, e un arabo 
trovato del pari morto ai piedi della eran- 
de efingo, in Egitto. 

La signora Audoin ha intanto raccon- 
tato al commissario ciò che è accnduto in 
casa sua, tra cui il misterioso ferimento di 
Germana, che non ha ancora ripreso cono. 
scenza ed il mancato arrivo di euo figlio. 

«Ma chi era veramente Germana?» pensa- 
va poi la signora Audoin, quando, ritor: 
mata a casa, aveva saputo che la, fanciul- 
la era stata trasportata all'ospedale. Non 
Sì.erano forsé troppo ciecamente fidati del. 
le sole apparenze? 


Sicuramente Germana doveva essere 
Stata ferita per una vendetta amorosa. 
Genoyeffa incominciò a difendere Ja sua 
amica di cui non sospettava affatto la 
sincerità, ma la signora Audoin. tagliò 
corto alla discussione dichiarando: 

— Dopo tutto, poco m'importa di 
Germana... In questo momento io non 
devo pensare aliro che a Giorgio. Che 
cosa gli sarà successo? 

E facendosi cento. volte questa do- 


ad attendere, senza cedere alle preghie- 
re della figlia che la supplicava di ripo- 
sarsi, Genovefia non sapeva più che co- 
sa dire nò che cosa fare per calmare la 
mamma in preda a continue e violenti 
crisi di lacrime. 

Papà Bodier, venuto in serata per sa- 
pere se fosse giunta qualche buona noti. 
, era rimasto molto allarmato dallo 
ato pietoso in cui si trovavano le due 
donne, e aveya timidamente preferito 
che; forse, una semplice fuga amorosa 
ora la causa del ritardo di Giorgio. 

— Qualche avventura di viaggio!... 
aveva concluso. 


;;° Bisognerebbe non conoscere affatto 
Giorgio per supporre che una donna li 
impedisse di venire ad abbracciare sua 
Madre e sua. sorella — si rivoltò indigna- 
ta la signora Audoin. — È poi ricordate- 
Vi la sua lettera: «,., Sarò a Parigi fra 
qualche giorno, ma non so se potrò ri 
manervi a lungo,.... x 

— Già, se l’amore lo chiamava ‘da, al- 
tre parti... mon poteva rimanere a lun- 
Bo a Parigi... 

Davanti alla collera della signora Au- 
doin, Bordier credette bene. di andar- 
sene. 


Pat 
Il giorno era spuntato e la signora 
Audoin, fiaccata dalla stanchezza per la 
notte insonne, si era addormentata su 
una poltrona. Genoveffa, malgrado la 
sua stanchezza e l'emozione, aveva vo- 


Cie i 


manda, la signora Audoin passò la notte 


luto andare al magazzino. Lo squillo ar- 


gentino del campanello fece destare 'di 
sospassalto la povera madre. 

Ahimè! Non era Giorgio. Defresne si 
presentava’ accompagnato, dal giudice i 
struttore Chastenel, da un cancelliere, 
dal commissario del quartiere e da un 
medica. RE 
-— B' una vera visita giudiziaria! — 
disse la madreidi Giorgio al sostituto. 

— Oh! No, signora; Ma ci necessitano 
alcune informazioni mentre visitiamo: il 
luogo. La mia presenza non era indi. 
spensabile; son venuto solamente per 
sapere sc avete ricevuto notizie di vo- 
stro figlio, 

— Per adesso no, ma avendo seguito 
il vostro consiglio di telegrafare a To- 
lone, spero, più tardi, di avere una ri 
sposta che mi tolga da questa trenienda 
incertezza. 

—- Se io fossi sicuro che voi non ve- 
deste altro; nell'ordine di mettere degli 
agenti alla ricerca di Giorgio Audoin, 
che il desiderio di colmare più rapida- 
mente la vostra inquietudine, agirei su- 
bito in conseguonza.... Ma, forse, prefe- 
rite attendere la risposta dell’Ammira- 
gliatio 
— Nen so... non so... — balbettò sin- 
ghiozzando.la signora Audoin. 

— E? nel vostro interesse ch'io mi per- 
metto d’insistere. Credo necessario far 
incominciare delle ricerche, persuaso, 
d'altra parte, che esse saranno interrot- 
te dal prossimo arrivo di vostro figlio. 
Per facilitare al. nostro compito vi di- 


La madre si alzò e, presa una fotogra- 
fia da un quadro sul caminetto, la baciò 
a lungo, rimettendola poi al magistato. 

— Adesso; dottore — disse Defvesne 
rivolgendosi ad uno di coloro che erano 
venuti insieme a lui — visitate la si 
gnorina Robert per vedere se è in ista- 
to da poter subire un interrogatorio. 

-— Ma Germana non è più qui — os- 
servò la signora Audoin. c 
L'avete fatta trasportare in una 
casa ri cura? 

— Niente affatto. Teri sono venuti a 
prenderla per ordine del commissario di 
polizia. per. trasportarla. all’ospedale 
Boucicant, Mi meraviglia che voi non 
ne sappiate nulla. 

— Perchè non me l’avete detto? — 
domandò Defresne rivolgendosi ad uno 
dei funzionari. 

— Ma io non ho dato nessun ordine — 
affermò l’interpellato. — O vi è stato 
uno sbaglio oppure si è abusato della 
buona fede della signora Audoin, 

Spaventata, la madre si prese la testa 
fra le mani, mentre  Defresne s'infu- 
riava: 9 

— Ah! ARI Incomincia a diventar fan- 
tnstica questa storia!... Decisamente da 
due giorni siamo in mezzo ai misteril... 

Calmatosi un po’, ordinò di telefona- 
re immediatamente all'ospedale Bauci- 
scant. Il cancelliere che s’incaricò di 
questa missione, ritornò dopo qualche 
minuto: il direttore dell'ospedale aveva 
dichiarato che nessuna persona chiama- 
ta Germana Robert era stata ricoverata. 


spiacerebbe darmi una fotografia di Gior- 
gio Audoin?, " 


— Vediamo se è possibile sbrogliare 


quest’affare! l gridò il sostituto visibil- 
mente sconcertato, — Siete sicura di 
ciò che avete detto, signora? 

— Sicurissima. Potete anche interro- 
gare la cameriera... 

Maddalena fu chiamata e confermò in 
tutto le dichiarazioni della signora Au- 
doin. Essa assicurò che le persone venu- 
te a prendere Germana Robert le avera- 
no mostrato un foglio d'ammissione al- 
l'ospedale Boncicont e una. carta che 
portava. il timbro del commissariato. 

Il sostituto congedò la domestica; poi, 
dopo un istante di riflessione, prese la 
parola: 

— Bisogna prima. di tutto accertare 
come si è potuto ferire Ja signorina Ro- 
bert. Sappiamo che la ragazza era in i- 
stato d’ipnosi, ammettendo che non si 
sia prestata ad una mistificazione, 

—10h!— protestò la signora Audoîn. 
— Marignac aveva conosciuto la nostra 
amica la sera stessa. Quanto a lui, uf- 
ficiale di Marina, uomo d’onore, ha ten- 
tato l'esperimento solo dopo esservi sta- 
to spinto dalle obbiezioni di Bordier e di 
Davricourt. d 
Il giudice istruttore, senza insistere, 
domandò alla madre di Giorgio, se poteva 
precisare il posto rispettivo di ciascun 
invitato nel momento che la signorina 
Robert era stata addormentata. 

La signora Audoin spiegò a Chastenel 
in modo che questi osservò: 

— — Dunque la signorina Robert era in 
faccia alla finestra? j 

— DI 


— Questa finestra non era chiusa, poi- 


chè dalle dichiarazioni da voi 
Defresne, 
scamente, 


La signora Audoin riflettà, poi riprese: 

A causa della tempesta, mia figlia 
si era assicurata che le finestre fossero 
ben chiuse, ma quando udì una vettura 
fermarsi alla porta, credendo che suo 
Îratello discendesse da questa vettura 
essa riaprì la finestra e le persiane, Non 
50 se richiuse bene avanti di precipitarsi 
in anticamera incontro alla persona che 
credeva, Giorgio... 


— Interrogheremo la signorina Au- 
doin, x 

— Ciò che posso assicurarvi è che nel 
momento preciso che Langlois spense Ja 
luce, le tende erano chiuse; certamente 
erano state tirate da uno dei nostri in- 
vitati, mentre noi eravamo in antica 
mera. i; 

Motodicamente il giudice istruttore 
continuò il suo interrogatorio. 

Dalle risposte della signora Audoin po« 
tà stabilire questo: 

Quando Langlois aveva spento. la lu- 
ce, il tuono non rumoreggiava più, ma 
la, pioggia continuava a cadere a tor- 
renti. Germana sembrava essere în ista- 
tn ipnotico — in «trance», come dicono 
gli iniziati. — Ad un tratto la finestra 
s'aprì e si udì come il rumore di un 
«alto, smorzato dal tappeto; un grido 
di Germana e la caduta del suo corpo. 
Quando! Langlois aecese la luce, la fine- 
stra era spalancata. 1 ( ta 

7 E (Continua) 


li fatte deri 
è stato possible aprirla ma 


ANATRA 


